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L'UNITÀ DELLA REPUBBLICA ARABA ATTRAVERSA UNA PROFONDA CRISI 

Drammatica e confusa situazione in Siria 
dopo una rivolta di militari contro Nasser 

Le truppe ribelli hanno occupato Damasco all'alba • Nasser respinge un tentativo di compromesso e ordina all'esercito di 
schiacciare la rivolta - Coprifuoco nella capitale siriana e ad Aleppo conquistata nella notte dalle forse insurrezionali 

Le due province della RAU 

Domani 
il festival 

romano 
dell'Unità 

TURCHIA 

Confuse e lrammentariu 
sono le notizie che provengo
no da Damasco. 11 solo dato 
certo è che una rivolta mili
tare è in atto. Tutt'altro che 
chiari sono i motivi ispiratori 
del movimento, le forze che 
gli stanno dietro, l'atteggia-
mento delle masse. Numerose 
e contrastanti sono le ipotesi 
possibili: prova di forza Ira 
militari, ribellione contro er
rori ed eccessi del regime 
nasseriano, ostilità di ambien
ti reazionari contro alcune 
riforme economiche e sociali 
di recente adozione, difficoltà 
di dosaggio nelle sfere diri
genti siriane e così via. Lo si 
vedrà con chiarezza nelle 
prossime ore e nei prossimi 
giorni. E' evidente, tuttavia, 
che la rivolta militare si in
serisce in una situazione di 
profondo disagio creato in 
Siria dal modo come è stata 
imposta ed attuata l'unità con 
l'Egitto. 

La fusione tra i due paesi 
venne proclamata, come è no
to, il 1. febbraio del 1958. 
Oscuri rimasero i motivi im
mediati che avevano deciso il 
gruppo dirigente egiziano, e 
una larga parte di quello si 
nano, a bruciare le tappe di 
un processo che se aveva am
pie giustificazioni nell'aspira
zione di tutti gli arabi alla 
unità presentava tuttavia, per 
il modo come veniva improv
visamente forzato, non pochi 
motivi di equivoco, che ven
nero del resto chiaramente 
denunciati dalle correnti più 
avanzate del movimento ara
bo di liberazione. 

Profondamente diversa, in
fatti. era la situazione nei 
due paesi. Liquidati i vecchi 
partiti politici compromessi 
con l'impenal :smo britannico. 
Nasser. in Egitto, aveva crea
to un regime basate sul po
tere personale negando pra 
ticamente ogni possibilità di 
espressione anche alle forze. 
come quelle comuniste. 
alla lotta contro l'imperiali 
smo avevano dato un contri 
buto di pnmo piano. In Siria. 
invece, si era venuta faticosa 
mente elaborando una forma 
di democrazia che. pur nei 
limiti dovuti alla particolare 
struttura del paese e alla sua 
stona, consentiva tuttavia il 
libero gioco delle differenti 
forze nazionali e contribuiva 
a rafforzare il movimento gè 
ncrale per l'indipendenza, per 
l'unità e per una trasforma 
wone della società in senso 
moderno Tra le prime eonse 
guenze della fusione tra i due 
paesi furono In scioclimento 
dei partiti politici siriani, la 
chiusura del Parlamento e il 
tentativo di organizzare an
che in Sina il partito unico 
egiziano A ciò si addivenne 
sulla base di un compromesso 
tra Nasser e ì dingenti di uno 
dei princspal: partiti politici 
siriani, il Partito Baath. i 
quali, in cambio della liqui 
dazione del loro movimento 
e della stessa democrazia si; 
nana, ottennero importanti 
posti di direzione nel governo 
della Repubblica Araba lTni 
ta Si trattò di un compra 
mes«o di cui gli stessi baasisti 
dovevano essere i primi a pen 
tirsi \ o n passo molto tempo 
infatti che. l'uno dopo l'altro. 
o si dimisero spontaneamente 
o vi furono costretti: alcuni 
si ritirarono a vita privata. 
altri finirono o in prigione o 
in residenza sorvegliata. 

Ma il partito politico che 

doveva subire le conseguenze 
più gravi della fusione fu il 
Partito comunista siriano. 
Ostile tin dal primo momento 
ad un processo imposto dal
l'alto e di cui avvertiva, pro
prio per questo, l'assenza di 
vitalità, il Partito comunista 
siriano venne messo al bando 
dalla vita pubblica, i suoi 
dirigenti arrestati o costret
ti a riparare all'estero, i suoi 
militanti perseguitati. Sorte 
uguale subirono i comunisti 
egiziani, i quali, a loro volta, 
avevano espresso riserve e 
critiche al modo come la fu
sione era stata realizzata. 

In che cosa consistevano ta
li critiche? Il processo di uni
ficazione araba — questo 
l'elemento essenziale della 
posizione dei comunisti siria
ni ed egiziani, nonché degli 
altri partiti comunisti di quel
la zona del mondo — non 
può essere imposto dall'alto 
ma deve essere il frutto di un 
movimento al quale le masse. 
e i partiti che le organizza 
no. devono portare un contri
buto insostituibile affinchè. 
di pari passo con l'unità, si 
affermi l'esigenza di rinnova
mento sociale nel quadro ge
nerale della lotta contro l'im
periai ismo Nel caso partico
lare dell'Egitto e della Siria. 
i comunisti sostennero la ne
cessità di procedere sulla ha 
se di una Costituzione che 
concedesse alla Siria la pui 
ampia autonomia e garantisse 
il rispetto delle conquiste so
ciali e politiche realizzate 
dalle masse. 

• Nasser e il gruppo diri
gente egiziano, forti della 
scissione provocata all'inter 
no del movimento nazionale 
siriano, respinsero questa im 
nostazione. accusarono i co 
munisti di tradire la cau=a 
•lell'unità arahp e con questo 

argomento giustificarono la 
politica di repressione contro 
tutti i critici del modo come 
alla fusione tra l'Egitto e la 
Sina si era giunti. 

La situazione tocco un pun
to acuto di crisi quando, nel 
luglio del 1958. la vecchia 
cricca dirigente irakena, che 
aveva fatto del disegno di an
nettere la Siria il cardine del
la propria politica araba, 
venne spazzata via dalla rivol
ta capeggiata dal generale 
Kassem. In quella circostanza 

comunisti siriani, egiziani, 
ed anche irakeni, fornirono a 
Nasser una prova di grande 
coerenza politica, che contri
buì in misura rilevante a 
salvare l'esistenza della KAU. 
Essi, infatti, respinsero non 
solo il piano di coloro i quali 
tentarono di portare l irak ad 
aderire alla KAU ma anche, 
e con energia non minore, il 
disegno di strappare la Siria 
all'Egitto per farne una pro
vincia irakena Rimasero fer
mi, invece, sulla posizione 
assunta all'inizio, basata sulla 
necessità che il processo di 
unificazione araba fosse por
tato avanti dal movimento de
mocratico e rinnovatore del
le masse. 

A partire da quel momento, 
l'uno dopo l'altro, tutti i grup
pi politici siriani finirono per 
far propria la posizione dei 
comunisti, e Nasser perdette 
tutti gli uomini sui quali ave
va all'inizio puntato. Reagì 
« egizianizzando » 1* apparato 
statale della Siria, il che non 
fece che accrescere il disagio 
di una popolazione profonda
mente gelosa della propria in
dipendenza. 

Queste le linee generali 
della situazione Chi sono gli 
uomini che si sono posti alla 
testa del movimento? Quali 
sono ì loro obiettivi? E' trop
po presto per un giudizio. E' 
possibile anche che si tratti 
di gruppi i quali, approfit
tando della crisi profonda dei 
rapporti tra la Sina e l'Egit
to, tendano ad imporre solu
zioni reazionarie che annul
lino anche gli effetti di una 
certa azione nformatrice del
la società siriana intrapresa 
da Nasser. Ne è da escludere 
che dietro i rivoltosi di Da
masco vi siano gruppi impe
rialisti che non hanno per
donato al leader egiziano la 
sua azione per la liberazione 
del mondo arabo. Toccherà, 
in questo caso, alle forze più 
avanzate del popolo siriano 
impedire che si facciano passi 
indietro. Incontestabile ci 
sembra però il fatto che il 
disagio provocato dalla poli
tica di Nasser in Siria costi
tuisce lo sfondo dei dramma
tici avvenimenti odierni II 
che non può non costituire 
una lezione dalla quale Nas
ser e il gruppo dirigente esi 
ziano devono trarre tutti gli 
insegnamenti necessari 

*I.BFRTO M C m IFI I II 

IL CAIRO. 28. — Una sol
levazione militare contro il 
novemo centrale della KAU 
è scoppiata all'alba di oppi 
alla buse .striami di Kufuwi. 
con parole d'ordine di lotta 
t contro la tirannidi- e la cor
ruzione e per far recuperare 
al popolo siriano j suoi dirit
ti >; essa si è estesa nel giro 
di poche ore n Damasco e ad 
altri centri del sud della pro
vincia siriana e. dopo una 
treaua di poche ore. decisa 

A beici Ilamld ScrraJ, Il dl-
m|s«ionario vice presidente 

siriano della RAU 

Abdel llaklm \mer . vice pre
vidente egiziano della RAD 

per consentire trattative con 
i rappresentanti del presi
dente Nasser, lui ripreso il 
suo corso guadagnando ulte
riormente terreno Questa 
sera, mentre il vice - pren
dente della RAV. viarcscutl-
lo Abdel Aktm Amer. rien
trato in volo da Damasco. 
tiene un drammatico rappor
to al presidente, hi radio de
gli insorti afferma che anche 
Aleppo. tenuta per tutta la 
giornata da una ouarnigione | 
lealista, è sotto controllo del 
movimento e che il porto di 
l.aodicea (Latakia). unica 
via di accesso per le truppe 
egiziane, è stato sbarrato A 
Damasco e nd .Aleppo è stato 
imposto il copr'fuoco Non 
sì ha notizia di combatti
menti 

Ecco, a passo a passo, dal
l'Albo di oggi a questa sera 
la cronaca di questa giornata 
di febbre. 

Erano da poco passate le 
cinque del mattino quando 
radio Damasco mi bru rea
mente interrotto Ir normali 
trasmissioni per trasmettere 
il comunicato TI. 1 del « Co-
mando militare arabo delle 
forze rivoluzionarie » la cai 
si annunciava l'assunzio
ne del potere da parte del
l'esercito nella Siria. Il sol
levamento — lia anqinnto la 
emittente — « è diretto con
tro i tiranni e t deviazioni
sti ma non è connesso con 
alcuna persona o organizza
zione ». Il comunicato prose
guiva affermando che * l'e
sercito ha intrapreso un'azio
ne benemerf: ner sradicare 
la corruzione e la tirannide 
e restituire al popolo i suoi 
diritti ». La radio rivolgeva 
infine un appello alla popo
lazione perchè collaborasse 
con gli insorti nel garantire 
l'ordine, nella * difesa della 
dignità dei /raff i l i egiziani > 
e nel rispetto per gli stra
nieri. 

La lettura del comunicato 
di Damasco scoppiava come 
una bomba al Cairo. Imme
diatamente Nasser decideva 
di rivolgersi alla nazione con 
un appello radio. Ma dove
vano passare d iverse ore 
prima che il presidente del
la KAU potesse avvicinarsi 
ai microfoni di radio Cairo 
Le comunicazioni con Dama
sco erano interrotte, la fron
tiera chiusa e gli aeroporti 
bloccati: nessuna notizia fil
trava da Damasco. Raditi 
Cairo continuava per più di 
tre ore a trasmettere marce 
militari in attesa del discor
so di Nasser. 

Finalmente Nasser poteva 
parlare. « E' la prima volta 
— egli affermava — che ven
go direttamente alla radio 
per rivolgermi al popolo. Al
cuni reparti della prima ar
mata si sono rivoltati a Da
masco. si sono mossi dalla 
loro base ed hanno occupato 
la stazione radio, circondan
do il comando della prima 
armata dell' esercito della 
RAU>. 

« Certa grate pensa — ha 

frontini!» Ir» in n»e 7 mi i 

II. CAIRO — Il presi il ritto Nasser nel suo gabinetto a colloquio roti irò ministri dopo il suo 
discorso radiofonico olili nazione (Tclefoto) 

Il festival romano dell 'Uni. 
Xh si aprirà domani pomerig. 
gio per concludersi domerò. 
ca sera. Gli stand sono stati 
allestiti nell'interno della 
Fiera di Roma, sulla Cristo
foro Colombo. I padiglioni in 
muratura ospitano le varie 
mostre; prodotti tipici del
l'artigianato romano, rasse
gne sulle latte del lavoro nel. 
la capitale e nelle campagne 
della provincia, la mostra de. 
dicata al quotidiani dei par
titi comunisti e operai, la 
mostra di pittura alla quale 
hanno aderito numerosi ar
tisti. 

L'apertura detln testi è sta. 
t.i fissata per le 16.10. e «Ile 
18 avrà Inizio la p r i m i mani . 
festnzione In programma, 
« tribuna politica -, dumnte 
la quale I compagni Reichlln, 
Boffa. Curzi. P.ivolim e Pln-
tor risponderanno alle do
mande che li pubblico rivol
gerà loro sulla vitn politica 
Italiana e internazionale. 

Alle 21, nel teatro della 
Fiera. Il complesso artistico 
« Teatro delle 10 » di Torino 
reciterà brani di poesie e sce
ne di commedie di Bertold 
Brecht, Pablo Neruda, Gar
d a Lorca. Alla stessa ora si 
svolgerà vtn incontro di pu
gilato. 

Domenica mattina avranno 
luogo le qare di « go-kart » e 
subito dopo la rappresenta
zione del teatro dei burattini 
del fratelli Sar / I . Nel pome
riggio alle 18.30 il compa
gno Giorqio Amendola terrà 
un comizio sul tema- « L' I ta
lia ha bisogno di pace ». Con
cluderà la fejst-i uno spetta
colo di varietà 

In un furibondo discorso al la Camera 

Meglio morii che rossi» 
dichiara il clericale Beltiol 

Crisi e confusione nell'azione della mag
gioranza — Colloquio Fanfani-Malagodi 

Il dibattito di politica este
ra alla Camera italiana, inse
rendosi nel più largo dibatti
to ìnterna/ionale in un mo
mento ni cui tutte le posizio
ni precostituite vengono sot 
toposte a riesame, ha offerto 
già prima delle sue conclu.sio 
ni un quadro critico dello 
.schieramento di maggioranza. 
Da una parte, si assiste a riaf 
ferma/ioni oltranziste che ap 
paiono sempre più motivate 
da calcoli strumentali di pò 
litica interna, dall'altra c'è il 
((•illativo confuso e disconti
nuo di prendere per lo meno 
contatto con nuove realtà. 
Nelle ultime ventiquattro ore. 
ili fatto, gli episodi rivelatori 
di questo stato di profondo 
disagio nella maggioranza e 
nello stesso partito della De
mocrazia cristiana si sono sus 
seguiti con significativa con
fusione. 

Vi e stato innanzitutto l'epi
sodio della riunione del grup
po democristiano, nel corso 
della quale si sono scontrate 
posizioni fortemente antiteti
che ma che si è conclusa con 
una riaffermazione del più 
chiuso atlantismo: a rigore ciò 
avrebbe dovuto soddisfare 
pienamente Malagodi. anche 
se nel comunicato conclusivo 
del gruppo d e. si è evitato, 
sembra a ragion veduta, ogni 
collegamento tra le afferma 

che I Un altro terribile incidente sul lavoro 

Precipita un montacarichi d a sedici metr i 
3 operai edili r imangono uccisi a Palermo 

Altri due lavoratori sono rimasti feriti nel grave incidente — Le responsabilità dell'im-
. presa costruttrice — / / mezzo non era stato collaudato — / freni non hanno funzionato 

i 

PALERMO — 
ospedale 

Filippo Monrada, nno del ferit i , nel letti* di 
(Telefoto) 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 28 — Una rac
capricciante sciagura sul la
voro st e verificata stamat
tina in un cantiere edile di 
Palermo, vi hanno perduto la 
vita tre operai, e due altri 
loro compagni versano, men
tre scriviamo, in gravi con
dizioni. I cinque lavoratori 
sono precipitati, per la rot
tura del cavo di un monta
carichi, dal quarto piano di 
uno stabile m costruzione nei 
pressi dt viale della Libertà 
Il pauroso volo è avvenuto 
dall'altezza di circa J6 metri 

Gli operai penti nella scia
gura sono: Antonio Trudet-
ttno. di 32 anni, nato a Mt-
silmen ma abitante a Pa
lermo in via Carello 43. pa
dre di sette figli. Salva
tore Lo Monte, di 37 <:nnt. 
abitante nella popolarissima 
via Albergheria, padre di 
due figli: Gaetano D'Anto
ni, di 38 anni, abitante in 
via Buonincontro, padre di 

tre figli I primi due sono 
morti, orribilmente schiac
ciati, sul colpo, fi terzo è de
ceduto alcune ore dopo il suo 
ricovero al Centro Trauma
tologico dcll'INAIL. 

Gli operai edili feriti so
no: Gaetano Aiello di 23 an
ni. addetto al funzionamento 
del montacarichi precipita 
to. e Filippo Moncada di 26 
anni. Gaetano Afel io versa 
in condizioni disperate: t sa
nitari gli hanno rtscontrat(ì 
lo squasso traumatico, la 
frattura di due vertebre e le
sioni al basso ventre E* sta
lo sottoposto alla ossigeno-
terapia Meno gravi le ferite 
riscontrate al Moncada. il 
quale però, probabilmente. 
perderà l'uso di una gamba 

La sciagura si è verificata 
poco dopo le 9 di stamattina. 
ed ha ntmto uno svo lg imento 
fulmineo. Lo stabile in co
struzione nel quale si è ve
rificata la tragedia è situato 
sull'asse del viale della Li
bertà, alle spalle del monu

mento ai caduti in una zona 
dove nenti ultimi anni ta 
espansione edilizia ha assun
to un riinnt frenetico La ro -
struziorif dello stabile — che 
i iene eseguita da una notis
sima impreca palermitana. 
quella dei fratelli Moncada 
— è ami ata quasi al termi
ne I nove piani dello stabile 
sono stati prcssocchc ulti
mati per quanto riguarda le 
strutture murarie, in pieno 
svolgimento sono invece t la
vori secondari come la into
nacatura e l'allestimento del
le pareti interne Gli operai 
occupati attualmente nel 
cantiere sono circa 80. molti 
dei quali eseguono lavori di 
indoratura e di stuccatura. 

Nel centra del cantiere è 
stato da tempo installato un 
grosso montacarichi, costrui
to dalla romana « Stroppnc-
chetti », capace di sollevare 
pesi di dodici quintali. 

Verso le 9 quattro operai. 
DANTE ANGELINI 

(Continua In 8. pag. 7. col.) 

/ioni di politica estera e con
siderazioni di politica interna. 
Comunque, l'accento del docu
mento del gruppo è stato di 
netta chiusura ad istanze rin 
novatrici, e non a caso la scel
ta dell'oratore ufficiale della 
I)C nel dibattito è caduta su 
Kettiol: il quale, ieri, ha prò 
nunciato alla Camera un di 
scorso talmente furibondo. 
con echi pellianl d'invocazio
ne della morte atomica come 
«difesa» dal comunismo (« me
glio morti che rossi », egli ha 
detto) da destare notevoli per
plessità nello stesso gruppo de, 
nel momento stesso in cui rin-
galluz/iva le destre interne ed 
esterne alla DC. Si dice che 
!• anfani abbia commentato il 
discorso di Bettiol dichiaran 
do al parlamentare de: < Bra
vo, potresti essere il ministro 
degli Esteri di un governo Ma
lagodi ». 

Vi 6 un terzo episodio che 
testimonia l'asprezza dell'of 
fensiva della destra: ne è sta 
to protagonista all'ONU Mar 
tino, il quale, non si sa bene 
su direttiva di ehi, ha sfodc 
rato toni gollisti di ricatto al
l'organizzazione internazionale 
minacciando addirittura l'ab
bandono delle Nazioni Unite 
se dovessero essere prese in 
considerazione le proposte so 
victichc di allargamento del 
la Segreteria. Se il gesto di 
Martino ha voluto essere un 
basso servizio — come insinua 
qualche giornale — reso agli 
Stati Uniti, il governo non 
nuò non risponderne immedia 
tamente al parlamento: ma vi 
<• il duhhio che anche in que 
-to caso l'isterico intervento 
del capo della dclcgazion*' 

| italiana, un liberale di destra. 
• abbia voluto essere un contri 
I noto all'irrigidimento delk 
• impostazioni di politica estera 
| italiana a fini di manovra in 
! terna 

A quo-to quadro fa in certa 
misura da contraltare l'atteg 
^lamento assai piu cauto e. 
diremmo, problematico, delle 
forze politiche più vicine al 
governo e alla segreteria de 
Tipico è in questo senso il 
tono pacato del commento de
dicato ieri dal Popolo ali in
tervento del compagno socia 
lista Lombardi. E' un com
mento che, nella sostanza, non 
modifica di fatto le tradì/io 
nah impostazioni democristia
ne sui maggiori problemi in 
ternazionali. inaccettabili e in 
sostanza inconciliabili con le 
posizioni sostenute alla Came
ra cTalla sinistra: ma vi è nel
lo scritto il tono di chi. nono
stante pressioni e sollecitazio
ni. non intende sbattere la 
porta in faccia all'interlocuto
re. Ciò è tanto vero che ieri 
mattina Malagodi, non appena 
presa conoscenza del commen 
to del Popolo, si è precipitato 
da Fanfani per protestare, e 
in serata ha discusso anche 
con Moro; e non si sa se i col-

L i. 

Il documento della Tavola rotonda 

Positiva conclusione 
dell'incontro Est-Ovest 
Concordare le tappe per il disarmo, am
mettere all'ONU la Cina e le due Ger-

Zona di disimpegno in Europa manie 

senatore amrrlruno tlumphrcv e lo scrittore 
Fhrentiurc al termine del colloqui 

I)i-.irnio, questione tedesca j ji.g» >la\ i Jvokowo prcs iJen-
e Berlini), organizzazione ilei j te della Camera alta e \ i to 
le Na/ ioni l nite: vii questi ; r»>v ic, gli italiani l c-.r.bardi. 
tre problemi vitali per il j.Nonni. \ more l l i , l'.irri. La 
mantenimento della pace (l'ira e La Malfa. 

(Continua In 2. paje. 9. col.) 

mondiale, la (punta « Tavola 
Rotonda Est-Ovest» o giunta-

ad un accordo importante e 
positivo, dopo c inque c ionn 
di dibattito Le conclusioni 
dell'incontro internazionale. 
svoltosi questa volta a Koniu 
all'Hotel dei Congressi dopo 
le precedenti riunioni di Bru
xelles (due vo l te ) . Londra 
e Varsavia, sono state appro
vate concordemente da per
sonalità di undici paesi: il se 
natore belga Kohn. il bu lga io 
l ' innski . ì francesi Mitteraml 
Modi e D'Astier. i britannici 
Noci Baker (premio Nobel 
per la pace) e Zilliacus ( la
burista di s inistra) , il norve
gese Finn-Moe presidente 
della Commissione esteri del
la Camera, i polacchi Dluski 
e Tarski (rettore dell'Uni
versità di Varsavia) , il s ena
tore svedese Brantig. il ceco
slovacco prof. Hoffmeister. 
gli scrittori sovietici Kornei-
ciuk, Ehrenburg. Soloviov e 
Isosenetsev, e il direttore 
del le Isvcstia Adjubei . gli 

Tra le personal.ta che *\e-
\.wo accolto l'invito era a n 
che ti senatore americano 
Hiunphrev. nolo por essere 
un consigl iere politico c i 
Kenncdv, oltre clic il presi-
vlente della Commiss ione E-
s'.e.-; cK-1 Se. iato LSA 

Non ». p n o iuttav in 
il're che il senatore Huni-
phrey sia tra gli autori del 
documento, poiché la sua 
presenza alla «Tavola Ro
tonda » st e l imitata alle duo 
m e conclusive dell ' incontro. 
Humphrey e giunto dopo l e 
ore 19 di ieri all'El'K. e s a 
lito sul terrazzo dove pt?r c i n 
que giorni si e svolto « il più 
interessante dei c inque in 
contri Est-Ovest > ed ha ra
pidamente detto la sua su 
ognuno dei tre problemi già 
fissati nel documento e labo
rato dalla conferenza. 

Le ul t ime due ore di dibat
tito, anche se ev identemente 
sommarie, sono risultate tra 
le più dense d'interesse. 
Humphrey ha tenuto a g i u -

<s&l 
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stificnre la sua assenza con 
gli impegni improrogabili del 
Senato americano, ina pei 
quello che si sa ha detto ab
bastanza chiaramente il suo 
pensiero nelle due ore con
cesse alla riunione. Secondo 
quanto hanno informato gli 
altri partecipanti alla (ine 

ne dei rapporti fra Est e 
Ovest. 

Ultima parte del documen
to, quella dedicata all'orga
nizzazione delle Nazioni Uni
te, le cui « insufficienze at
tuali > costituiscono una gra
ve preoccupazione per l'opi
nione pubblica mondiale. Per 

dell'incontro (concluso con o p e r a r e queste insufficien/e. 
la tradizionale conferenza-
stampa, unica manifestazione 
pubblica della « Tavola Ro
tonda») , egli ha attribuito 
una importanza preliminare 
al disarmo, affermando che 
tutti gli altri problemi sareb
bero di più facile soluzione 
una volta che si fosse rag
giunta l'intesa sul primo. 

Proprio al disarmo, del re
sto, è dedicata la prima parte 
del lungo documento conclu
sivo, che riflette perfetta
mente la drammatici tà del
la situa/ione internazionale. 
< La crisi internazionale at
tuale — dice testualmente 
— rende più urgente che mai 
una soluzione rapida del pro
blema del disarmo. In un 
mondo super armato, la ca
tastrofe rischia di scatenarsi 
anche per errore. In un mon
do disarmato le vertenze si 
regolerebbero naturalmente 
con metodi pacifici >. 

Il capoverso successivo 
parla in questi termini degli 
esperimenti nucleari, e Que
sta crisi — dice riferendosi 
al primo capoverso •— ha an
che provocato la ripresa de
gli esperimenti nucleari che 
agita l 'umanità e rischia ili 
contribuire all 'estensione de
gli armamenti atomici da 
parte di nuovi Stati. Importa 
dunque più che mai e so
prat tut to in una situa/ione 
di crisi, di moltiplicare gli 
sforzi per condurre i gover
ni a riprendere seriamente 
i negoziati sul disarmo ». Fa
cendo riferimento all'accor
do sovietico-americano sui 
principii del disarmo, il do
cumento aggiunge che que
sto accordo comporta la ne
cessità di giungere a un di
sarmo generale e completo 
(compresa la distruzione del
le armi di sterminio), la ri
duzione progressiva degli ar
mamenti convenzionali, fino 
alla soppressione delle forze 
nazionali e alla creazione di 
una forza di polizia interna
zionale costituita secondo i 
dettami della Carta del-
l'ONU, la realizzazione di \m 
disarmo graduale, in cui cia
scuna tappa sia preceduta 
dalla verifica della esecuzio
ne degli obblighi contenuti 
nella tappa precedente. <In-
sistiamo perché le opinioni 
pubbliche esigano dai loro 
governi la immediata ripresa 
del negoziato del trat tato di 
disarmo ». 

Circa il controllo del di
sarmo. il documento auspica 
con assoluta chiarezza una 
soluzione < che elimini i rì
schi di frode e che propor
zioni il controllo alla natura 
e all 'importanza delle opera
zioni tdJ. disarmo. L'accordo 
sovietico-americano ha il si
gnificato di un progresso in
discutibile e noi insistiamo 
perché le altre potenze inte
ressate vi aderiscano imme
diatamente. Stimiamo anche 
indispensabile che le potenze 
atomiche accettino sponta
neamente di interrompere di 
nuovo dal giorno in cui sarà 
riunito l'organismo incarica
to del negoziato per tutta la 
durata dei negoziati stessi. 
gli esperimenti nucleari ». 

TI documento conclude 
questo primo capitolo con la 
richiesta che la Repubblica 
popolare cinese sia invitata 
a partecipare ai lavori rela
tivi al disarmo e che ad essi 
diano il loro contributo gli 
Stati «non al l ineat i»: con 
l'affermazione che il disarmo 
generale sarebbe facilitato 
da iniziative di disarmo re 
gionale e con l'asserzione che 
le Nazioni Unite, qualora un 
certo numero di Stati lo chie
desse. dovrebbero assumere 
il controllo e la osservanza 
degli impegni che quegli Sta
ti avessero sottoscritto. 

A proposito della Germa
nia e di Berlino, il documen
to afferma come prima cosa 
che « è possibile t rovare una 
soluzione pacifica del pro
blema tedesco che rispetti i 
legittimi interessi delle parti 
in causa ». Un regolamento 
della questione dovrà par
tire dal riconoscimento di 
fatto attuale, e cioè dalla esi
stenza delle due Germanie 
Le frontiere attuali della Re
pubblica federale tedesca e 
della Repubblica democrati
ca tedesca con gli altri Stati 
devono essere garant i te dalle 
quattro poten-e che hanno 
responsabilità ^articolari in 
Germania e riconosciute dal
le altre potenze che sono sta
te in guerra con il terzo 
Reich e dalle due Repubbli
che tedesche. Nessun eserci
to tedesco dell'Ovest corno 
dell'Est deve essere integra
to ad alleanze militari o pos
sedere armi nucleari Lo sta
tuto di Berlino Ovest dovrà 
essere oggetto di un accordo 
firmato dalle stesse quattro 
potenze: e:*so dovrà garanti
re agli abitanti di Berlino la 
libertà totale di scelta del 
loro regime politico, econo
mico e sociale e dovrà com
portare disposizioni efficaci 
applicate con la cauzione 
delle quat t ro potenze, che 
dovrebbero assicurare la li
bertà di circolazione nei due 
sensi fra Berlino Ovest e il 
mondo esterno. 

La mozione afferma poi 
che i partecipanti alla Con
ferenza sperano che l'ONU 
accorderà la sua garanzia a-
gli accordi e assicurerà la 
sua permanenza reale a Ber
lino. E' desiderabile in que
sto senso che le due Repub
bliche tedesche chiedano e 
ottengano il loro ingresso al-
I'ONU. Tuttq ciò potrà con
durre a migliori rapporti fra 
la RFT e la RDT, contribuirà 
al miglioramento dei rappor
ti internazionali e potrà apri-
iv al Tia alla normalizzazio-

la conferenza propone: clic 
siano adottate immediata
mente disposizioni transito
rie e provvisoiie che assi
curino il funzionamento del 
Segretariato geneiale: che 
Mano rapidamente messe al
lo studio riforme delle strut
ture amministrative che ten
gano conto della evoluzione 
della situazione mondiale 
dopo la promulgazione della 
Carta dell'ONU. Conclusione 
significativa: il quinto seg
gio permanente del Consi
glio di sicurezza deve es
sere al più presto occupato 
dal rappresentante della Re
pubblica popolare cinese. 

Distribuito il documento, 
prima jl .senatore Humphrey 
e poi una parte delle perso
nalità presenti alla « Tavola 
Rotonda » hanno risposto al
le domande elei giornalisti. 
Humphiey ha definito « in
teressante e denso di infor
mazioni utili » l'incontro di 
due ore avuto poco prima 
con le personalità degli altri 
undici Paesi. Ha giudicato 
e importante che uomini di 
diversi Paesi, che esprimono 
spesso punti di vista e ideo
logie differenti, si siedano 
attorno allo stesso tavolo per 
discutere con franchezza ». 
Sul documento, il senatore 
americano ha detto che non 
sarebbe stato giusto espii-
mei e un parere, non avendo 
partecipato alla discussione 
dalla quale esso è nato. Ha 
accennato agli incontri Rusk-
Gromiko per affermare che 
< gli Stati Uniti sono sempre 
pronti ad onorevoli negozia
ti » e pi?r dirsi « ottimista » 
circa il loro risultato. Non 
ha mancato dj fare le lodi 
dell'Italia, di cui non ha vo
luto mettere in dubbio la 
« lealtà » la « sincerità > 
atlantica. Per Berlino, si è 
richiamato al recente discor
so di Kennedy all'ONU. 

Vittorelli, Lombardi. D'A-
stier, Zilliacus e altri sono 
stati quindi sollecitati n e-
sprimere un giudizio sulla 
conferenza e soprattutto a 
dare qualche spiegazione sul
le due ore di discussione alle 
quali ha preso parte Hum
phrey. Concordemente, l'in
contro è stato definito «fran
co. cordiale, positivo ». Si è 
giunti vicendevolmente a 
spiega/ioni « che non sareb
bero state possibili in sede 
diversa » 

« E* stato al tret tanto cor
diale lo scambio di idee tra 
il senatore Humphrey e i 
rappresentanti sovietici nel
le ultime due ore dell'in
contro? ». 

. « Molto, molto cordiale ». 
ha risposto prontamente Vit
torelli. ,. 

« Cordiale <? anche spiri
toso », ha soggiunto Lombar
di. Si riferiva a una battuta 
scherzosa che Humphrey ha 
diretto a Adjubei. pregando
lo di intervenire presso il 
« suocero ». che. come è no
to. è il compagno Krusciov. 

I compagni Bianconi 
e Di Piazza 

nominati deputati 
Il vice presidente della Ca

mera Bucciarc-Ui Ducei ha no
minato ieri il compagno Giu
seppe Piancani deputato per In 
circoscrizione di Cuneo. Ales
sandria. Asti in sostituzione del 
compagno Giovanni Oreste Vil
la deceduto a Genova il 24 lu
glio scorso. Il compagno socia
lista Natale Di Piazza è stato 
nominato deputato per la cir
coscrizione di Palermo. Tra
pani. Agrigento e Caltanissetta 
in sostituzione dell'on. Fran
cesco Musotto. deceduto il 4 
agosto in provincia di Palermo 

Il Raduno della Resistenza 

A Torino par leranno 
Boldrini, Mattei, Parri 

TORINO, 28. — Migliala di comandanti partigiani, 
decine di Intellettuali antlfasci6ti, centinaia di Comuni 
che opposero strenua resistenza ai nazisti ed ai fascis'ti 
stanno facendo pervenire al Comitato unitario nazio
nale, promotore del raduno nazionale della Resistenza 
italiana, la loro entusiastica adesione. Uomini e donne, 
di ogni corrente politica, hanno assicurato la loro pre
senza a Torino per il 1. ottobre, la grande giornata 
che vedrà riuniti, a tanti anni dalla lotta sulle monta
gne e alla macchia I partigiani, gli antifascisti, I resi
stenti; coloro che con il loro sacrificio e la loro abne
gazione trionfarono sulla barbarie, dando all ' I tal ia la 
democrazia e la libertà. 

Bandiere di 26 reggimenti 
Al corteo che sfilerà per le vie della città, partendo 

da piazza Vittorio Veneto, con punto di arrivo in piazza 
San Carlo, hanno assicurato la loro partecipazione le 
bandiere di 26 reggimenti delle forze armate, decorate 
al valor militare della Resistenza. I gloriosi drappi 
saranno scortati da un battaglione costituito da re
parti delle tre a r m i : marina, aviazione, esercito. 

In piazza San Carlo, a seguito di un accordo rag
giunto oggi in seno al Comitato unitario promotore 
della manifestazione, prenderanno brevemente la pa
rola Con. Arrigo Boldrini, medaglia d'oro e presidente 
nazionale de l l 'ANPI ; Con. Enrico Mattei , presidente 
della F V L ; e Con. Ferruccio Parr i , presidente della 
F I A P . Alle loro dichiarazioni seguirà la lettura della 
motivazione che accompagnò II conferimento della 
M. O. al valor militare alla bandiera del Corpo volon
tari della libertà. 

95 decorati di medaglia d'oro 
L'affluenza prevista di partigiani e antifascisti, per 

Il raduno unitario della Resistenza, è di 50 mila uomini 
circa. Tra i resistenti presenti saranno 95 decorati di 
medaglia d'oro. La giornata, come è noto, si concluderà 
con una spettacolare fiaccolata serale per le vie del
la città. 

Hanno già assicurato, frattanto, la loro presenza alla 
manifestazione I gonfaloni del seguenti comuni, deco
rati di medaglia d'oro al valor mil i tare: Roma, Raven
na, Ferrara, Torino, Perugia, La Spezia, Slena, Pia
cenza, Belluno, Udine, Treviso, Vittorio Veneto, San 
Dona di Piave, Reggio Emilia, Biella, Foligno, Modena, 
Alessandria, Alba, Mondovi, Aosta, Grugliasco, Boves, 
MasB» Carrara. 

Il caos del traffico 

Ben duecento patenti 
sospese in sette giorni 

Quarantuno sono state revocate - Nello stesso periodo si sono 
avuti 80 morti e 255 feriti - Anche ieri numerosi incidenti 

Duecento patenti di guida 
sono state sospese e 41 sono 
state revocate dai prefetti — 
secondo >le segnalazioni per
venute al ministero dei Lavo
ri Pubblici, Ispettorato gene
rale della circola/ione e del 
traffico — nel periodo dal 18 
al 24 settembre. Nello stesso 
peiiodo sono stati segnalati 
212 incidenti stradali che 
hanno avuto come conse
guenza 80 morti e 255 feriti. 

Sono cifie di per 6é già 
abbastanza eloquenti e che 
lumeggiano appieno la cao
tica situa/ione del traffico 
italiano 

A tiagica conici ma di ciò 
anche la giornata di ieri de
ve legistrare un numero im
pressionante di sinistri. 

Due giovani, Mario Massi
mo di 24 anni residente a 
Hoscotreca.se ( N a p o l i ) e 
Francesco Sabatiello di 18, di 
Venosa (Potenza*. sono de
ceduti in seguito a un inci
dente. 

I due, attualmente ospiti 
dell 'albergo popolale di Mar
co d'Oggiono, trovandosi a 
Milano per probabili motivi 
di lavoro, stavano percor
rendo in motocicletta, nelle 
prime ore del mattino, il 
viale Gabriele d'Annunzio, 
(piando, per cause imprecìfia-
te, sono andati a cozzare con

tro un albero. Il Sabatiello è 
spirato durante il trasporto 
al Policlinico, in seguito alla 
frattura della ba.se cranica. 
Il Massimo, ricoverato In 
condizioni disperate 

Orlando Rocco di anni 42. 
padre di sei figli in tenera 
età, e Stefano Mor di 32 an
ni, da Cascina Roma di Ol
iera, erano intenti ai lavori 
di sistemazione della strada 
quando sono stati investiti 
da un autocarro carico di 
sabbia. Soccorsi da alcuni 
compagni di lavoro, essi cono 
stati trasportati all'Anea do
ve il Rocco è spirato poco 
dopo; il Mor è stato ricove
rato con prognosi riservata 
per la frattura ' della base 
cranica. 

Un morto, sei feriti piut
tosto gravi, un camion e una 
e 800 > fracassati: questo il 
bilancio di un incidente della 
strada accaduto ieri mattina 
nei pressi di Cerignola. al
l'incrocio della provinciale 
per Manfredonia con la .stra
da Trinitapoli-Foggia. in lo
calità «Tresanti». Un camion 
Fiat 615, guidato dal proprie
tario Francesco Cardinale, di 
Barletta, con a bordo S'.'i 
venditori ambulanti di mer
cerie che si recavano al mer
cato settimanale di San Se

vero, ha investito un'auto 600 
di Mateia. • Nell 'urto i due 
automezzi si sono capovolti 
Il conducente della utilita
ria, non ancora identificato, 
che viaggiava solo, e rimasto 
schiacciato tra le lamiere 
contorte della sua auto ed e 
deceduto sul colpo. I vendi
tori ambulanti sono rimasti 
feriti più o meno gravemen
te. L'autista è rimasto ille
so ed è latitante. I feriti, tut
ti di Barletta, sono: Cìiusep 
pe Curci di 16 anni, Maria
no Ri/zi di 20, Riccardo Pa-
peo di 17, Salvatore Fiorel
la di 17, Benedetto Doronzo 
di 17, e Giuseppe Fusillo di 
28 Essi sono stati ricoverati 
all'ospedale civile di Ceri
amola. I più gravi appaiono 
il Fusillo ed il Papeo. Sulle 
cause dell 'incidente sono in 
corso le indagini 

Nel frattempo sono salite 
a tre le vittime dell 'inciden
te stradale verificatosi ieri se
ra sulla provinciale Andria-
Trani. Questa mattina è de
ceduto il 46 enne Riccardo 
Frisa ri da And ria, che lascia 
moglie e sei tigli tutti in te-
neia età. Le condizioni di 
uno dei tre feriti, il 33 enne 
Francesco Petrino si sono ag
gravate. Le cause dell'inci
dente non sono state anco
ra accertate. 

Gli ultimi sviluppi del la clamorosa rissa fra ordini religiosi 

Scomunicati i f rat i e i carabinieri 
che invasero il convento di S. Pona 

La violazione della clausura è tdVorigine del provvedimento preso dall'autorità ecclesiastica - Comunque, i frati « erbori

sti » hanno vinto e potranno impadronirsi del convento - Hapide occhiate in un mondo vietato, pieno di miserie e di paure 

(Dal nostro Inviato speciale) 

S. DONA* 131 PIAVE, 28. -
La vicenda delle nuore « ri
belli » ha avuto oggi un nuo
vo, clamoroso .sviluppo, non
ché previsto duoli esperti di 
diritto canonico, esso non 
mancherà di suscitare vivo 
interesse nell'opinione pub
blica; per l'uomo della stra
da. abitualmente dir/inno 
delle soffili questioni. dtt i-
nenti alla disciplina che re
dola la vita interna dei con
venti. e le relazioni gerareln-
ehe fra ordini religiosi e au
torità ecclesiastiche, i fatti 
di San Dona rappresentano 
infatti una fonte inaspettata 
di informazione e di inscgna-
mento. 

Le ultime notizie sono le 
seguenti. Le riportiamo nel 
testo < ufficioso * trasmesso 
alla stampa da persona vici
na al Patriarcato di Venezia: 

< I tre frati, il sottufficiale 
dei carabinieri e il carabinie
re della stazione dì San Do
na di Piave, nonché un eser
cente e un elettricista del 
luogo, che nella notte tra il 
venerdì e il sabato sono pe
netrati nel ronnenfo di clau
sura per dividere le mona
che che stavano azzuffandosi 
fra di loro, sono stati colpiti 
da scomunica. 

« Il diritto canonico preve
de infatti la scomunica per 
chiunque violi la clausura. I 

Per le scuole elementari 

Oggi a l CIP 
il prezzo dei libri 

La riduzione del prezzo dei 
libri di testo delle scuole ele
mentari verrà oggi discussa al
la Commissione centrale prezzi 
convocata presso il ministero 
dell'industria. 

Come e ormai chiaro si trat-

Iniziative 
del PCI 
per il credito 
agli artigiani 

La d.scus>.one sul d.se
gno d. loppe r.gu irdantc :! 
.Tod.'.o ..e'.. r,r:.e "*iv. avve
nuta ieri alla commiss.one 
Industr.a dt ".'.a Camera ha 
dato n.oio a: deputati co
munali d: sviluppare la lo
ro in.z.'it.va su questo im
portante problema su! qua
le j compr.gni on. Mazzoni. 
Armami: ed altri hanno 
presentato una proposta di 
legge concernente :1 con
corso statale nel pagamen
to degli intere-si Le argo
mentazioni dei deputati co
munisti crea r.nsuff.cienza 
del tondo di dotatone, e la 
necess.ta della garanzia sta
tale sono state r.tenute va
lide dagli altri diputati in
tervenuti nel d.battito. La 
mngg.oranza ha però re
spinto la proposta de: co-
mun.sti di costituire una 
commissione per giungere 
rapidamente, sulla base del
la proposta Mazzoni, ad un 
prowfd.mento organico. I„a 
comm.ssione ha qn.nd. ap
provato il progrtto gover
nativo e all'unanimità ha 
vot.-.to un ordine del giorno 
che invita il governo a pre
disporre al più presto un 
provvedimento leg.slativo 
sulla riforma del credito per 
gli artigiini. 

ta di una misura di assai mo
desto rilievo, «ulla tinaie il 
ministro della V I. e il gover
no hanno cercato di imbastire 
una piccola campagna auto-
apologetica di assai dubbio gu
sto. Lo stesso dibattito orga
nizzato alla TV ha finito col 
porre in evidenza l'assoluta 
inadeguatezza dell'operato del 
governo in questo campo: prr-
sino il rappresentante degli 
."•diton ha avuto buon gioco nei 

[confronti del gowrno quando 
s: è richiamato al - meccani
smo della concorrenza - che 
impone forti =pe?e di pubbli
cità e quindi im sensibile ag-
cr..vio d'M cotti e d.n prezzi 

Preoccupato p^r questo con
trattacco degli editori il mi-

|mstero della P I ha fatto cir
colare ieri una nota ufficiosa 
in cui si insiste sulle spese di 
propaganda e si limita ancor 
più la portata del provvedi
mento che ogiji la Commissio
ne prezzi è chiamata a deci
dere 

- Questo giro di propaganda 
— dice la nota — che por la 
«cuoia elementare assume pro
porzioni di centinaia di mi
lioni. ferisce \\ principio del
l'assoluta ed effettiva libertà 
di scelta del libro di testo da 
parte degli insegnanti che. 
scongiurando ogni allontana
mento dai principi della più 
assoluta correttezza morale, so
no sottoposti a suggestioni in
tenzionalmente dirette a turba. 
re la obiettività del giudizio 
sulla scelta del libro -

E' facile prevedere la rispo
sta degli editori la polemica 
comunque vale solo a denun
ciare la sostanziale demagogia 
delle preoccupazioni - sociali-
dcl governo I/unica misura 
«cria, cioè libri da fornire gra
tuitamente almeno agli scola
ri delle famiglie non abbienti. 
è precisamente quella di cui 
non si parla. 

colpiti dalta scomunica, JJO-
rò, date le circostanze, pos
sono chiedere la remissione 
della pena. 

< ftlons. Torninosi, vicario 
pcncrale della diocesi di Tre
viso, nel leggere il decreto 
della conyrcguzione dei reli
giosi che riduceun allo stufo 
laico le suore ribelli, ha pure 
comunicato che tutti coloro 
che erano entrati nel con
vento quella notte erano sta
ti colpiti dalla scomunica >. 

Tutta San Dona di Piare 
continua frattanto a parlare 
dei < fattaccio » accaduto nel 
convento delle « Francesca
ne del SS. Sacramento >, e 
che ha avuto il suo * acme > 
piti drammufico nella « inva
sione > del convento da par
te di nn gruppetto di frati 
armati di nodosi bastoni, coi 
qimli sono state ripetuta
mente colpite a sangue tre 
monache fedeli alla veccliia 
badessa. 

Al di là dei commenti, oro 
maliziosi (un abitante della 
zona ci ha fatto vedere la 
lampadina « sempre spenta > 
situata nella stradetta che 
separa l'ingresso del coni ot
to di clausura delle monache 
dall'erboristeria dei frati). 
ora preoccupati o violente
mente d\ parto, sì cerca di 
dare una spiegazione a quan
to è avvenuto. Come mai — 
ci si domanda — il dissidio 
è potuto sfociare in una rissa 
così clamorosa? Perché le 
autorità ecclesiastiche locali 
e centrali non sono interve
nute in tempo per sedarlo? 
Coinè possono delle mona
che di clausura, che abitual-
j mente s't ritengono modelli 
Idi umiltà, dedite esclusiva-
\mcnte alla preghiera e tdla 
\penitenza. covare nel chiuso 
delle loro celle un rancore 
così sordo da arrivare addi
rittura ad una esplosione di 
riolonrn qunlV stata la rissa 
di pochi giorni fa? 

Si tratta dj domande de
stinate in gran parte a rima
nere senza risposta, in quan
to ben poche persone, e non 
certo laiche, possono dire di 
conoscere a fondo l'ambien
te entro fi quali j fatti sì so
no verificati. Sella nostri vi
sita al convento di clausura. 
l'impressione dominante è 
stata di pena: pena per h: 
poverttì dell'assiemo, ner le 
misere panche del refettori,» 
e i pagliericci delle celle; 
pena per i rattoppi suoli in
dumenti delle monache ste
si ad asc'ugare al solo; pena 
soprattutto per la loro su
pina. tremante obbedienza ad 
ooni ordine della vecchi-i l>a-
dessa Pascher. la quale, sos-
santenne e figlia di un acnc-
ralc. ha una energia tale da 
poter comandare un corpo 
d'armata. 

Ci è stato fatto notare — 
e avrebbe dovuto essere que
sto un mofiro di scandalo 
che francamente non siamo 
riusciti a condividere — elio 
nelle celle abbandonate l'el
le « Clarisse > c'erano dei 
pacchetti di caffè, biscotti 
e qualche leccornia. Sella 
stanza della nuova badessa. 
suor Clara Sorge, abbiamo 
scorto delle botiiolic di ver-
mout e di cognac, oltre ad 
una quantità enorme di me
dicine. Afa insisterò su que
sti particolari sianifichcrcbbc 
cadere nel pettegolezzo. Lo 
episodio più commovente 
della nostra visita è stato il 
seguente: quando alle sette 
suore rimaste nel conronfo 

é stato ordinato dalla Pa
scher di metterai in gruppo 
per una foto, esse, malgrado 
le sue rimostranze, si sono 
tolte i grembiuli di rozza te
la che avevano indosso per 
svolgere i lavori di cucina; 
dimostrazione, questa, di un 
* ritorno dì fiamma » di /<" ' 
minihtà che non poteva non 
colpire e commuovere. 

Bori dtrersn è in reco la 
condizione dei frati del vi
cino convento, produttori e 
commercianti di erbe * mira
colose > per la cura di ima 
quantità di malattie, che 

scorazzano tranquillamente 
per San Dona e fuori, anche 
a bordo di lussuose autovet
ture. Sono questi frati, co
me è noto, che hanno da lem. 
pò messo gli occhi sui locali 
del convento, per farne una 
loro casa di cura. 

Evidentemente, oltre alla 
invidia reciproca fra i vari 
ordini relipiosi, sotto solfo 
c'è anche una questiono di 
interessi materiali. Per come 
sono andate le cose, i frati 
erboristi (nonostante la sco
munica dei tre confratelli 
maneschi annunciala oggi) 

SAN DONA* DI PIAVE — Tre delle 
folorratatc nel cortile del convento 

• suore ribelli • 
( Telefoto 1 

sono più chc mai vicini alla 
meta. 

Suora Pascher, fondatrice 
del convento, e le sue se
gnaci dovranno andarcene 
entro domani, di buona n di 
malavoglia. Le altre dieci, 
dti-cntafe « Clarisse >, ;ono 
alloggiate altrove. Il conven
to rimane così libero, pronto 
per una diversa e più reddi
tizia utilizzazione. Sembra 
inoltre chc la Pascher, soste
nuta da monsignor Saretia, 
fino a chc questi é sfato nr-
cipretc di San Dona di Pia
ve, non fosse vista con ngua_ 
le affetto paterno dal nuovo 
arciprete, monsignor Dal Bo. 
a causa della sua indipen
denza nella direzione del 
convento, sorto e ampliato 
per merito suo. 

Infine, una osservaz'one. 
iVon è a caso che episodi cla
morosi di dissidenza fra le 
forze cattoliche e nello stes 
so clero (in questa occasio
ne si è trattato di una vera 
e propria rissa, con tre ino 
nache contuse) capitino pro
prio a San Donò di Piave 
dove la Democrazia O r i a 
na ha conquistato ad ogni 
elezione la mnppioranza as
soluta dei suffragi. Qui. in
tatti. lo strapotere dei cle
ricali è tale che essi consi
derano ogni settore della vi
ta pubblica e privata come 
un proprio dominio assoluto. 
per cui ricorrono senza pre
occupazione alcuna sia al le
cito sia all'illecito. Altri r P ' -
sorìi che hanno destato scal
pore nel recente passato sono 
le note vicende finanziarie 
dell'ospedale di San Donò 
(allora presieduto dall'arci
prete monsignor Saretta. che 
per questa ragione dovette 
subire un processo), la bega 
sorta attorno ad una scuola 
confessionale, che vide scen
dere in piazza, schierati in 
opposte fazioni, migliaia d, 

cittadini. cd infine i gesti -"a-
crileghi compiuti nei comu
ni del mandamento di Ceg-
gta e di Torre di Mosto, che 
risultarono poi opera di un 
giovane insegnante dì dot
trina cr'stiana. 

O. B . 

Il dibattito alla Camera 
sul bilancio degli esteri 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
loqui si siano conclusi; con 
una chiarificazione soddisfa
cente per il leader liberale ». 

Ma forse l'elemento che me
glio definisce la misura della 
crisi della politica estera del
l'attuale maggioranza, incapa
ce di tenersi al passo con le 
novità della situazione inter
nazionale ma nello stesso tem
po conscia della drammaticità 
dei problemi che si pongono, 
è l'improvvisa rinuncia dei 
partiti minori a intervenire in 
questo dibattito. Repubblicani 
e socialdemocratici affermano 
di aver voluto tacere per non 
prestarsi al giuoco liberale che 
vorrebbe fare della politica 
estera il terreno di ricompo
sizione delle moribonde < con
vergenze ». Ma in realtà con 
il loro silenzio, confessatameli. 
te strumentale, i socialdemo
cratici e i repubblicani sfug
gono a precise responsabilità, 
nel momento in cui dalla cri
si della politica estera italiana 
si deve uscire con l'assunzione 
di responsabilità coraggiose e 
dì iniziative concrete: respon
sabilità e iniziative che sono 
state chieste, con varia arti
colazione, dagli oratori della 
sinistra, da Togliatti, Lombar
di e Vecchietti. 

In questi tre interventi, sna
turati nel loro vero significa
to dalla stampa di destra, sono 
state poste questioni e chiesti 
impegni — con particolare ri
ferimento alla questione te
desca — sui quali il governo, 
nella sua replica, dovrà dare 
una risposta chiara. 

Il fatto è che oggi non è più 
possibile rifugiarsi nelle trin
cee dell'oltranzismo, con il 
pretesto che la sola alternati
va sarebbe l'accettazione del
la politica sovietica. Vi sono 
oggi, sul tappeto internaziona
le, concezioni e proposte in
termedie e ragionevoli sulle 
quali si può intessere il nego
ziato: i gruppi dirigenti ita
liani devono uscire dalla cri
si della loro polìtica estera 
ascoltando le sollecitazioni di 
coloro che gli chiedono di 
contribuire a questo ragione
vole negoziato. 

La seduta 
al la Camera 

< E* il tono che fa la can
zone » aveva detto martedì, 
nel suo intervento l'on. Ma-
lagodi lamentando che il 
« tono » atlantico delle azioni 
politiche della DC si fosse 
un po' abbassato, nelle ultime 
settimane. L'on. BETTIOL si 
è incaricato ieri mattina di 
tranquillizzarlo: il suo di
scorso, pronunciato per desi
gnazione del gruppo della 
DC, è stato tutto improntato 
alla riafTermazione di un fre
netico oltranzismo. 

La politica estera della DC, 
egli ha esordito, non è cam
biata dal giorno in cui 
volemmo firmare il Patto 
Atlantico. La affermazione 
della opportunità di un ne
goziato, in questo quadro non 
è né indice di debolezza né di 
un nuovo corso della nostra 
politica estera. Si rassicurino 
dunque coloro che vedono in 
ciò lo scivolamento verso 
forme di mediazione che non 
sono assolutamente nelle no
stre intenzioni. 

L'on. Bettiol, dopo avere 
affermato tra le proteste e le 
interruzioni della sinistra, 
che la Germania ,ii Bonn è 

assai « modestamente arma
ta >, ha fatta sua la parola 
d'ordine di Brandt, borgo
mastro di Berlino Ovest: 
« Meglio morti che rossi > 
(Una parte dei deputati d e . 
ha applaudito freneticamen
te). Nessuna tentazione neu-
tralistica. quindi, definita 
come « un gioco che ogm co
scienza morale deve rifiuta
re », perché il Patto Atlanti
co significa la messa al bando 
di ogni neutralismo ideolo
gico e politico, significa l'im
pegno di una scelta definitiva 
per l'Italia. In questo quadro 
naturalmente nessuna intesa 
e possibile tra la DC e i 
socialisti: « tra noi e loro non 
c'è alcun punto in comune, 
siamo vigorosamente antite
tici, ad ognuna delle argo
mentazioni fornite dall'ono
revole Lombardi noi rispon
diamo fermamente: no > 

Prima dell'ori Bettiol. ave
vano preso la paiola l'onore
vole FOSCHI NI. del gruppo 
di « Rinnovamento sociale » 
(ex monarchici) auspicando 
e trattative su basi ragione
voli e un disarmo madirale e 
controllato, nella natici mata 
coeienza atlantica dell'Ita
lia >. e l'on. COYKLL1. mo
narchico, che aveva ribadito 
t la esigen/a tli api ire uh oc
chi della opinione pubblica 
italiana di fronte al tentativo 
di prendere lo spunto da que
sto dibattito di politica este
ra per at tuare un centro-sini
stra contrario agli interessi 
del Paese > e ba preannun
ciato il voto contrario del 
suo gruppo al bilancio del 
Ministero degli Esteri. 

L'on. Mattarella (DC) ha 
messo ancora in guardia con
tro gli slittamenti verso il 
neutralismo auspicando un 
ulteriore rafforzamento del
l'alleanza occidentale. 

La seduta continuerà sta
mattina con la replica del
l'ori. Scurii e le successive di
chiarazioni di voto. In questa 
sede sono previsti un inter
vento di Saragat. di Reale, e 
del compagno ori Ingrao per 
i comunisti. 

O.d.g. per la pace 
presentato da 

PCI. PSI e PRI 
a Montecitorio 

Un ordine de! giorno, in re
lazione a! dibattito su! bilncio 
del ministero desii Affari Este
ri in corso a Montecitorio, è 
stato presentato ieri d -Ila com-
pagnri on Laura Diaz e dasli 
on Ferri (PSP e Mncrellì 
(PRI) In esso, pai tendo dalle 
risoluzioni approvate dalla con
ferenza dell'Unione interparla
mentare riunitasi a Bruxelles 
dal 14 al 21 scorso, invitano il 
governo a uniformarsi ai prin
cipi nelle risoluzioni =te?<:o con
tenuti sull'azione da condursi 
per il mantenimento della pace. 

Stasera a l la T V 
il dibattito 

sul bi lancio Esteri 
Questa eera, verso le ore 22. 

ta TV trasmetterà una sintesi 
registrata di due ore e un quar
to circa della d'ornata conclu
siva del dihattitr. alla Camera 
«ul bilancio degli Esteri. 

La sintesi si iniz'erà con le 
repliche del ministro degli 
Esteri Segni e del presidente 
del Consiglio Far.fani: conti
nuerà con lo dichiarazioni de
voti dei rappresentanti dei vnri 
gruppi e si concluderà con la 
vota7:one 

L'industriale Virgillito proveniente da Milano 

Regala me«o miliardo 
alla madonna di Paterno 

Trionfali accoglienze della città natale al noto uomo di borsa 

CATANIA. 28. — La na
tia Paterno ha tr ibutato 
trionfali accoglienze all'in
dustriale comm. Michelan
gelo Virgill::o che e giunto 
da Milano per regalare ad 
una statua della ma lonna 
una corona Ai brillanti del 
valore di mezzo miliardo di 
lire. I-o stesso Virgillit-"». pn-
ni fa, regalo al suo paese 
una ch.esa. dove figura f.n-
che un ritratto a mosaico 
del donatore 

La consegna del dono av
verrà in forma solenne, sa
bato prossimo alla presenza 
del card. Rutlini e dei vesco
vi di numerose diocesi della 
Sicilia. Nella stessa giorna
ta. sempre offerti dall ' indu
striale. verranno distribuiti 
cento legati di « maritaggio ». 
bors^y di studio per ragazzi 

indigenti, e seimila pacchi 
dono per ì poveri del pae^e. 
Al suo ingresso a Paterno. 
il comm. Virgillito e stato 
ricevuto in forma solenne 
dal sindaco 

Com'è noto. Virgillito e lo 
autore di alcuni clamorosi 
colpi in borsa, che gì-, han
no consentito di impadronir
si del Lanificio Ross; e di 
evitare un crak di diversi 
miliardi. 

Da oggi a S. Vincent 
i l 3 ' congresso 

dell'Ass. medica 
internazionale 

SAINT VINCENT. 28 — Da 
domani a domenica si svolge
rà a Saint Vincent il 3' Con
gresso dell'Associazione medi

ca internazionale per lo studio 
delle condizioni di vita e della 
salute che tratterà sul tema. 
- Condizioni di vita, salute e 
sviluppo economico -. 

Oggi sì riunisce 
la commissione 

per l'Alto Adige 
La commiss.one per lo stud o 

de. problemi dell'Alto Ad.gè 
s. r.unirà questa mattina a» 
V.m.r.ale La precedente sedu
ta s. svolse — com'è noto — 
a Bolzano il 21 scorso 

La nun.one od.erna sarà de-
d.cata ancora allo stud.o e al
l'approfondimento delle finahti 
dell'accordo De Gasperi-Grue-
ber, studio che si ritiene s; 
protrarrà por circa un mese 

Dalla prossima settimana la 
commissione terra due nun.o-

"=> Editori 
Enciclopedia tascabile 

pedagogia 

Bruno Ciati 

Le nuove tecniche didattiche 
Collana verde, 
220 pagine. 600 lire 

Un esame critico, basato su esperiena* 
originali, dello più avanzate tecnich* 
didattiche, o una guida organica por la 
loro coprente applicazione nell'insegna
mento elementare 

storia 

Prosper Olivier Lissagaray 

Gli ultimi giorni della Comune 
Collana arancione. 
200 pagine. 500 lire 

Un difensore della Comune, giornalista 
e scrit tore, scrive in esilio la cronao» 
verit iera delle otto giornate di maggia 
che videro la disperata resistenza d«l 
popolo di Parigi di fronte alle t rupp* 
versagli eai 

John Reed 

Dieci giorni che sconvolsero 
i l mondo 
Collana arancione 
200 pagine. 600 lire 

Un capolavoro del giornalismo inr««-
nazionale. il racconto dell 'americano 
progressista J^ohn Reed. testimone obiet
tivo t- consapevole, dei momenti deci 
sivi della Rivoluzione d'Ottobre 

Editori Riuniti - Roma 
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Come si riaprono le scuole in Italia: sei milioni di ragazzi nel caos 

L'incredibile storia 
delle "medie,, fantasma 

E' impossibile capire dove il ministro Bosco farà funzionare le seicentoquattordici nuove medie unificate 
giacche non vi sono gli edifici che dovrebbero accogliere cinquemiladuecento classi - A Roma, con una « lim
pidissima disposizione alle SS.LL. » sono state fatte passare per già costruite dodici nuove scuole inesistenti 

Dopi) a v e r g i r a l o p e r q u i n 
d i c i g io i ' i i io gl i u f f i c i d e l m i 
n i s t e r o d e l l a P u b b l i c a i s t r u 
z i o n e , de l P r o v v e d i t o r a t o di 
Moina e v a r i e s c i n d e , h o p e n 
s a t o c h e e h i d i r i g e tutta la 
o p e r a z i o n e p e r la s e m d a m e 
dia u n i l i c a t a è il . s ignor F r a n z 
K a f k a . N o n c h e i n a n e l l i n o d i 
s p o s i z i o n i p e r e s s a , a n z i .se 
il « r e g i m e c i r c o l a t o r i o d e l l e 
p r a t i c h e è q u e l l o c h e r e n d e 
v i t a l e un m i n i s t e r o » n o n vi 
è m i n i s t e r o p i ù c i u c i e n t e di 
q u e l l o d e l l a P u b b l i c a i s t r u 
z i o n e , in q u e s t o m o m e n t o . 
S o l t a n t o c h e le p r a t i c h e h a n 
n o u n « o g g e t t o f i t t iz io » e la 
v e r t i g i n e d e l c i c l o s t i l e c h e 
ha p r e s o g o v e r n o , m i n i s t e r i 
e p r o v v e d i t o r a t i p e r l ' a n n o 
s c o l a s t i c o 15)151-02, n o n ha al
c u n a c o n s e g u e n z a f a t t i v a . 
p e r c h è il c o n t e n u t o d e l l e d i 
s p o s i z i o n i n o n è r e a l e , m a 
r i s p o n d e i n v e c e ad u n g i o c o 
d e l l a f a n t a s i a . A p a r t e il fal
l o c h e . d o p o a v e r e s p e d i l o 
m i g l i a i a di l e t t e r e p e r c o m u 
n i c a r e c h e le s c u o l e s i a p r i 
v a n o il 1J o t t o b r e , i b u r o c r a 
ti d e l M i n i s t e r o si s o n o a c 
c o r t i c h e il 1° o t t o b r e era 
d o m e n i c a e h a n n o d o v u t o ri
fare tu t to d a c c a p o , c i t i a m o 
mi u l t i m o c a s o e s e m p l a r e . 

Il 2 3 s e t t e m b r e , i g i o r n a l i 
h a n n o p o r t a t o la n o t i z i a c h e 
il g o v e r n o a v r e b b e f a t t o r i
b a s s a r e il p r e z z o d e i l ibr i 
s c o l a s t i c i . D i ( p i a n t o ? I .o s a 
p r e m o tra d i e c i g i o r n i , a 
s c u o l a c o m i n c i a t a . I. c h i a p 
p l i c h e r à l ' e v e n t u a l e sconto ' . ' 
I m p o s s i b i l e c o n i p r e n d e r l o . 
( i l i e d i t o r i e i l i b r a i c h e h o 
c o n s u l t a l o d i c o n o t r a t t a r s i 
di f a r n e t i c a z i o n e , p e r c h è e s 
si n o n .solo h a n n o g i à .s lam-
p a l o e v c n d u l o i l ibr i ai li
b r a i , ma a s s e r i s c o n o c h e u n 
eventuale* p r o v v e d i m e n t o p o 
trà d i v e n i r e o p e r a n t e s o l o 
ne l 15)0!2-0:i p e r c h è , p e r l e g 
g e , i prezz i p r e s e n t a t i a l l 'a l 
i o de l la p r o p a g a n d a p r i m a 
v e r i l e d e v o n o r e s t a r e i n a l 
t era t i l ino a d e s a u r i n i e n l o 
d e l l a v e n d i t a a u t u n n a l e . 

Meco d u n q u e u n a d i s p o s i 
z i o n e g o v e r n a t i v a c o n « o g 
g e t t o l i l l i z i o ». c o m e .si d i c e 
va . In q u e s t o d o m i n i o d e l 
l ' i n a z i o n a l e . la scuola media 
iini/icnlu di Mosco e l e n u o v e 
s c i n d e m e d i e c h e d o v r e b b e r o 
e s s e r e g ià p r o n t e , p e r d i s p o 
s i z i o n e del m i n i s t r o , v a l e a 
d i r e 01 I n u o v e . scuole m e d i e 
p e r un t o t a l e di ."».2(1(1 c l a s s i , 
s o n o frut to di s f r e n a t a i m 
m a g i n a z i o n e . 

I mulini 

di Don Chisciotte 

Questa viKneltii divisa in Ire |kirti npiKtrvc sul la rìvlsui « I dir 
alla scuola di Stato ». Croce dà IH primo, l ' idealista e poi eatto 
di far • poche e linone » scuole e di lasciare tiuellc per i « non 

itti dolio scuo la» nel l!>'.*.'t. con questo titolo: - I r in- spallate 
lieo A n ile dà li» si-rondò, rwt arr i iu Cicliti le. che iiell'iutenlti 
dotat i» iiM'ìnl/i.illv;» privata, ilnlsee per nettar \ i.t i mattoni I 

p e r s o n a , c h e . q u e s t ' a n n o , n o n 
d o v e v a n o p i ù e s s e r c i d o p p i 
t u r n i ? S ì , m a la d i s p o s i z i o 
n e era c o n t e n u t a in un 'a l t ra 
c i r c o l a r e c o n « o g g e t t o f i l l i -
z i o ». K e h i d i r i g e r à le n u o 
v e s c i n d e i n e d i e ? I l o v i s t o 
a ta le p r o p o s i t o u n a s t r a o r 
d i n a r i a d i s p o s i z i o n e ai P r o v 
v e d i t o r a t i , c h e p o r t a il nu
m e r o di p r o t o c o l l o 2 ! n i 7 , 
e m a n a l a il 211 l u g l i o UtOII. e 
in forza d e l l a q u a l e , e n t r o il 
"ìli agosto, « i p r o f e s s o r i c h e 
v o g l i o n o d i v e n t a r p r e s i d i 
d e l l e n u o v e i n e d i e d e v o n o 
fare una d o m a n d a in c a r i a 
da b o l l o dn !.. H i l l - . Ma i 
p r o f e s s o r i d e s i d e r o s i di toc 
c a r e q u e s t o v e r t i c e d e l l a c a r 
r i e r a e r a n o in v a c a n z a a 

q u e l l ' e p o c a , e n o n p o t e v a n o 
s a p e r e d e l l a l u m i n o s a n u o v a 
p r o s p e t t i v a . D 'a l t ro c a n l o è 
u n b e n e c h e s i a s ta to c o s i , 
p e r c h è quale, a m a r a d e l u s i o 
ne li a v r e b b e m a i p r e s i ne l 
c o n s t a t a r e c h e la .scuola al
la c u i d i r e z i o n e e r a n o des t i 
nat i n o n e s i s t e v a ? 

Una ridda 
di circolari 

1 / c o s ì d u n q u e i m p o s s i b i 
le c a p i r e d o v e il m i n i s t r o Mo
s c o farà f u n z i o n a r e q u e s t ' a n 
n o in Ital ia le n u o v e O l i 
s c u o l e m e d i e , c o s ì c o m e n o n 
si r i e s c e a c o m p r e n d e r e d o 

ve s a r a n n o s t i p a t i , o s t i v a t i , 
le n u o v e d e c i n e di m i g l i a i a 
di a l l i e v i , il cu i a l l l u s s o è 
d e t e r m i n a l o da l l a Une d e l 
l ' e same di a m m i s s i o n e al la 
m e d i a . Ma n o n d o v e v a n o e s 
serc i g l i e d i t i c i p r e - f a b b r i 
cat i , m o d e r n e c o s t r u z i o n i in 
l e g n o , p r o n t i p e r l ' i n i z i o de l 
l 'anno s c o l a s t i c o , s e c o n d o 
l'alta a s s i c u r a z i o n e de l mi 
nistro'.' V e r o , v e r i s s i m o , tan
to c h e l ' a r g o m e n t o è s t a t o a 
sua vo l ta o g g e t t o di n u m e r o 
se c i r c o l a r i . 

.Ma a n d a n d o a g u a r d a r e al 
f o n d o d e l l e c o s e , h o a p p r e 
so (p ianto s e g u e : il M i n i s t e r o 
ha t o n d i d i s p o n i b i l i p e r le 
n u o v e s c u o l e p e r u n a m m o n 
i a t e di s e i c e n t o m i l i o n i , in 

b a s e a l la l e g g e n u m e r o Ò'A sul
l ' ed i l i z ia d e l l e s c u o l e rura
li . a p p r o v a l a il l à t e b b r a i o 
15)01. C o n q u e s t a s o m m a , fat
ti i c o n t i , si p o t r a n n o c o 
s t r u i r e s o l o -IX p a d i g l i o n i pre 
f a b b r i c a t i ( d e l o>sto di 12-1.1 
m i l i o n i c i a s c u n o ) , c o n c i n 
q u e a u l e p e r o g n u n o , e q u i n 
di c o n l i t i ' c l a s s i c o m p l e s s i 
ve contri» le s b a n d i e r a l e .VJIW 
e l a s s i . I IX p a d i g l i o n i s o n o 
s lat i g ià d e s t i n i l i m b u o n a { 
par te a l la p r o v i n c i a di Ca
s e l l a , d o v e il Minis tro ha il 
p r o p r i o c o l l e g i o e l e t t o r a l e , e 
p e r il r e s t o al la Calabr ia , do 
ve i c l e r i c a l i t e n t a n o di ri
s c a t t a r s i c o n .. latti c o n c r e 
ti » d a l l ' e p i s o d i o de l l e \ a c -
c l i c . 

Squilibrio tra Nord e Sud 
anche nella scelta del latino 

' fra le d e c i n e di c i r c o l a r i 
c o n - l i m p i d i s s i m e d i s p o s i 
z i o n i » a l l e SS .LI . . c h e h o 
\ t s l o . una s o p r a t t u t t o mi 
s e m b r a s b a l o r d i t a , q u e l l a 
i n v i a t a dal P r o v v e d i t o r a t o di 
l l o i n a . p e r c o m u n i c a r e l ' es i 
s t e n z a di d o d i c i n u o v e s c u o 
le m e d i e i n e s i s t e n t i , e r e t t e 
ind ie p i a z z e e n e l l e v i e «lid
ia c a p i t a l e d 'I ta l ia d a l l a fan
tas ia ilei m i n i s t r o . O g g e t t o 
didla c i r c o l a r e : Comunica-} 
zinne del Provveditorato agli 
studi di lioma ai presidi stil
le scuole medie di inuma isti
tuzione. Le scinde di intonai 
istituzione che nempiiio co-\ 
munii <itc alle SS.LL. . sono le\ 
si anelili: scarda S. (ìinnanni'i 
/ ' o s c o , scuola Cinecittà, setto.!} 
la Oliarlo Miglio. scinda Cid-iT? 
le di Mezzo, scuola Via llc-\ 
naia Fucini, scinda Itorgala] 
Ottavia. \'tt'ifa Monte Maria., 

scuola Cenh'celle. *.< inda l'n> 
marnile, scuola don Orione. | f i r 
scinda Yilinia. scinda Fra/c \ zzi. 
tic... La sette delle suddette, '\ 
scuole e stata genericamente. £ 
inilicala i t>n il Home deh 
quartiere ti ticlfa borgata. o p - j 
jatrr » fai la dciuaninazione. 
della via o piazza fan nota' 
della zona interessala. O/io-1 
st'u/Jieio si riserva di reti-, 
derc inda la esalta ubicaziii 
ne delle nuove scuole mettici 
in futuro, e ne sarà data no
tizia alle SS.LL. (prossima
mente. Onest'n/Jieif, ritiene 
necessari)» disftorre che. in 
linea di massima, le istru
zioni siano ricevute, per riu
scitila scinda nicdin iti ntn>-

Ma c h i p e n s a c h e a l m e n o 
i tigli de i l a v o r a t o r i c a l a b r e 
si e de l C a s e r t a n o , a v r a n n o 
q u e s t ' a n n o le n u o v e s c i n d e . 
si d i s i l l u d a i m m e d i a t a m e n t e . 
Il b a n d o di c o n c o r s o p e r la 
c o s t r u z i o n e d e l l e s c u o l e p r e 
f a b b r i c a l e si c h i u d e il 2 ot
t o b r e — p e r s o t t i l e i r o n i a si 
tratta p r o p r i o d e l g i o r n o di 
a p e r t u r a d e l l ' a n n o s c o l a s t i c o 
— - d o p o di (die si m e t t e r à in 
m o l o l.i m a c c h i n a d e l l a bu
r o c r a z i a s t a t a l e , da l p r i m o 
g r a d i n o f ino al C o n s i g l i o di 
S t a l o , per l ' a p p r o v a z i o n e del 
p r e v e n t i v o p r e s c e l t o e l 'auto
r i z z a z i o n e al la s p e s a . S e tut
to a n d r à m o l t o c e l e r m e n t e . 
i 18 p a d i g l i o n i s a r a n n o p r o n 
ti p e r l ' es ta te p r o s s i m a . I" 
ques t 'anno' . ' 

O i i c s t ' a n u o n u o v i t ip i di 
b a n d i t o l i , idi i s p e t t o r i s c o 

è un u n i c o i ta lo c e r t o , p e r il 
m o m e n t o , e d è c h e le f a m i 
g l i e , n o n e s s e n d o v i p i ù l 'esa
m e di a m m i s s i o n e a l la m e 
d i a . i s c r i v o n o i tigli a q u e 
s t ' u l t i m a . I n 2ll-:»0'" di ra
gazzi s o n o p a s s a t i da l la s c u o 
la di A v v i a m e n t o a q u e l l a 
m e d i a . C e n t o m i l a s c o l a r i in 
p i ù f r e q u e n t e r e b b e r o la 
s c u o l a d i s e c o n d o g r a d o . .Ma 
q u i il d i l e m m a t o r n a a d e s 
s e r e c o r n u t o : l a t i n o o n o n 
l a t i n o ? M e d i a t r a d i z i o n a l e o 
m e d i a u n i f i c a t a ? 

La g e n t e fa q u e s t o r a g i o 
n a m e n t o : m e g l i o , s e il la t i 
n o s c o m p a r e : m a . v i s t o c h e 
si tratta di u n e s p e r i m e n t o , 
se l ' a n n o p r o s s i m o l ' e s p e r i 
m e n t o f a l l i s c e , c o m e si t ro 
va m i o t ì g l i o ? K c o s i , in m a g 
g i o r a n z a , i s c r i v o n o i tigli al
la v e c c h i a m e d i a t r a d i z i o -

l a s l i c i . g i r a n o a p i e d i i qtiar-1 n a i e , t 'n c a s o d i s l r a o r i l i n a -
l i e r i d e l l e c i t t a e i p a e s i , p c r i r i o d i s o r i e i i l a m e i i l o Ira le f.i-

s p e r i m e n t a l e o d e l v e c c l i i o j l r c i n e b o u d o t e n t a t i v o di un i - ! 
t i p o . Ma p o i c h é c o r r o n o v o c i [ t i rare n o n v o g h a m o r e s p i u - j 
c o n t r a d d i t t o r i e e n e s s u n o sa 
p e r c e r t o a c h e c o s a s a r à d e 
s t inata la .scuola , p e r m a g 
g i o r e . s icurezza e c c o c o m 
p i e r s i u n a terza fuga d i d o 
m a n d e : da Y i l i n i a , le f a m i 
g l i e s p o s t a n o le i s c r i z i o n i al
le m e d i e dc l I 'KCK, o a q u e l 
le di O s t i a , o :ììì'Ut/o Fosco
lo, ne l v e c c h i o c e n t r o d i No
m a . La c o n f u s i o n e c o i n v o l 
g e b e n 5 s c u o l e . I n t a n t o , il 
v e c c h i o e d i f i c i o d i a v v i a 
m e n t o di A c i l i a . o r a a b b a n 
d o n a l o , è l ' u n i c o c l i c a b b i a 
q u a l c h e au la a d i s p o s i z i o n e . ( c o n f e s s i m i . i l e p e r la s c i n d a . 

g e r e . è p i e n a d i i u c o i i g r u e u -
z e : il I a l i n o , ad e s e m p i o . 
f a l l o u s c i r e da l la p o r t a , r i e n 
tra da l la t ines lra c o n il s i s t e 
m a d e l l e o p z i o n i al s e c o n 
d o a n n o . I" n o n a c a s o , per
c h è è n o s t r a c o n v i n z i o n e c l i c 
l ' a t t a c c o pei m a n t e n e r e la 
d i v i s i o n e c l a s s i s t a ne l l ' i s l r i i -
• / ione , c o n d o t t o dai c l e r i c a 
li e d a l l e d e s l r e . d i v e n t e r à 
vera e p r o p i i.i a g g r e s s i o n e in 
f u t u r o , t a n t o è v e r o c h e nel 
Convegni» i lei p o t e n t i c i r c o 
li d i d a t t i c i , o r g a n i z z a z i o n e 

Q u a n d o mi s o n o r e c a t a ad 
A c i l i a , i d i s c o r s i d e i padr i 
e d e l l e m a d r i e r a n o t i p i c i di 
un .stir.itto m a r a s m a . I n pa
dre ini d i c e : « l o c e r c o di 
m e t t e r e m i o t ìg l io al s i c u r o . 
e lo i s c r i v o a l la m e d i a ». V. 
un a l t r o : « Chi ci c r e d e a l l e 

la iiiiaigioraiizu de i c o n v e n t i - 1 
ti si è p r o n u n c i a t a a n c o r a e ! 
s e m p r e a f a v o r e de l m a n i e - j 
i iMiicnlo de l I a l i n o . j 

A b b i a m o r a c c o l t o str . ior-j 
d i n . o ie i n f o r m a z i o n i su l l e ! 
o p z i o n i tra l a t i n o e a p p l i c a - } 
/Mine t e c n i c i ( a d e s s o l ' opz io - ! 
ile è tra l a t i n o , a p p l i c a z i o n e ! 
t e c n i c a e l i n g u e v ive» c o n i - ! 
p i u l e . su i «chies ta de i P r o v - j 
v o d d o r a l i . tra gl i a l u n n i pro- j 
m o s s i , e n t r o il 2à l u g l i o . La! 
p e r c e n t u a l e di s c e l t a , ne l ! 
S u d , è tutta a f a v o r e de l la-, 
l i n o , c o n pi i l e n i u a l i di que 
s to t i p o : a C o s e n z a . IX.V» i l e i 
gli a l u n n i ha s c e l t o il I il i-l 
n o . e il Li' . - a p p l i c . i / i o i i c 
t e c n i c a . \ l'.ari. su 2."» a l u n n i j 
i n t e r p e l l a t i . 1/ s o n o stal i per ! 
il I a l i n o e ,N p e r le a p p l i - j 
c i / i o n i t e c n i c h e . A M e l i c e l i - ! 
l o . su IH a l u n n i . 20 h a n n o ' 

i o p l a t o p e r il I a l i n o e 1 t p e r 
l ' a p p l i c a z i o n e t e c n i c a : a Po- j 

j tcnz . i . à i ' ' . p e r il l a t i n o i 
' l l i ' r p e r l ' a p p l i c a z i o n e tee 

L'Italia 
divisa in due 

Nel N o r d , i n v e c e , la sce l ta 
' '.si r . q i o \ i d g c b r u s c a m e n t e : a 

rorida » u n n u app.ir*-j - i i i U rivista - 1 diritt ' d c l U «x uniti - nel VI2.T r ripul.Micota >' ' l ! " ) ; . 1 ' • ' ' ' »' P« r •• l a t i n o 
I-rioni Jnvinr n r | «aio libro - I.» « m o l a italiana dal 1*70 ai ciorni n o s t r i - . rnnrliidr M" 1X1% per le a p p l i c a z i o n i 

<>ut-M« s«-r 
da Dina Brrl 
il n c i n n i m r n l i i m i n incuti» nella prima- a furi* di spallai** al la «ruota di Stato, il r lrro si t e c n i c h e ; a L i v o r n o , v h op- j 
r i n s u l t a t o or i le a o l r Sul baslonr r > s c r i n o - Vie i lan /a . . Occi la Phirva non %i cnnlrnia (arili p e r li I d i n o som» 2 sui 

pio » unir annotare definit ivamente la scuola di Sta lo i l . -r :i «.or-
' ' 1 1 . a I I c i l i o . Il -Il ( SI SOI 

Quando i tempi sono difficili rispuntano i ciarlatani 

Tornano di moda 
maghi e astrologi 
« Se De Gaulle è uno scorpione — esclamò un premiato scrittore — tutto 
si spiega » - I segni zodiacali dei maggiori uomini politici del mondo 

! 
reperire le aule. M u s s a n o a l - , u n g i l e e q u e l l o o l l e r t o d a . r , f o r m e d e i d e m o c r i s t i a n i ? " " p r o n u n c i a t i p e r il l a t i n o . 
le c a s e de i p r i v a t i p e r c h i c - ) \ c i l i . i . la b o r g a t a di H o m . i j L poi «piali g a r a n z i e abbia- ! 1 ' '• " • ' ' ' lH'r I ' a p p l i c a z i o i i . j 

r</ istituzione, dalla mettiti' dcrc se h a n n o s t a n z e d i s p o - i e h c s o i i - e al d i c i a s s i - l t e s i m o ' un» sul la s e r i e t à di p r e p a r a - t e c n i c a ; a \ r i n v i a , su L"> 
•ini esistente ad essa più vi- \ m h i l i . In g e n e r e , la r i s p o s t a ' c h i l o m e t r o sitila Via del | z i o n e d e i p r o f e s s o ! i « he m a n - a l u n n i , 1 s o l o ha o p t a l o pc: I 
ima. l'er la stuoia media di i e n o . N e l'io c o n o s c i u t o H M O Ì M . I I C . d i l a n i l o ne l la s c u o l a e g u a l e il I a l i n o ; a P e r g a m o , su '.IN' 
\ itinia. presso la scuola r /**- |chc mi ha m o s t r a l o c o m e lai Ad Ai d i a . min vi e n i a i j p r r t u l l i ? » P r e s i d i ed n i se - . i l m m i -j s o n o s ta l i f i \ o - ! 
inculare i.alderint di .1*7-[ s u o l a d i l l e s u e s c a r p e , in stala una s c u o l a m e d i a . O n e - ! g u a n t i , d ' a l i l a p a l l e , s p e s s o , , . V l , | ( , | | , | , , , , , ' 

q u e s t a n o t u l e b i s o g n a , gli f o s - i s l ' a i i n o .MI iva i n v e c e c o n n i - n o n s a n n o i he a s s i c u r a z i o n i ha... e c o s i \ ia . 
L e d o d i c i s c u o l e i s t i t u i t e 

i Lorna som» d u n q u e r e a l i 
c o m e i m u l i n i a \ e i i l o ili d o n 
C h i s c i o t t e , e Ne l la v ia o ne l 
la p i a z z a p i l i i .ota d e l l a zo
na » s e n z a s c u o l a , le f a m i -
_ i : e . i p r e s i d i , gli i n s e g n a n t i 
p o t r a n n o c h i u d e r e ^h o c c h i 
e s o g n a r e b e l l i s s i m i e d i t i c i 

se c o m p l e t a m e n t e s c o m p a r - ' i n c a z i o i i c •!.•! m i n i s t e r o e l i c e c h e i n f o r m a z i o n i dai e. (.Mundi, n o n s o l o \ i e u n a . 
sa . O l i a n d o t r o v a n o le a u l e . | la s c i m i i di a vv l a m e n t o lìm - \ N e m m e n o I m o s a n n o esat ta - s p a c c a t u r a tra i var i t ip i d i ' 
r i m i m e l a il p r o b l e m a de l l ' ar - j r IHICI e t r a s f o r m a t a in sc i lo - u n e n t e c h e t i p o di s c u o l a d i - una s c u o l a c l i c n o n c h i n i n a ' 
r e d a m e n t o . In q u a l c h e l u o - , l a m e d i a . La g e n t e c o r r e . t i n g e r a n n o . A s p e t t a n o d i s p o - l i d i s t i n z i o n e c l a s s i s t a Ira! 
-•o. il p a r r o c o ha p r e s t a t o i n s c r i v e r v i i t ig l i . Ma p o i . i s i z i o n i . Il se il M i n i s t r o o r d i - i c u l t i i r a s u b a l t e r n a e c i i l l u i a ' 
p a n c h e t t i d e l l a « b l e s a , c o n o p i a i i d o si a p p r e n d e c h e s i j i i e r a . p o n i a m o . Ire i n e d i e i.,,-, v j | f . . . , .,• i l # i , , , \\ f,dd>ro »•' 
t ' o b b l i g o , p e r o , da p a r i e de i f l ra l la de l ta s c u o l a s p e r i m e l i - i s p e r i m e n t a l i , d o v e p r e n d e - , " , ' * -

i* . » . . . ; . , ». . „ , • i i ' . i l « optante, m a si \ e t i l i c a in 
r a g a z z i , «li r i p o r t a r l i lut t i i ta le Itosi o. a v v i e n e un fug- r a n n o gli a l u n n i p e r e m p i r -
s a b a t . . p e r c h è la d o m . n o a . ; gi-f i iggi g e n e r a l e , tutti r i t i - I e . se n e s s u n o c i v n . d e mi- , ' s v l ••••«-'•••" ""• , r o l l ì i , . ! ni 

' lue del l ' I ta l ia nel v .ccb io 
(.aldcrist, c h e le r a c c o g l i e . ' L b b e i i e n o : a m b e a ' l o - c h e r i d e t t e tutti i not i squi -

p e r e i iq 
d o m e n i c a . ; g i - fnggi g e n e r a l e , tu l l i r i t i - l e . se n e s s u n o c i v u o l e an 

m o d e r n i , c o n c l a s s i d a i t i a i i - ( ( p i a n d o la g e n t e si r e c a a ira n o le d o m a n d e e le p o r l a - j d u r e ? O n e s t o ad A c i l i a . ina a ' " " 
c h i in f o r m i c a , c o n b a l c o n i j Messa , i p a n c h e t t i s i a n o «li Ino a l la s c i n d a c b i i i e n l a r e t T o r i n o . p o n i a m o , e d i v e r s o ? m o d o t r a d i z i o n a l e , ro t tura 
e c »n f o n t a n e , o m b r e g g i a l i ' ' n u o v o al l o r o post»». 
• la p a r c h i . D o p o di c h e . «Ia-| La s i t u a z i o n e e d i l i z i a de l 
la - . o t h l i s f . m o m - a l la ( a n t a - H a s c i n d a i t a l i a n a è p a r a d o s 
si.!. i p r e s i d i e gli i n s e g n a n t i I sa le , t u l l e le s u e v e c c h i e 
si i n c i t e r a n n o a d i v i d e r e ne-1 g i u n t u r e r i s c h i a n o d i sa l ta
gli «'(litici f a t i s c e n t i le p u b ' r e in a r i a . Il m a g g i o r e e l e -
v e r o s e a u l e g ià e s i s t e n t i , in i m e n t o di c o n f u s i o n e è t i l t ta-
• l o p p i e t r ip l i t u r n i , p i ù d < * n - | I L I l ' avere m a n t e n u t o in p i e -
si d e l l ' a l i n o s c o r s o u h i re s c u o l e : q u e l l a di a v -

Ma n o n a v e v a d i c h i a r a t o , ' v i a n u n t o . la m e d i a t r a d i z i o -
s o l e n n e n i e n t e . il m i n i s t r o m i n a l e . la m e d i a u n i f i c a t a . Vi 

s e c o n d o la d i s p o s i z i o n e mi 
n i s t e r i a l e di m i a b b i a m o g ià 
p a r l a l o , p e r la n u o v a s c u o l a 
m e d i a di V i t i n i a . u n o d e i 
d o d i c i e d i t i c i f a n t a s m a . Ma 
la g e n t e n o n l o s a : e si c h i e 
d e s o l o se la m e d i a di Vit i -
n i a , c h e s o r g e r à c o n il s u o 
p a l a z z o p r e f a b b r i c a l o il l s 

o t t o b r e ni ( p o l l a z o n a , .sarà 

r i n o le Al c l a s s i . sper imenta - , l ibri s t r u t t u r a l i : u n N o r d ! 
li c o n il l a t i n o f a c o | t a t i \ i > | r ] i c f o r n i s c e i q u a d r i t e c n i c i 

e un S u d in c u i i tigli d e i ; 
p r o l e t a r i s o n o c o n v i n t i c h e 

sarà diiJiciJc c o m p o r l o , per 
c h e le f a m i g l i e , n e l l ' i n c e r t e z 
za e n e l l a s f i d u c i a v e r s o le , , . 
d e c i s i o n i m i n i s t e r i a l i i s c r i - s o l ° " " P i a n d o rosu-ros . i c 
v o n o i fiffli a l la v e c c h i a n i e - l a v r ' , n n o l , n P 0 ? 1 0 ^ p , , • , *''•••• 
d i a . c h e r i su l ta p i e n a cornei a v v o c a t i , p r e t i , i n s e g n a n t i . 
un u o v o . { f u n z i o n a r i d e l l o S t a l o . 

La r i f o r m a Mosco il c u i | MARIA A. MACCIOf CHI 

cii' s o n o 
e.s'ponenf i 
n i o m / m f c . 
Kriiscnc. 
De (luttllt' 

Scic or sano, i n t o r n o al 
tdi'ofo i/i un cdf tc , si stava 
piirbitulo. c o m e succede 
Ire i j t ic i i fcmonfo in q u e s t o 
p e r i o d o , dc lb i penco lo . su 
viffiiiciniii* infcr iKi- io i inle e 
tuffi cr i f icdi 'di io ti conte-
uno di D e Gdi i l l e c o n t n i r i o 
,i r iumrdniiY fn i f fd f i cc con 
' sovietici, qi i f iudo inni -s'i-
d i ion i . suscitando il (iene-
ville s'Mipore. se il f c u c i o : 
— In rcspoi i subi l i fù è futili 
ih K r i i s c i o c c l ic non lui cn-
pifo niente. 

— C o m e s i i rcbbc d dire'.' 
— donidiid(') qttufcuim d o 
po inni pmisd tii n n l x i n i - -
zn>o s'Icnz-io — Che cosa 
ncrebbe dovuto cupire'.' 

— .S'cuiphecnicnfc c'ic De 
l'aiiillc e uno vcorpMUie e 
clic ali scartinati NOMO fatti 
cos'c iiitniiilit prendono una 
ttiijaintatnra nati d e c o n o 
CNSCIV iMIcrnifi di l i c i to 
tiltrinicnti w i iupnnfi i i io 
(incoili <!' pi» ("ìli s c o r p i o 
ni d e b b o n o e<<ere trattati 
I'IIII molto tatto, direi con 
d(dccr;( i Ahi c o l e t e elle 
Krusciov sappia q iawfe co
se? Militari lui non lui mai 
aperto un f o t o (/' ds-fro-

l l H ' l l l 
— Ali' Ma se De Cini!le 

è uno s c o r p i o n e , dl /ora fnf-
fo si spicua' — c o m i n c i n o 
un ( / lordi le e premiato 
scrittore. Cosi la discussio
ne. da po l i t i ca c h e era . dr-
cenne astrolopica e ni. con 
somma mcruviultu. scoprii 
clic quasi tutti i presenti 
erano, ehi più chi fiicii(>. 
al corrente delle Iciiaì che 
reaolauo q u e s t a branca 
ilcìl'iinitina conoscenza. Per 
l'intera serata, con i n / p c -
<;no aitpcna vms-clierato ila 
«pialcl ic pa i i fa ta i ron ica , ci 
M .storco ih interpretare la 
situazione internazionale e 
prevedere i suoi imminenti 
sviluppi alla luce appunto 
ilei senni zoiltucal, sotto 

nati i maaaiori 
della politica 

da Kenuedu a 
ila Adcnuucr a 

. da Mae Milititi 
a Fantini', da Tito a Scìiru 
\'on si potè esaminare la 
jtosizionc ili Mao Tse tana 
perchè ili lui nessuno ilei 
pres'cnfi c o n o s c e r à la da fa 
di nascita 

V e r s o b/ m e c c a n o f f e tu 
accertato che satin molto 
pravi i pericoli di guerra 
ma clic è probabile anche 
un lutino periodo di pace. 
A tptesta illuminante con
clusione. iterò, si tiiunse so
lo d o p o c o m p l e s s i ca lco l i 
ih tempo siderale e dopo 
CS-S'ITS» attenuti scrupolo
samente di principi! che 
redolano l'astroloqui fìsica 
(azione ilcglì astri sulle 
marce, sul clima, i terre
moti. le eruzioni vulcani
che). ì'astroloa'm mondana 
« r e h i c i o n e drpl i as-fri col 
bi ' i fo .vere e i truciuih del
le nazioni, jtacc, tpicrre. ri
voluzioni. carestie ) . l'astro-
Uaiia ncncthiiea (influenza 
detih astri sull'individuo 
dalia nascita alta morte), 
l'iis-t roloani oraria (rispo
sta del cielo in relazione 
alì'is-iatttc MI etti s) p o n e 
un ileiermhutto problema). 
D' i l i ' andremo a Unire ' 
l)< quali per i co l i sana f o 
rieri questi eoli tnterspa-
Z'itl,. tptesta produzione di 
enormi cncrqic'' Co-.) mol
te perdane, invece di avere 
manator fiducia ncll'uma-
ii'ta. ntveee di sentirsi. 
uropr'-o qraz'c alle nuoce 
,-oitcrte e eaiiqti: ste. con 

' p- , il pì.i '•alidamente p o -
cd*I il terra. <> seoprolto 
. p.rari rilute ih fri,ut,- iPIn 
ciamnnti c> illazione della 
reii'la. s- la.-erano nqiraf-
lare daV'au -ni e sentano 
li'i'l lirqentt- il I I ' ÌUIIIM ih 
indaaarc nel futuro. C'è. 
tra que^t' ansio.ì, ehi si 
ahhiiiidoiui a crr.i mistiche 
e chi sr dedica all'astm-
latim. Due maniere p e r 
eludere, pi r non atfrou-
Uirc i problemi della vita' 
quotidiana eroi la ttropri<i 
nuvoli.- e la jiroprra i o 
<cen:n ma la.-canila ,* O"'-
dare da 'inmiiti'iiane po-
'. •»(-.- sofìrannatiiral' 

* * * 

/ ' iirmnlc a*' rotiamo 
l ri.me.' I.aiìhice. alla One 
del '?ft(l seri reca- r L'uomo, 
indotto dalla illusione dei 
.-••n-r a crederti il eentro 
dell'in-1 ers.i. >i pcrsiualcì 
tarlimi n'r d, ll'tnllnenza \ 
• iciil- astri su! suo tlestrtio1 

e delhi p,»N ,-if»<fifà (lj p r c - j 
rei / , re ta!e de.l'no me-1 

diatite / ' • -> . Tfa;ione dei. 
loro aspctt' al momento, 
della ìia-c-ta (}nctt'crro 
re s' e eoiisert alo fini 
all'epoca MI cui la cono 
s ceti za ilei t ero si :tcmn tìel\ 
mondo, es.sendn-i tienera- i 
hzzatn. Vha distrutto i r r i - j 
mediabihneiitc >. I 

:ÌO.OI)0 astrologi 
Purtroppo, in contrasto 

con le f i r c n s i o n i di Lapla
ce. l'astrolonnt non è stata 
distrutta dalle n u o r e emìn-
scctize scientifiche . e con
tinua ad essere, come e b b e 
a de fi ni ria un nitro grande 
astronomo. Jean - .sti/Irnin 
Harfl'/ « la malattia p i ù 
lunga elle a b b i a afflitto la 
ratiione ». 

Il grande rifiorire ai 
d'arni nostri dell'astrologia 
è commento vegli Stnti 

Uniti dove — comi ' riferi
sce Paul Camicie nel sua 
volumetto •• l.'usttologie > 
dal q u a l e frunu» m o l t e c u 
r iose e impressionanti no
tizie — da un'inchiesta 
condotta nel 1913 risultò 
che * c i n q u e m i l i o n i di 
amer'Cdii ' , u o m i n i e d o n n e . 
u p i s c o n o secioido il rcspim-
so e spantano 2IU) milioni 
di dollari all'anno per co
noscere l'avvenire ì fana
tici non sono unicamente 
adolescenti romantici o 
adulti originali: gli ant
iacidi di af fari e ih arfivfi 
tic s'oiio pari i co faru icufr 
infestati. Wall Street e 
Ihdljticood sono il paradisa 
deqìi ustrohHV '. 

I quali, sempre nei soli 
Stati l'ititi, sono olirti tren
tamila e di s p o m i c i l o di 
venti periodici esclusi vil
mente a s irofouic i il più-
loffo dei qua l i vende ben 
mezzo milione d» copre. Ma 
per tarsi un'idcti di conti
sta ihl'iisa la mania astro
logica natii Stati l ' iuf ì ba -
sfi sapere che. inoltre, so
no più di duemila ì ipioti-
tlinni e settimanali che p u b 
b l i c a n o r u b r i c h e s u l l ' a r p o 
ni o/ifo ("'('• u"a sperare che 

In Italia non si è arri
vati a n c o r a a tanto ma s i a 
m o s u q u e l l a china Va no
tato tittzi che il ritardo ita
liano non deriva da un at
teggiamento critico ma. 
purtroppo, dal latta che già 
stani profondamente radi
cate altre pratiche super
stiziose conte la Iettarti 
dette carte, della mano, le 
fatture, la iettatura, la 
niotlerna astrologia non si 
addice a pers-ouc p r i n e f r v e . 
ingenue, incolte. F..sa ten
ta di darsi una socrustrut 
tura scientifica uhus,indo di 
clementi e terminologia 
che iiencralnienle a p p a r -
tengouo. invece, all'astra-
tnmiia. Ma q u e s t a c o u l u - • 

s i o n o ò crea ta ad arfe p r o 
pr io jicr far colpo su per
sone d< media cultura. I.e 
q u a l i ' a r d m e u f e si con l'in
co i lo che l'astrologai è una 
vera scienza (piando, d<v 
discorsi di uno dei tanfi 
as'froloni d i l e t tant i che so
no MI p'ro o da/ ' , - pac/inc 
di manuali che trattano la 
materia, vcnqimo a saliere 
che oltre che sui pianeti e 
sui segm della Z o d i a c o , la 
astrologia / o n d a ;,• MIO sue 
ricercìie sulle c a s e c h e s o n o 
s u c c e d e n t i e c a d e n t i : sugh 
appett i che sano qli anqo/ i 
formul i dindi nitri fra *h 
laro iluc a due nello '/.a 
iliaca, ecc 

Montale e i»H altri 
Veuitana n sapere po' 

che i p r i u c p a ' ' a^pet'i l 
s o n o - La c o n g i u n / i o n e d'-\ 
stanza nu l la ; i! --ostile, d 1 - ' 
stanza tìl)'; la (piadi . ititi . i . 
s eurfo !">',' la s e n i u p i . i d r a 
tili a •/:"» . ti t r i g o n o 120'. il 
q u i n a r i o /;>f)'. ecc. Il s e s t i l e 
(' i( triu«Mio s o n o f a r o r e r o -
It. la q u a d r a t u r a e l 'oppo
s i z i o n e s t u r o r e r o l i . C o m e 
s> risolve un tema astrala-
qico? < Hisopuu frastorni l i -
re i valori assoluti dcith 
ttttributi in valori relativi. 
considerare i pianeti MI 
r a p p o r f o ai loro r i c a l i , poi 
ai segni poi alle case: in
fine s t u d i a r e la p o s i c i o n c 
dei senni nelle case » 

Tuffi questi calcoli, peto, 
lanno a calci con la moder
na astronomia e la termi
nologia in u s o «; s c o p i n e -
cafa dal T e t r a b i h l o s th 
l'Iaudio T o l o m e o che r i sa lo 
al s e c o n d o s e c o / o d o p o Cri
sto. «.'ds-fro/of/'d, insomma. 
c o n s i d e r o a n c o r a la 7Vrra 
e e u f r o dell'universo. Ma 
ipicsto grossolano errore 
non è neanche avvertito 
dai suoi fedeli. I quali, una 
volta diventati vittime del
la m a n i a , d i t f i er fmei i f e r i e 

scono a liberarcene. E--> 
hanno inaiti punti ni comu
ne con r bevitori, • I u m u f o -
ri e gh altri tossicatnnn'. 
Ci sana >ra c<<i deqh ' n o c 
ini'. detth esaltati, d e de 
press', de deboli ih men
te. ma (Miche p e r s o n e d' ' " -
telliqciiza normale F't'o 
una ]iicca1a indmvnc tra • 
rostri conoscenti e scopr'-
refe che d CMiquuufa per 
ccnlo (leali MifercTfaf '. pr'-
ma di addarmi r i fare . Ira-
tic sul t/iormilc della .sera 
1'oro;copo che >o ri(iurtrd'l 

l ps-eudos-t"oiifM>c' m n -
nualoff i (/• i i v ln i ' or 'a -cono 
compilai' con n'ii tnrbcr-ri. 
Cosi, in c<s'. ;> può ledete
le: '. I nati sotta 'I tale se
dilo. nel tale tporno e ne1'.a 
tale eira, / tanno e o c a c ' o u o 
pit- la poe<ia. tan'o e certi 
che in i /nr1 o'orii' i . MI tpte'-
l'ora e sofo quel se,iro e 
nato F.uaenia \lontale > / ' 
le f fore mnane e>l |) '*o da 
tanta precisione perchè non 
di' pus su per la mente che. 
sotto In stesso saiitm. no / ' o 
stesso anno, diorno e ora. 
nactpierfi milioni th perso
ne nel mondo Suvvia, tutti 
pocf'" 

Ma jicr convincersi che 
ì'itstroloiiia non vale asso
lutamente incute e cìie si 
riduce ora a una trufia ora 
a una superstizione, baste
rebbe riflettere sul casa c h e 
«•'fa Coudrcc d> due bam-
b'm nati nello stessa istan
te in unii chiitca: hanno 
quindi lo stesso oroscopo. 
Ma l'uno è italio di un mi
liardaria e l'altra ih un po
vero d i s o c c u p a t o . 'I p r i m o 
è in perfetta salute men
tre d secondo nasce cieco 
oppure s o r d o m u t o S o l o n u 
' / m e n n o n un fanatico può 
pensare che. arazic all'oro
scopo. questi due esseri po
tranno ai-ere lo stesso de
stino. 

K H T . M t n i ) LONGONE 

Assegnate ieri le Maschere d'argento 

CilriM iiMlti il.il SIMII.IC.IIII ironist i r un. si «• t i t i l la J I Ir.» tri» Sistina IJ \ \ I rttizioBe 
il ri prrmii» ii:i/n>n ili- « Ma* eli m i dursi ' i i io - i lrsl inalo ad j r t U l i *r i i ia l j t i s i durante la 
st.iciuiir l'l.">'i-i;ii r '«il uri eiiiriini. li-air», r iv is t j r variri.i . radioti'Jrv ixi inr. n i u i i m 
li'sei-r.t i* j i i / / i - . l ic j . firn», sport, l i - - ni-isrhcrr i l 'arsnito - sono st.ilr a s sc^ iu lr a 
I li salici li l . i t tur prr il i iiirm.i stranirro. I n l r r m i | r l l ini . l o l o . I co r n t i u i i i . Nino M.iti 
In-'li per il < nii-in.i iliiliunic ( Lira l*rlr<'ll.« r (iasioni- Lumini l i prr il teatro I lruo: Cìin» 
C I T I i. \ itlorio <ì.issin.iii. Paolo s toppa e Nino Turatilo per il teatro di prosa; una 
sprri.il>- iiitisrlicru ali.» mrmori.i di Mann I tuu l.r mJ*rhrrr d'arsrnto prr lo sport. 
.issren.Hr i|ii<-st .nino p n la prima \o l tu . som» undatr a l a i io f i r m i t i i^rr I i t l f tir» 
Ir2str. i . Cò.iiiipirro Honiprrti prr il ralrio; Duilio l.ni prr il pugilato, \ n t o m o %tasprs 
pt-r il I H listilo N n o l a l'irt r.in;r|i r Orlando Sirolo prr il Irnniv 

< \>-l! i fiì*>> I . Ta i lor dopo I.» premia/ ione > 

Ignorato per due secoli da arcipreti e canonici 

Scoperto u n TÌ€*p<»lo 
liei clii«»m«» di Udine 

t 

i D I M : . IN; — i n .pi.i li.. 
di ( t . o v . o i l l . it!i>:a Tiepo'.t», 
nioci.s.iiiie-ntt' un.i ('n'i'i'ti.ssio-
c.e. e >t.ito .-.copor't» ne l I>n.i-
:ÌIO di l ' d . n e . c h e cn.st(>o.-
-i e de l i*r.i:id«* p i t t o i c o l t r e 
o p e r e n o t o ::i tu t to il m o n d o 

A n t o i e d e l l a s c o p e r t a o :! 
prof. C a r l o S«niicd.i De M.li
eo . ani d n o t t o i e de l M I I M V 
u d i n o t * . Il ip i .u lro M t r o v a v a 
d.\ o l t r e d u e .secoli in u n a 
sa la d e l l e s a c r e s t i e s u p e r i o r i 
d e l l a M e t r o p o l i t a n a u d i n e s e . 
c o m p l e t a m e n t o i n n o r a t o. 
N e s s u n o d o d i a r c i p r e t i e dei 
c a n o n i c i c h e in d u e c e n t o e 
p iù a n n i h a n n o f r e q u e n t a t o 
la c h i e s a e le . sacrest ie a v e v a 
mai s o s p e t t a t o di . n o i e Mu

to jd: o c c h i u n ' o p e r a ì! cui 
\ a l o i e , > e c o n d o u n a v a l u t a 
z i o n e a n c o r a iniprtv;.- . i . 
. i sce: idoieht»o a cuczi 250 71):-
1.ini] 

Si r i t e n e v a , s i n o a l e : : , «.he 
s; tr.ìtta.-vM' d e l l ' o p e r a di 
q u a l c h e p i t t o i e di poca l a m a 
e di m o d e s t a a b i l i t a I a . s i o -
p e i t a e a v v e n u t a ni ».e»;iiito 
al r i i n e i i i i n e n t o ne^l i a r c h i 
vi di d o c u m e n t i c h e c o m 
p r o v a n o l ' a p p . i r t e n c n / a de l 
d i p i n t o a l l e o p e r e g i o v a n i l i 
d e l T i e p o l o . 

S i t rat ta di una c o m p o s i 
z i o n e di v i v a c e i m p o s t a / i o n e 
e d i r o b u s t o c o l o r e c h e si 
r ia l lacc ia s t i l i s t i c a m e n t e a l l e 
o p e i e e s e g u i t e n e l l a C a p p e l 

la de l S.ic:.i:iu-ntv'. p u r * ne l 
D u o m o u: ! J m e . e c h e i o n o 
d a t a t o a! 1727 \ : si v e d o n o 
i! t.>;i»»o;i.s.s«» e. ::i p.ej:. Ja 
\ e r r i n o e S a n ( . ì iovaimi: i n -
•^inoivluata. la M a d d a l e n a o. 
p ii dtsvo-sto. ;n . J e a l o sacra 
c o n v e r s . i / i o n e l.si'condo una 
i lo i ì i : : / :ono con.snet.t per o p e 
i e de l "700>. S a n t ' K r m a g o r a . 
il p a t r o n o d e l Friul i 

Il prof. S o m e d a De M a r c o 
ha p o t u t o t rarre la c o n v i n 
z i o n e c h e si trat ta di u n ' o p e 
ra d e l T i e p o l o n o n s o l o da i 
d o c u m e n t i da lui r e p e n t i in 
a r c h i v i o , m a a n c h e p e r c h e 
d e l q u a d r o si par la «jrsplici-
t a m e n t e in u n c o d i c e d e l l a 
B i b l i o t e c a di l ' d i n e 

file:///tslo
http://stir.it
file:///cili.i
file:///eiilo
http://vn.de
http://pencolo.su
file:///lontale
http://SimiI.ic.iIii
http://sprri.il
http://issren.Hr
file:///oltu
file:///ntomo
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_I trasporti; una storia di piani non attuati 

A quattro km. Torà 
i filobus nel centro 

Promesse e realtà della metropolitana - La presa di posizione 
dei lavoratori per la difesa e lo sviluppo delle aziende pubbliche 

P i ù d iNi ' i a n n i fji, il !> feb
b r a i o lil .Vi, v e n n e iniiup,ura-
tu il p r i m o t r o n c o de l la Mc-
t r o p o l i t a u a , fra T e r m i n i e 
l 'Hl'H, ( . l a n d e p o m p a , mol t i 
d i s c o r s i i'd Cfc i ' z ionalr .sprc-
r o di p r e v i s i o n i o l l i i n i s l i -
clu». Al l 'un . .Mallari'lla, a l lora 
m i n i s t r o dei T r a s p o r t i , luc
r ò i l c o m p i t o di p r e n d e r e ^li 
i m p e g n i p e r l ' i m m e d i a t o fu
t u r o : n o n l e s i n ò le p r o m e s 
s e : a f f e r m ò - - anz i —- c h e 
or inai era c o s a fa l la e c l ic 
ne l fjiro di q u a l c h e a n n o Mo
ina a v r e b b e a v u t o una inv i 
d i a b i l e l e t e di s e r v i z i di Ira-
.sporlo . sot terranei . 

Tut t i s a n n o c o m e , i n v e c e , 
l e c o s e s o n o a n d a t e . 

Mal tare l la . tu t tav ia , n o n si 
c o m p o r l o n é p c ^ i o . "'" me
g l io deg l i altri m i n i s t r i o alti 
f u n z i o n a r i c h e si s o n o o c c u 
pati di (piest i p r o b l e m i , Kgli 
n o n f e c e , in rea l tà , c h e ri
s p e t t a r e una redola . D i c e v a 
b e n e l 'a l tro ier i , nel c o r s o 
de l la sua c o n f e r e n z a s t a m p a . 
il c o m p a g n o H u b e o : In sto
ria dei trasporti ili Itoinn è 
una stand di /linni fallili u 
noti attutili. 

Ora si v e d o n o i r i su l ta l i . 
I / A T A C e la STKrKIv , c o n 
r o r i n a i p r o s s i m a a p e r t u r a 
d e l l e s c u o l e , .stanno per af
f rontare g i o r n i di n o t e v o l i 
d i l l i cn l !à , di cu i f a r a n n o le 
.spese m i g l i a i a di v iajjuinlori . 
N o n è da o^»i c h e il I r a n i c o 
e i s erv i z i ilei t raspor t i n a v i 
c a n o in b r u l l e a c q u e . Ma la 
s i t u a z i o n e va p e g g i o r a n d o 
r a p i d a m e n t e , e a n c h e Ì be 
nefic i c h e p u ò r e c a r e la ist i 
t u z i o n e di un s e n s o u n i c o 
o la c o s t r u z i o n e di un s o t t o 
v ia b e n p r e s t o si d i m o s t r a n o 
c l l imer i .sotto la s p i n t a de l la 
e s p a n s i o n e c a n t i c a d e l l a c i t 
tà e d e l l ' a u m e n t o v c i l i g i n n -
M) de l la i n o l o r i / . z a z i o n e . V.' 
p a s s a l o a p p e n a un a n n o dal
la c e r i m o n i a per la c o n s e g n a 
d e l l a tar^a « 100.000 », e »iiì 
s i a m o v i c i n i al m e z z o m i l i o 
ne di a u t o m e z z i i m m a t r i c o 
l a l i : f o r s e p e r N'alale q u e s t a 
q u o t a s a r à r a g g i u n t a . 

lì.' l o g i c o e h c un tale s ta to 
di c o s e si rif letta i n n a n z i t u t 
to s u l l ' A T A C e la STKFKIt . 
A l c u n e l i n e e c h e a t t r a v e r s a 
n o il c e n t r o s o n o c o s t r e t t e 
o » g i a n o n s u p e r a r e u n a v e 
l o c i t à c o m m e r c i a l e d i «piat
i r ò c h i l o m e t r i a l l ' o r a : i l i lo-
lu i s .sono d i v e n t a t i p i ù l e n i i 
d e g l i s t e s s i p e d o n i . S u tutta 
la r e t e d e l l ' A T A C , ne l « i r ò 
d i p o c h i a n n i , la v e l o c i t à si 
è r i d o t t a d e l l a m e t à , p r o v o 
c a n d o da un l a t o n o t e v o l i 
a u m e n t i d e i c o s t i di e s e r c i z i o 
e da l l 'a l t ro un n e t t o p e g g i o 
r a m e n t o de i s e r v i z i . 

(Ionie ha r e a g i t o l 'az ien
d a ? A u m e n t a n d o — s ia p u r e 
c o n c o s t a n t e r i t a r d o r i s p e t t o 
a l l e n e c e s s i t à — il n i n n e r ò 
d e l l e v e t t u r e in c i r c o l a z i o n e . 
C i o è , in de f in i t i va c r e a n d o 
n u o v i p r o b l e m i p e r il tral l i -
e o : l o . s c o r r i m e n t o de i ve i 
c o l i sì è fa t to a n c o r p i ù len
to e. d i f l i c i l e . p iù f requent i 
gl i i n g o r g h i e gli .«iresti de l 
la m a r c i a . K la v e l o c i t à m e 
d ia d e l l e v a r i e l i n e e ha s u b i 
to a l tre c a d u t e t r a s c i n a l a in 
u n a s p i r a l e di cu i n o n si ve
d e la Une. 

.Ma a n c h e al la i m m i s s i o n e 
di n u o v i a u t o b u s e l l lobi i s 
Mille l i n e e vi è un l i m i l e . Vi 
.sono a l c u n e l i n e e — c o m e 
q u e l l e c h e s e r v o n o le z o n e 
di M o n t e s a c r o - N ' o m e n t a u o o 
di T l i s c o l a i l o - C.ineeil là — 
s u l l e (piali s a r e b b e , n e c e s s a 
r i o , g ià o g g i . il p a s s a l o di 
u n m e z z o di t r a s p o r t o o g n i 
•IO s e c o n d i . T r a b r e v e si ar
r i v e r e b b e a l l ' a s s u r d o di una 
l'ila p r e s s o c h é i n i n t e r r o t t a di 
a u t o b u s d e l l ' A T A C ! 

K' e v i d e n t e c h e p e r tra
s p o r t a r e y -10 m i l a v i a g g i a t o 
ri o g n i o r a — tale è la ri
c h i e s t a su i t r o n c o n i di m a g 
g i o r I r a n i c o - - n o n b a s t a n o 
i m e z z i di s u p e r f i c i e , i m p e 
go la t i s e m p r e p i ù ne l c a o s 
de l la c i r c o l a z i o n e s t r a d a l e : 
o c c o r r e la M e t r o p o l i t a n a . K 
qui 11 d i s c o r s o p o l r c b b c tor
n a r e al p u n t o d ' i n i z i o , a l l e 
p r o m e s s e d i Mattare l la . A se i 
a n n i da l l ' i n a u g u r a z i o n e de l 

t ra i l o T e r m i n i - K i l t , n o n è 
s l a t o d a t o n e p p u r e un c o l p o 
di p i c c o n e per a l l a r g a r e la 
rete de i t raspor t i sot terra
n e i . 

A n c h e p e r c h è , c o m ' è na lu -
ra lc , vi è c h i ha i n t e r e s s e a 
p r o v o c a r e r i tardi e a c r e a r e 
c o n f u s i o n e : su l le p r o s s i m e 
l i n e e de l la M e t r o p o l i t a n a so
n o a p p u n t a l i gli o c c h i di po 
tenti g r u p p i f inanz iar i . |,a 
STKI'KH. c l i c d o p o se i a n n i 
n o n ha a v u t o a n c o r a la c o n 
c e s s i o n e d e l i n i t i v a per il 
t r o n c o T e r m i n i - K l ' l l , si è 
rif iutata di p r e s e n t a r e pro
getti p r o p r i p e r i d u e n u o v i 
h a l l i p r e v i s t i , l i m i t a n d o s i a 
far da p r e s t a n o m e a d u e i m 
p r e s e p r i v a l e e f a c i l i t a n d o , 
c o s i , il g i o c o di c h i v u o l e 

i m p a d r o n i r s i del g h i o t t o 
b o c c o n e del la g e s t i o n e del 
« n i e l l ò ». d i l a n i o , si a v v i c i 
na il m o m e n t o de l la s c a d e n 
za de l la c o n c e s s i o n e d e l l e li
n e e per i Caste l l i CU d i c e m 
b r e ) . senza c h e il p i a n o di 
a m m o d e r n a m e n t o del la NTK-
FKH abbia Tatto un p a s s o in
n a n z i . 

K a n c h e per q u e s t o agli 
s p e c u l a t o r i pr iva l i n o n m a n 
ca T a p p e t i l o . 

I l avorator i • - e c c o il si
g n i f i c a l o del la c o n f e r e n z a 
s t a m p a d e l l ' a l i l o ieri — si 
s o n o s c h i e r a l i d e c i s a m e i i l e 
in d i f e s a de l l e a z i e n d e p u b 
b l i c h e , c o n i l o il m a l g o v e r n o 
d e e l ' ipoteca dei g r u p p i pri 
va l i . I n a l ia l lagl ia alla q u a l e 
tutta la c i t tà è i n t e r e s s a t a . 

ATAC: emergenza 

traili 
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Dati eloquenti sulla crisi del l 'ATAC. Le cifre del 
grafico si riferiscono ai mezzi di trasporto di cui l'azien
da ha urgente necess i tà : a gennaio e n magg io la 
Giunta comunale predispose tre del ibere per l'acquisto 
di 55 t ram, 24 autobus a due piani e 185 autobus nor
mali da i m m e t t e r e sulle nuove l inee e sui percorsi 
troppo « carichi », m a queste del ìbere son r imaste per 
tutti questi mesi prima nei casset t i di Cioccetti , poi 
in quelli del c o m m i s s a r i o Diana. Certo, non è con que
sto provvedimento che si potrà risolvere il problema 
dei trasporti nella città. Il s i s t ema dei servizi in super
ficie è da t e m p o entrato in crisi , e non è con l 'aumento 
dei mezzi a disposizione dell'ATAC che potrà sanarsi 
la s i tuazione. Ma a l m e n o m o m e n t a n e a m e n t e , conside
rata la drammat ic i tà del problema, è necessar io at
tuare misure di e m e r g e n z a . 

PER L' INIZIO 

D E L L E T R A T T A T I V E 

Sospeso 
lo sciopero 
dei medici 
ospedalieri 
l.o . -coperò (I. cai ;I'*<-M- .'(in

ni.n.sfrativi» clic i medici o-.pi -
dai ien avevano attuato dalla 
mezzanotte di lunedi •• Matti 
sospeso ier. sera a .seguito di 
un incontro tra il prol. Stirpe 
e l'avvocato AnjjeHuti. commis
sario straordinario agli Ospe
dali Itiuniti. Nel eorso (li tale 
incontro sono .state .ivviato trat-
t ittve che dovranno esse ie per
ii /..oliate nei pioss.mi giorni. 

I medici erano «.Munti allo 
«•.i.pcro — l.uiitatatncnte alle 
in..ns.uni biuoeratielie e aninr-
h.strative - poiché l'ammini 
str'i'/.ione ricali ospedali aveva 
compatto ;,K' •• altamente ledivi 
per 1 professioni-ti, sia <-(>Vo 
.1 piofi lo giuridico che sotto 
quello morale -

In particolare . sanitari de
nunciavano il tentativo del l'io 
Istituto di licenziare nuineiosi 
assistenti, in conti asto con le 
depos iz ioni impartite dal mini-
•lero della Sanità. (Juc.sto .-ol-
ee.tava a sopra-sedere ad ojjni 

I celi/..ami nlo .il atte-a della 
IcUgc, e,.a n fase d. avan/.a'a 
e labora/ ione. siigli organici 
ospcdalicr. 

1 medici avevano pi (-disposto 
una seconda fase deiranita/.io-
ne e e o e la eh.usura degli am
bulatoli L'avvio di trattative 
ha per il momento scongiurato 
l'inasprimento della vertenza 

Domani si apre la manifestazione per la stampa comunista 

« Cosa pensate dei trasporti pubblici ?»: 
un referendum al festival dell'Unita 

Una grande birreria con 1500 posti - Miranda Martino e Nunzio Gallo allo spettacolo di varietà 

clini stand sono allestit i 

Il centrale negozio saccheggiato per la seconda volta in cinque mesi 

Rubano 15 milioni in 
dopo essere sfuggiti 

un' oreficeria 
a i poliziotti 

I ladri sono stati scoperti da agenti della Squadra mobile e da vigili notturni ma sono riusciti a 
dileguarsi a bordo d'una veloce automobile — 11 bottino: gioielli, cento chili d'argento e tre d'oro 

(.jiiiiid.c: milioni ni DIO. ur-
V'ento e 'V.o'.cUi. costituiscono il 
bottino dei ladri che l'altra not
te hanno svaligiato - - per la 
seconda volta m pochi mesi — 
l'orclìci'iia del ,-ignor Kgida) 
CìMusatiti, tu v.a della Alanuca 
li. I. Il f iuto e tanto più cla
moroso in ( inulto è stato com
piuto in un tempo reclini tra 
inseguimenti e sparatori!». 

I ladri hanno dato inizio alla 
loro impresa procurandosi una 
vettura; avevano bisogno d'una 
macchina molto ve loce <• la loro 
scelta e cadut.i sulla -> .Ferrari 
250»». targata Itotna 4.17723, che 
il proprietario Alceo Boriinoci 
aveva lasciato davanti alla sua 
abitazione iti via Notuentana 
n. liN» Si puf) ben dire che il 
successo ottenuto in questa pri
ma parte dell'azione sia stato 
decisivo 

Alcune ore dopo - verso le 
tre — l'auto dei ladri si «• im

battuta ni un'-- Alla •• della Mo
bile. Agenti e Mittufftcal; .-: 
sono .mincdi.itametite accorti di 
trovarsi di fronte ali i macchi
na già segnalata come rullata: 
il colore ,• il numeio di targa 
erano proprio quelli. E" in
cominciato un drammatico in
seguimento. Il profondo silen
zio della notte è slato rotto dal 
rombo delle lille potenti Vet-
tuie che sfrecciavano 

Per nulla scossi dal brutto 
iucontio. i ladri si sono d -
retti ve i so la gioielleria di via 
Marsica. Hanno agito, come di
cevamo. con estrema rapidità. 
'Fatti saltare ì lucchetti anti
furto della goielleria servendo
si ili speciali chiavi false, i ma l . 
viventi hanno alzato la serran
da. Una volta entrati s: sono 
impossessati di tre chili di rot
tami d'oro pronti per la fusio
ne. di circa cento chili di ar
gento lavorato ed hanno, infine, 

Otto vittime nei cantieri in cinque giorni 

Muore un altro operaio 
caduto dall' impalcatura 

Settemila pacchi postali 
giacciono ad "Ostiense,, 

I cittadini che attendono pac
chi postali dovranno pazientare 
e non poco Nell'ufficio appo
sito della stazione Ostiense 
giacciono già 7 000 pacchi non 
distribuiti tra le giornate di 
mercoledì e di ieri. 11 ninnerò 
è destinato a crescere Del dis
servizio gli utenti debbono rin
graziare l'amministr izionc delle 
Posto che. ancora una volta. 
alla trattativa ha prefer.to op
porre decisioni unilaterali ed 
ingiuste provocando l' immed a. 
ta reazione dei lavoratori di
pendenti. Quest i «• sostenu'a 
unitariamente dai tre sindac.it!! 
di categoria (CGIL. C1S1. e. 
l'IL» ! 

I /agitaz.one e cominciata i".'l-[ 
tro giorno co-i 1 i sospensione! 
degli <tr..ord.n in MI: q u i i , .e, 
Foste hanno finora contato per provinciale 
effettuare l i .listr.b-.izione di 'sono escili? 
Oltre 10 000 pa.-ehi eh 

dotido un maggiore - rendi
mento - dei dipendenti senza 
tenere i n alcun conto il caos 
del traffico romano. Basti pen
sar.» che gli addetti al servizio. 
per eseguire il loro lavoro. 
spesso debbono anche pagare 
multe (per divieto di sosta, ec
cetera > di tasca loro. 

I /agitazione p t o s c u i e e l 'un 
nunistrazione ha fatto alcune 
minacce che. se dovessero essere 
attuate, troveranno i postele
grafonici pronti a respingerle 

Oggi sciopero 
dei marmisti 

l 'no s c o p e r ò d: 24 ore e .*.t. -
proclamato li..! s nd.ic.t'o 

marmisi- D.i e?-;.» 
le !«"• ditte che g a 

oca; l . ivc \ . .no firmato accordi az.cn-
giornO. dall'ufficio d- CKuen*e.; dal. e alle qual. ieri sera s. 
vengono recapitati a domicil io e accintila la ditta MeRiorn: 

I /azienda, dopo avere re-' Oli accordi sottoscritti hanno 
«ninto alcune proposte che to*i- !p<>rt..to un aumento. copiputa-
devano a limitari il d isagi ) d»»»|bile MI 'utti gì: :-».nit. n m -
portapaech . ha prete.-o di ni- tr. Una'. . che ^- d i l l e 140 .il".e 
porre un «sistemi poggiore eh e . ' ló i ' l.rc .d g.orno 

Al Casilino: 20 milioni di danni 

In fiamme una fabbrica 
di € art etiti segnaletici 

I due tecnici arrestati per il crollo di 
Settebagni hanno nominato i difensori 

Tnr. f . b b r . c d. c . n e l l . -tr..-
d.'=!.. 
con 

- MeioSar 
»àV fa'.'. • C. 

e Per*ell: -
• - . ' . .n i e -•.!-

ta fem:.1 «tnrta da un v olen
te» incendio s.-oppi..to iniarov-
\ . « m c n t ( » rio] pr.tr.o r o m e n c -
gio d: :er p-er c , u - e non : r.-
cora precisate Non •>. lamen
tano vit t .me: solo due operai. 
V'ito Graz..in. e CI.no Ciardi 
sono nma?ti le jge . -ne . i te ;i.-tio-
nuati mentre s pro.l .g.o.uio 
per sottrarre A\i- fiamme dei 
recipienti c o n t e n e r , aceto-.«•. 
vernici ed altre m -ter e .Ita-
mente infi.tnimibil. 

I dar.n. sono stati però mo.-
to ingenti: si calcol i che am
montino .-. c r e a venti m.I onl 
di ìire. Infatti l'.ncendio. che 
è divampato alle 14 :.il 11-
parto vernicintura ha distrut
to ;1 tetto del!"f-d:ficio sostenu
to da travi di legno, un forno 
dj essiccaz.one e due :mp anti 
che la ditta aveva di poco 
istallato durante lavori di «m-

n.odcrri.im>-:.'i) J2 ..'.robot* <• - c m . o n c 
I.i - MI-.I :..:• e Persel.i - h» p u di Tre ore »• n n i i c 

III .-i>p ito d. '.i'A.r.iv.i oh."a-1 :.-. .̂ •-, ;io pM.i •;..:, ;» 
Ciub l i prepira? one e Kis-.; . i _--.»rt» •! piiirtVn ro-i.i 

i£.;\ i K - i l i 11 . • l l iT- .e 
> c«»*!.tll 
d. e . l t ìc: 

vari :e-
.11 T l ' l -

. \ : i a < -
dc'.l . 

i c i è.S 
• rCOp 
ti p:e-

laz.o'.e d. Cirti-II. 
strada'. - ì i f.ibnr.c i 
ta da un compi»-/-» 
che cnrr.<pondv)r.o a \ : 
p i n i d; ! ivor i7i(>n»» si*: 
meri c:v .• l.Mi» -i \ a 
s.mandrti. un.t traversa 
Ca.- ima V. lavorano e 
operai ch<" »T:. 440.1:.do « 
piato I".nc»»ndio «-r.no :u* 
se-.t: 

M«-r.tre venivano avvert t *••-
Iefon.camcntr 1 vigili de. fuo
co. gli oper.'i hanno cornine ,-
to febbriimente a sgomberare 
.i magazzino ov»* vie:.e con-
•orvata una inien'.u quantità 
di \ e r n i e . »• d; diluenti, come 
acetone e trementina, che costi
tuiva un terribile pericolo I'o-
. 0 dopo «ono arrivati sul posto 
1 v i i i l del fuoco con c n q u e 
automezzi, uno sch.umngcno. 

co.,ai,iv 
A'.:.» die a<5.-

comple'anier.'e 

. ' . il i l 
te 1" ".ccnd.o 
don.ato ÌU 

n !'« r 
•uvr. -

•r .--pe-
v a.ida-
«'ivr.u 

"a 
1-

no d \ 
l'h nr.o 

lIlM' c h e <t ib '.:re ".e 
provocati >- p»-r (|-.icsto 
..porta un'inchi»--.' i 

La mancia 
non fa parte 

della paga 
non può ess-'rc 

a nessun effetto. 
parte della retri-

l.a ni nei.» 
cous.der.ita. 
coni»' facente 
bl»7Ìone 

l.o ha afTermato il Tribunale 
d. Roma, sezione lavoro, nella 
causa tra •! barata Pelfo De 
Santis e la s o n o r a Wanda I»u-
ca. proprietaria di un bar .n 
v.a Annia He^Ula 

l"n altro lavoratore edile --1 
caduto da un'impalcatura nei 
giorni scor-i a l.anuvio in un 
cantiere dell'impresa Ruffim 
- - e morto nel Centro trauma
tologico doll lN'AII. Si chia
mava (Quadrio Barducci e ave
va 5'.' anni 

l'n altro ni movale è ì in t i -
'ito gravemente feri'" ".eri 
precipitando pure d 1 un jion-
teggio 

Nel brev.- -pazio d. .' g.or-
nì. e ciò»'» d i domenica n gio
vedì. K lavoratori hanno per
duto la V ita 

t}ue>to > inguino-!) ;>r ni ito 
i-onit" del r .-to !i -=pivcnto»i 
- -.teiri di ^••..iguro prete. leni . . 
-ta a confermar»- le giunte 
pr»»tost«- dei sindacati «• (i-i la
voratori e Mlietltl'-ce l'affiT-
mazione dei co-truttor.. ripor
tata ÌÌA alcun, (luolld. tin. M -
l'or.do I 1 qua!»» --.irebbe.o -«»»».-
pre r NfH-tt.'te le norm-- ,.nt.-
.nfortun;<t:."lii-

L'incidente di i»-r. e avve
nuto in via Anici»» Paolino, in 
un Istituto di -IIITC Ne .• ri
masto v.Italia .1 ni iin.v ale 
Crolli ppe Tede-co d. "4 ..lill.. 
al).tatlte li' Via Amedeo Celi
celi. lui i j .ns t . nu-n'r-- .-p '•-
gi'v a i»n 1 c.rr.»»l'! -opri ,n' .ni-
pdc. - turi . a c r e a due :n.»'r. » 
mezzo d: altezza h i perduto 
'.'equilibri»') p onil).indi» ..l -uol»> 

Al P o l i c l . n c o le co-id:z.on. 
de. due c i v i -. r.ma-t» f»-r»t. 
ne! tr.is.co ere'.1... il. S»"i->bi-
g:».. l .u.g. C«la- ilit. «• Ver:, ni
do C«»I.intoni, permangono -t 1-
/ oli ir »• S e appro-o ;nt <'ito 
che gii :nt«-rrog it»»r. dell'.n-
gegm-r Hellero »- d» 1 geome
tra l>.»d:er. ..rrc-tati per I t scia
gura. hanno avuto terni.ne 

I due detenuti hanno potu
to ipi.ndi reni.nari difen-
Mir. r.>ix'ttivami-nt«' 1" ivvm-.i'o 
Tad'dc »• 1' .vv V..s- d!i I le-
g d i ;er: h mtio aviito iin pri
mo ,-olloqu o TK-1 career.» d. 
Rcg.n > Ce» 1. con .1 Bollerò e 
.1 II! d er 

ATAC sulla situazioni-» intema
zionale 

Tiifclli); ore "li (via <ll Monte 
Favino) dibattito organizzato dul
ia FOCI !>ul programma del 
PCl'S. Introdurrà il eompagnu 
Giovanni Hari«eiie. 

vuotato si'i cassetti portagioie. 
Non ;•. Mino invece interessati 
alla cassaforte blindata nella 
quale erano custoditi oggetti e 
denaro per un valore di alcune 
dice.ne di nulioli.: ev idente
mente non avevano l'attrezza
tura necessaria per aprirla 

Alle 4,:)() il furto era già sta
to compiuto Non possono es-
-.erci dubbi -u questo punto 
poiché un br.g,.diere de: vig-1' 
notturn., X'.ttor o P a c e n t . . h i 

c i a n o ancora n(»l loro letto a 
godersi il « m e n t a t o - riposo. 
Verso le ti.'.Uì, infatti, due vigili 
notturni hanno visto la - Fer
rari •• procedere lentamente in 
una via della borgata (Gordiani. 
S: sono gettat. al l ' inseguimento 
pigiando come forsennati su: 
pedali del le loro biciclette: »• 
stata, naturalmente , una fatica 
inuiil" 

Soltanto qualche ora p.ù tar
di hanno r.rivenuto la uiacch.-

y-/«t 

Servizio d'ordine 
Tutu i compagni del servizio 

d'ordine e tutu i compagni de
signati dalle se/ioni per le atti
vila ili vigilati?.! alla f»»sta pro
vinciale ileU'l'iiitA nello convo
cali per domani alle orv 16 e d«>-
menic.i alle or«- 7 messo l'ingres
so delta Fiera .li Roma 

Convocazioni 
(Tllul.i A T \ I Vie e Lavori, eg-

gl alte <«re lo al» ( F. Mosetti) 
La corrrnlr <1» unita sindacai»* 

e i-oiivne.it.i allo or»» IV in Fede
razione 

Le sr/lnnl «.I-IIO invitate a per-
tat<- ni Ila gioii- ila (Il oggi in Fé. 
ili r../ieii,. ì nominativi dell'* 
compagne impegnate nell'attivi
tà ili ililTilMone delle cocearile ..| 
Fi-a iv ai JTOV mcial»* 

FGC1 
OgHI allo • li ri'.al' Appli» '_ \I-

bi-iom ) i l lUiimiuli l . ore 1»..il» 
rirco*crlzi«nr Trlonfalr (Fra-
ea««i e Rosati l ore 20.30 t'Irco-
\rrizi»»nr Munir Sacro (Hosatii 

uo-ressati al suo negoz.o: du ( 
unni si presentarono al banco
ne di vendita della gioiel leria 
ungendo di voler effettuare un 
••cquisto. Cri compl ice li atten
deva fuor:. In quel momento 
dietro :l bancone c'era il suo
cero del Giansanti- Il vecchio , 
senza nulla sospettare, mostrò 
ai due banditi alcuni gioielli > 
quando voltò le spalle venni 
v io lentemente colpito alla testa 
eon un bastone. I rapinatori s -
ne andarono eon un bot' ino d. 
quattro milioni. 

•• Non ce la faccio p iù — h i 
detto Kgidio (li.iii-.'iii' - - non 
posso più tirare avanti , fiii.ro 
con il chiudere il negozio Per 
dere v e n t ; mil ioni in pochi me-.; 
è una batosta dalla (piale non 
potrò fac i lmente r prenderm' 
Sono assicurato, o vero, ma pri
ma di avere una lira passeran
no lunghi mesi e poi non -' 
riesce ma- a riavere que l lo che 
è stato rubato ••. 

Le indagini sul furto sono 
dirette personalmente dal capo 
del la Squadra mobi le . Cgo Ma
cera. T vigil i notturni e i pol.-
ziotti che hanno inseguito i la
dri ieri mattina <*i sono riun.t» 
negli uffici di piazza N'.cosili ed 
hanno cominciato ad esaminare 
una montagna di fotografi»» se
gnalet iche. E" probabile che la 
refurtiva s.a -itata trasport it i 
dentro u n i cassa perchè all'in
terno del TlOStOZ-n ]•> i*ol.7' » 
?e!eritiflc-* h-i r nveni i 'o * n i c o l -
d'imballaggio 

Si costituisce 
per mangiare 

ma lo denunciano 
a piede libero 

Salvatore Morgese è vera
m e n t e sfortunato. Trovando--. 
in serie difficoltà econom.ehe 
— non una l.ra m tasca i» --MI-
z.-| una c.isa — aveva peni ito 
d: r .solvere provv isor iamente 
i suoi problemi confessando aiiylio»* 

11 nrgozi» sacrhruclato. A s inistra. 
•eli occhlwll. il proprietario 

con i capril i bianrhi 
Egidio Giansanti 

carabinieri di essere un ladro 
Ma non gli è andata bene" •"» 
stato denunciato a piede l .bcro 

Il giovani» — ha soltant»» 2»> 
unii. — .er- s è presentato :.l 
carab .n .ere che pre- 'a scrv ?. i , , | , . 
d.iv.in'' . . ; : ' . . n i h e c . ' . . r ! * : - l j ; 

/ i l prillili ( o.sii e Zip attirerà 
/"ufreiirio-'ie liei cirtudini che da 
(loniiiiii fino il (/orncniiai sera 
titl olle ranno il recinto del Ut rie
ra di Kontii (In rutile i! / e s t in i ! 
d e l / T i n t a , nini un uurobiis l'n 
itutobiif <i; lineili ceri. </[ i/nc'/j 
ehr anni oiorno .M uprO'io futi-
eo<amente In \trmhi nel mure 
d e ! triti fica, curic / i i <i, pu^si'o-
iicri tino iili'inrerosimile Sta-
eolti p e r ò /u snii funzione non 
flirti 'niello ili trasportare i jcu-
rc <iu n,i i>unto all'altro .leUa 
e 'Ni .S'è ne .stura (.' buono buo-
no, co-i le portierr .spalancate 
ail ticcotihcr,' i r'Mfdfur: 

Sei suo iiiii'riio, torno IODIO 
I finestrini, una serie di pini-
itclli illustrerà lo stato dei i:a-
sporti pubblici della citta, ed i 
ruotici per cui non sono in {ira-
do di .soddis/iirc le Csniciicc del
la cittadinanza La ri<itu all'au
tobus- della /leni costituirà un 
primo tuffo nella realtà di ria
ma: alla fine oonuno potrà riem
pire un modulo iiidicundo ciò 
che pensa dell'ATAC. della 
STRFF.Ii, dei serrici di traspor
to in generale 

Chi vorrà allargare i\ campo 
d'indagine sui problemi dtlla 
Capitale, non urrà i / ic da re
carsi allo stand allestito m curi
lo ni tt'utro. dorè aratici, pan
nelli. e una filmina preparata 
dalla sezione di Prati, illustie-
rnnno le difficoltà della ritn cit
tadina contro le (/indi c»--!«»rr» 
oiini oiorno 

-S'irifj'ridc c/ic qin'sfo ci quale 
ubbie ino accennato, è solo uno 
dei tanti aspetti del testimi 
dell'Ut).\t 1001 II tema centrale 
noti poteri! essere che «JM--I/O 
della pai e. della lotta popolare 
per impedire una nuova atroce 
guerra. .S'uni ;/ renili del n>-
rnicio che alle is.110 di do
me nice. terra il conipajmo CltOr. 
aio Amendola: costituirà In pa^, 
te più rilevante della • r ,->{>;/ im
politica che sr scollimi do 
mani alle IS nei teatro ilei',-
Fiera. Si niroreru nelle p.irO'.e 
d'ardine che camp'-goiano mi 
po' oriiiKine lungo i p:d;il:om 
dr\ recinto fieristico Verrà :v-
iontro prepotente neVn ineo'n-
bent'- figura di un militare m. 
:istu alta Ui metri, trattenuta 
da un - no! - scr ino a caratter 
'lì inoco sulla sua miuaccios-i 
mole Verni r.-propo-.io infine 
dai giganteschi pannelli che cir-
condano il palco centrale e sui 
linai' sono sta'- ridipinti i fa
mosi --niidri ij. Pices.to odia 
guerra e sulla pace 

E poi /•• mosirr - .''i.-riipn.-nufo 
rorinino surà prcscni». con al
cun. prodotti tipici: le lotte del 
lavorìi a Rome e in prot'nn, , . 
'.irnniio illustrate da r?•/»»:,-ro.-• 
pan rie 11 : una *erie d grand: 
fotograt.e *|iiriifi.T(,ntio - come 
IJ ' l - ' ITi.t . ' i -. 'jri ratto oad:-

accoilliera In niostru <-ij 

sorpreso : ladri mentre usci
vano dalla go ie l l ena e riparti
vano. d.r.gcndosi verso via Li
vorno. a bordo della - Ferrar. -
lanci ita a velocità impressio
nante Il v:g le "=i e r»*so conto 
-uir stante d: quel lo che era 
icc iduto ed h.» anche cercato 
di fermare i malfattori sparan
do alcun, colp. d. p.stol « ma 
-enza fortuna 

Due ore p.ù t ird. : ! udr. non 

chiesa d. S Barbara e n l c m i 
n u s . fa. m Germania , ho ancn.» 
sottratto tì20 march, ad 
c o n n a z i o n a l e - Il m. l . tar 0 

n.» abbandonata .n un prato 
p»)co lontano d.i via Tor de" 
Schiavi . Sul divanetto posterio
re della - Ferrar: - i vigi l i han
no trovato un pezzetto di carta 
*ul quale era «t'ito scritto: - Eu
reka' Ho trovato -

Efi-.dio C: in« in t . . quando h . ' — ci-* ve aver r"n- .M il g ov. 
r iputo di essere stato preso di (no — o^ci *.. m a n e a e sta no
ni ira d e . ladri per poco non "<• .- potrà d o r m i r ò - I n v i * 
sven va Ne l lo scorso aprile i j es -ondo "rascor<i '. » f'.agr.n* 
m. i lvver* ' -. o*-,r,i g à ir.'-*- *.o:i •» -" "•"> arr-•-• .*."> 

'Argent .na 
-- Sono un l.idro — ha d-

— e vog l .o cost i tu .rm. Ho 

p.a-.M Micii iM .• slt: 'l'iotidiaw 
de. puri,li COII.--/H. I, <• opC'i. . 
(fi; Cabu i.:.'.: Cina. iL.l'.'l'nìoue 
Sovietica .:.'.',: Poloni ; 

/-' pi.-//:«i'.'0'io pos'o e s:ri:«'-i: 
'in(Jr»-..-o osp:*. rà la mos'ra 
P'.rt'i a dedicta r. giovani 

o 
i r t i » ; : 

l'er t <)•. 
' • ' - j r i i w . e , . 

.' Ili-Te .J 'I«>M « u l | : » -
;».*nr...'. eccelli»:.imo 

». ."'i-i-'.*! - loj-.stit : -: per tut
te. le. ./-. rij'rj , fc" . man fé:-:-
C.iine 1 inT:oierznriO bar e "":-

imicor i i i i : . ; un.- grande birr»-:,; 
h» ; ciiwii e 

accompagnato : 
T e n e n z i V mina 
— dove ave 

Morgi ^e 
. - C 

• i . 
di i ) 0 ) pò»'; con -er-

i i i i i i . ' . n 
ni >J ( . . ' e ; 

. t .1 ..• 
! r . . ' C 
l e ./••.'".• se 

( . I l O M M i ' 
i /e . ' . ' j f i - i r7 

;n.st; 
• 'IjJO 

:<• e 

Solo i 22 rioni sono rimasti quelli di prima 

Nuova suddivisione toponomastica 
La città conta 17 nuovi quart ier i 

' - 0 . tJ- '..1.'.»» 
d.m.ei , a. '" 

'-•\f il . *'<JI.. 
.* » . cY de., ar 

ut-, Miar.e'i.'rcr.io i 
••'ned l'.ìtroiom:-

f.»-' 5o''**',r;'a»7iOe: 
narte *i,e::aco'.,:re 

IJ.II- orand- balli •; 
t : 

Convegno attivo dei Castelli 
Alle ore ta di ogni avrà luogo 

a Krattocchlr — Istituto Studi 
C\>muniMi - un convegno del
l'attivo nVi Ca«tol|i por lYsjmo 
del compiti del Partii» e la pre
miazione delle «ezioni vincitrici 
per la difTilMonc dell'* Unità » 

Confereme e dibattiti 
Tu*rot»no: ore li* ivi.» V.ir.it-

lo, 3) conforen/a delle colini»-

Meii'ie pi 
Zion»* de'. X 
IHJpO.aZ.one 
tm-nta di ..e 
e conim»-re < 
n.de di <•.•:. 
*;to la nuova 
l.oniastie., ,t • 
n i.e I cont-i.. dei 22 r.on. e;t-
tad n. — *' ilei ipiali di vecchi«•-
.-•ini i eost.tn/ o'.i». 12 delimitati 
d... et ii-ini. : : del 11*21 •• c o 
( B o r ' a ) - , 1 1 >2\i - non -ono 

•e. de "oig.inizz i-
e.-ns:mento d*»ila 

• del IV ccnsi-
. 't.vità industri, li 
1. l'uffic.o coni:i-
-' a ha p r e d i s p v 
suddivisione topo-
. 'erritorio comu-

st.rì > 
s.on»' 
e s t a t i 
35. qa 
(1.1 11 
sono 
:» a!» 

D i : 
subito 

18 

't\ipo«*. \\ .ilctin 
I. mm ero «lei 
' nv .ee pv)r'.«ito da u* a 
• Ilo di . ,ubarbi r.dotto 
a *'> l.o zone dell 'Acro 

sta*.- iiim«»rit.»t»'» da -!5 

v>\*ch q.iartieii . hanno 
modifii-izioni sostanzia

li il Prenotino-L;ib.cano. una 
parte del qii i.,- ha dato l u o j o 
alla forni.tz or.e del quartiere 
Prone*.'mo-Con'oco'.le. l'Ost;•->-,-
se, al (iiirt> è stata sottratta 

oltre ... meta del territor.o por 
la forni izione dei (piar*.ere 
Arde.r.ino. ed ., Monte Sacro. 
eh»- ha ceduto al'.'Acro romano 
la parto de", territorio che ìV«»-
va mantenuto e ir i t tomt iche 
pn»minen'ement.» agricole 

l . i qiia'iifie • .1 q u a r . e r e è 
stata ino!'re attr hu.ta al subur-
b o Nomenta.'.o. che ha assunto 
il nome di - P.etr.ti.it.» -. .«i Ti-
b.irti:.ii. che e stato denom.nato 

|qnalt:er«' Colla'uio. ii Prcno-
, "js'ino-I.ah.cano che -. ch iami 

quar.ier. i U a q u . i r . . r r , . Alessandrino. .1 
suhurb.o Tusco'.ano. che »'» s'alo 
suddiviso in due parti che han
no dato luogo a: quartieri Don 
Bosco e Appio-Claudio e al
l 'Appio- la t ino denominato ora 
quartiere Appio-Pignatell i . Inol
tre una parte dei suburbi Au-
relìo »• Tr.onfale hanno dato 
luoco ali i formazione del qu ir
la re Prim.iv alle 

lìli altri nuovi qtiart-eri >OIÌO 

il Montcsacro Alto, ricava o 
dal:.. p.»rt«" .ib.t r.» deil.» zona 
Cecchin.!. .1 Pon'e Mammolo 
ed il S in n.i.-.l.o. che eorr.-
«pondono .'.ile omoninie zo -o 
s t a t i s t c h e o c o n l o f e « im'.ir.o 
ora soppresse, e :. ftiuiiar.o-
Dalmat. . . derivante dalla lu-
s ione della ior..t m litare della 
Ceeehigno.a •• i i l l 'omonimo 
V . i l . i g g . O 

La i)U d i : . e . d q.iar-iere ò 
•-tata altr*»*i a'tr hmta .t; com
prensorio dr . l 'ErR ed inoltre 
al l itorale di O-'.a. che e stato 
sudd.vi.-o nei tre quartieri del 
Lido di G<t a Ponente, del U d o 
di Ostia Levante e del L.do di 
Castel Fu-ano. derivante que
st'ultimo dalla omonima zona 
statistica, ora soppr»?ssa 

Col nuovo ordinamento topo
nomast ico del territorio comu
nale la città r.sultr. ora suddi
visa in 22 r.oni. .15 quartieri. 
ri suhurbt. e 50 zone dcì'.'Airo 
romano. 

IL GIORNO ; 
— o*st \rnrrdi ^ *.«-tt«-mhr>-, 
I272-M.II On. rr...«tu,. M i i i . e e i.j 
feto 'erge allo i ro • ;•» •• tr.in-a r-! 
ts ^Ue ero 1S.T l'Uin-.o <-uatro l i j 

bre i t i 

BOLLETTINI 
— Drmotranco: N^Ii n-...*-i.l.i .'• 
fi ranni*.» ."6 M>-:ti n:.«.-« hi -". 
f«mmi-.e It Miti:n-..-ni l.;.-
— Mrti'orolo^iro: Le t e m p T .tur. 
di ieri minima li m.is«ima - • 

IH ...: a orna:s 
r)-:'*io <o'i n . r . o 

!.;'ie ;•;. .- ; s.-tondo e.'.e li. r ,-
! T; c i . - d :>'.(; ' i fo ^e'.ie. •*':".. 
: .'• - .haro •* jrj'o ,ì: - ,:o-ka" -
ii»*;'.; 'r.at'.iata d« domenir,. 

•l'iti - »ii •* -O.'wl ti dcTicn.r-. 
•T.iro.'i.» ,j r-r.i't.1 .mpr-. 
s." i i i i iO'«, i d d:e i o * >. 

f"'i ' i i i : ' A.'i-iiifa y'n-' -io 
n *-o ("' 'ilo 
*o»7o :">o ro^e r*ir -•? '-*: 
o »fj.I":mr.o d»*.' •^<T.ei' 
~.y o 'npossibi."»* <i: i :n f . c -
S'nr.r, ."' *irci:. ' .a (i<» r»)»».-

C ; . . - •. r j co - i l ÙJffl « f . ' ITI» 
f)*)*:i*Tii-. •.- i.f.fobbando -j." 
:i.f. f li par'rc:paz oie f * 

I rnrr.e.i:. che c.ccorrerjnrfy a •"t-
ppl::. .: : fj-jo-ro irc.li:.oic:'.e co-
i Vi iT-.tren'f ì'. le^am* c.oè *; 

. ••)»-. »»>*ai..";) '.r:;,o Df • n n n i ; -e 
'. ì*»*.\; • ! l 'ù-O-il 'O'. '•trri.r-. 
un •.-7.»-i.- 'Hi! » " ) * n » ^ > ',:•"' 
ì : i o'-'j'i ».; i }• :."l: «or*'**»* »-•-

O" 

1. 

« »->:: 
e \ . 

a o-
r:.s . '. 

) •"•" 
l ' . n j ' 

K' 

Dibattito PCI-PSI 
sulla situazione 
internazionale 

G I T E 
— I.'PXVI. PrniinrUIr di 
organixi.v le j.cKUir.ti uno 

g i ta tenibre-I. ottobre 
d'Elba Qunta di p.«rtecip..zi..r.e 
L 7 S0O. 6-tO ottohrc gita M To
nno p« r rEspe«izione « Itslia 
l'»t*i » »• n Mostra di 1 Ri-nTKimi e-
t.. * Oii . , t . , i.ii • . , i ' . n i i i . t / i . in 
L 17 tOO. 

i O^^. r.» . . o e i . 
n e m j j d - i l'CI -i T.'i-: 
o ». i . l S u i C'i's m ,to .e») 

ill'i«ei.. pubh.ic 
z.»)iie i 

doli i sez.o.-.e 
ovoro » r i . z / i 
? ..vo'.ccrà un 

dib i ' t . to «u.la s. 
:: :» r:. >z oi .a.e A.la 
: »• j .aitec.pcr.inno 
;t -i \'-'..o r̂.">.'i • 

t e : . ,i K. * ("..ovoEnini 
Pài 

.*ei 
cou.p 

:ua-

P« • 
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Esiste o no una banda internazionale di ladri di opere d'arte ? 

A Firenze: furto alla Mostra dell9antiquariato 
A Roma: misteriosa sparizione di un Caravaggio 

/ / dipinto rubato a Firenze è di un fiammingo e vale un milione e mezzo — La complicata vicenda del 
« San Giovanni » caravaggesco che sparisce e riappare per svanire nuovamente — Sospettati due giovani 

mmmimm 

i i l i l^^^^tt^JP»^ f i ' l l , ' 

Le bombe « pulite » fi fanno morire in trenta giorni 
La T.V. e la Marcia della pace - Una nuova società 
per le giovani generazioni - / / PCI e la lotta alla guerra 

Sorveglianza speciale 
per i quadri londinesi 

I .ONDKA — Spec ia l i se rv iz i ili s i cu rezza sono s ta l i p r e d i 
spost i ne l l e sa le del B r l t i s h .Museuni in occiislone di una 
m o s t r a di impress ion i s t i f rances i pe r e v i t a r e n i t r i c l amo . 
rosi fur t i da p a r t e de l la « b a n d a dei l ad r i d ' ope re d 'u r t e ». 
Fero un m e m b r o de l la Legione b r i t a n n i c a fo tografa to 
In una stila del m u s c o (Tel efoto) 

La nota giuridica 

Il congresso 
degli avvocati 

II congresso che l'ordine 
dopi} avvocati Ila tenuto in 
(ìenova nei giorni scorsi si 
è chiuso dopo avere scolto i 
incori su uruotnenti impor
tanti. 

Esso si è occupino. infatti. 
dei dtìceri die incombono 
(ill'accocuto nella esjdiea-
cazione dei compiti profes
sionali. dei rapporti tra ali 
ne coatti ed i magistrati. 
della riforma del codice del
la navigazione e di quella 
del codice processuale pe
nale. 

Le mozioni conclusive vo
tate non sono ancora pronte 
e non siamo certi, (pandi. 
che sia stata trascurata la 
necessità della riforma del 
codice di procedura civile e 
quella relativa ai rapporti 
di lavoro. 

!'•' certo, pero, che se que
sta lacuna vi fosse stata la 
completezza dei lavori non 
potrebbe non averne risen
tito. poiché la crisi che l'am
ministrazione della nostra 
giustizia attraversa è taie 
clic non esclude ma anzi 
comprende quei due impor
tanti aspetti. 

Vn argomento i m i t a t o 
ampiamente è stato quello 
della traduzione in atto del 
• - . e c c i t o costituzionale se
condo H (\nalc. essendo in 
difesa un diritto inviolabile. 
•• sono assicurati uj non ab
bienti. con appositi -sfittiti. 

i mezzi per agire e difen
dersi davanti ad non'' giuri. 
sdizione (art. 24 Cost.r-

I lavori in proposito sono 
attestazione (/' sens'bUità 
costituzionale da parte del
l'ordine professionale ed in
dicano la volontà di questo 
(h togliere l'istituto della di
fesa d'ufficio da uno stadio 
il' finzione, nel quale l'at
tuale regolamento lo In ?>'">-
<•". ver trasferirlo = a '/>» 
piano il- verità .- di conrre-
tezZa *r» modo ds r'iisr're 
d'ciicc per il sirign'n e me
ritorio p e r '"'ir-d'il.- ì n f e r o 

II congressi! — rome s'è 
accennato — h,n ii<scusso an
che sulla necess'tà della ri
forma del processo penale. 

Anche questa parte dei 
lavori vn rilevata poiché 
contribuisce a porre l'accen
to tu un problema indila
zionabile al quale la coscien
za pubblica è interessata in 
modo particolare 

Pensiamo che nessuno p:ù 
dorrebbe avere interesse a 
mi'condersi che il codice 
processuale penale ha latto 
il suo tempo, non è riuscita 
<i penetrare mai nella co
scienza della collettività per 
l'investitura di marca auto
ritaria che l'informò ne rie
sce a penetrarvi ora malgra
do i ritocchi intervenuti, per 
i contrasti che presenta con 
i principi di l i b e r t à anrnTJt i-
r- dalla Costituzione repub
blicana 

Anche su questo proble
ma l'ordine è stato attivo e 
vaile- col rilevarlo e di-
semtirU) 

l'er ciò che si riferisce, 
pero, alle conclusioni che la 
stampa quotidiana ha ripor
tato in proposito, il nostro 
giudizio non può che essere 
assai riservati/. 

Dobbiamo osservare, in
fatti. che il congresso ha 
mantenuto su questo tema 
lo stesso limite del conve
gno di Venezia, poiché ha 
trascuralo di considerare il 
problema del giudice del di
battimento e della costitu
zione di esso. 

.Voti ha discusso, cioè, se 
'l giudice cui è devoluto il 
compito di valutare oli ele
menti d'accusa e di difesa e 
d' rendere la sentenza deb
ba essere un giudice popo
lare. estraneo all'ordine giu
diziario o debba far parte di 
questo. 

Il limite ci sembra prave 
po'ehè riteniamo che nes
suna riforma decina di que
sto nome che costituisca — 
come dorrà costituire — un 
passi) decso versa la demo-
crutizzuzionc delle nostre 
leggi processuali possa esse
re compiuto prescindendo 
da un aspetto si rilevante 

Il persistere nel mantene
re il popolo al di fuori del 
potere giudiziario sarebbe. 
nifatti. principio che da se 
solo minerebbe ogni prò-
spettìrn di democratirità 

U secondo limite che rile
viamo è anch'esco grave. 
pitiche -embra che le pro
poste d< ritornili <iano state 
timide ,» (icnerirlie. essendo
ci esclusi» l'abbandnnit del 

^sistema '•H]ìns!tor,n per ri
fugiarsi in un richiamo alla 
efficacia originaria della 
^trattoria sommami che 
non eviterebbe né ta segre
tezza ne In scritto del-
'''<Trutti>r>,i medesima, né 
tanto meno la i arecrnzione 

<nreventiva o r,iì'iaiterebbe 
•ni abbandonare In r>cer,n 
hi'n rer;'a i>r. irensua'e nel-
'•' >71<:ij <ì ini SII') 

l nn -i'.<irria eh,- ri .•>><? 
;</».\--r- t'-ni:- ,- continuasse 
la tener lontano dal processo 
penale i tre prmcn' bns'l.iri 
della pubblicità, della ordi
ta e del contrndìttnrir,. .-,-.. 
rebbe una ridorma '••i,ida 
solo a porre in rilievo hi 
diffidenza della classe diri
gente finanche verso istituti 
di democrazia borghese 

Xè possiamo fondi valere 
'1 giudizio che sembra este
re stato dato in proposito; 
che. cioè. il sistema in uso 
net naest anglosassoni non 
sarebbe adatto per il nostro 
temneramentn latino . . . fi-
rebbe paura 

Queste, intatti ci sembra-
>.o proposizioni eh.- d i - r r • 
minano inniustiticntai 'ente 
i oop'iH >rn loro, mort'ftcn-

K s i s l e e t l e t t i v a m e n t e m a 
b a m l a d i l a d r i i n t e r n a z i o n a l i 
s p e c i a l i z z a t a in f u r t o d i *>pe-
ro d ' a r t e ' . ' O , in o g n i c a s o . 
e s i s t e u n ' o r g a n i z z a z i o n e d i 
r i c c h i , e s p e r t i e d a b i l i r i c e t 
t a t o r i c h e s p i n g e g r u p p i d i 
v e r s i ili m a l f a t t o r i a o r i e n 
t a r e la l o r o « a t t i v i t à » v e r 
s o p i t t u r e , s t a t u e , a n t i c h e c e 
r a m i c h e . e cos ì v i a ? Q u e s t i 
i n t e r r o g a t i v i n a s c o n o s p o n 
t a n e i , e s e m p r e p i ù i n s i s t e n 
t i . d a l l a c r o n a c a d i ci n o s t e 
u l t i m e s e t t i m a n e e, s o p r a t 
t u t t o . d i q u e s t i u l t i m i g . o r 

i n i . D o p o i « c o l p i » ili L o n 
d r a . d e l l a C o s t a A z z i m a e. 
in f ine , eli P a l e r m o , i tn a l t r o 
q u a d r o di n o t e v o l e v a l o r e 
è s t a t o r u b a t o i e r i , a F i r e n 
ze , m e n t r e d i u n e n n e s i m o 
d i p i n t o , a t t r i b u i t o a d d i r i t t u 
r a a l C a r a v a g g i o , si e sco 
p e r t a o r a la m i s t e r i o s a s p a 
r i z i o n e . a v v e n u t a p r o b a b i l 
m e n t e a l c u n i m e s i o r s a n o . 

A F i r e n z e , c o m ' è n o t o , .-i 
s v o l g e i m a « M o s t r a - m * ' ! c i 
to » d e l l ' a n t i q u a r i a t o i n t e r 
n a z i o n a l e . I e r i , d a l l o * s t a n d > 
d e l l ' a n t i q u a r i o B r u n o V a n 
g e l i s t i . d i L u c c a , è s c o m p a r 
so u n d i p i n t o d i p i c c o l o l'or
m a t o ( 2 0 p e r 35 c e n t i m e t r i L 
n i a d i g r a n d e v a l o r e ( u n m i 
l i o n e <» m e z z o ) , a t t r i b u i t o a l 
p i t t o r e f i a m m i n g o c i n q u e c e n 
t e s c o F r a n z F l o r i s . Il qur .d - 'o 
r a p p r e s e n t a u n a « D e p o s i - ! 
z i o n e c o n p a e s a g g i o >. l i i n i - 1 
t o . o v v i a m e n t e , h a d e s t a t o | 
m o l t a a p p r e n s i o n e f ra g l i ] 
e s p o s i t o r i . | 

Kd e c c o l ' e p i s o d i o r o m a n i ' j 
l ' n q u a d r o d e l l e d i m e n s i o 

ni ili 4 0 c e n t i m e t r i p e r *i0., 
a t t r i b u i t o a l l a s c u o l a c . i r . i - j 
v a g g e > c a e. d a a l c u n i c r i t i c i . 
a l C a r a v a g g i o s t e s s o , e scoi l i - ! 
p a r s o d a u n a p p a r t a m e n t o 
dj v i a d e l l a L u n g a r e t t a 141». 
Il d i p i n t o , c h e e s u l e g n o . 
e d a l t r i o g g e t t i d i n o t e v o l e 
\ a l o r e a r t i s t i c o , a n e l l o e s s i 
t r a f u g a t i , a p p a r t e n e v a n o a l 
la s i g n o r a M a r i a L u i s a V e 
d o v e l l i . u n ' a r r e d a t r i c e o n t a 
a T o r i n o 44 a n n i f a . L i \ t-1 

c e n i l a e c o m p l i c a t a e m i s t e - , 
r i o s a | 

L ' a p p a r t a m e n t o , d a l q u a l e | 
r i s u l t a n o m a n c a n t i , o l t r e a l 
q u a d r o , c h e r a l l i g n i a u n 
< S a n G i o v a n n i ». a n c h e IMI 
p r e g e v o l e t a p p e t o p e r s i a n o . 
u n a n t i c o o r o l o g i o a p e n d o 
lo e d u e p r e z i o s i v a s i •• '• . 
o l t i e u n m e t r o , e r a s t a t o af
f i t t a t o d a l l a s i g n o r a V e d o -
ve l l i a l s i g n o r R o b e r t o S c o -
g n a m i g i i o . il q u a l e v i a b i 
t ò . p e r c i r c a t r e m e s i , d a l 
m a g g i o a l l u g l i o d i q u e s t o 
a n n o . Il 1G a g o s t o , l ' a b i t a 
z i o n e v e n n e d a t a in i l l i t t o 
a l l ' a r c h i t e t t o c u b a n o R a u l 

m a , t r o v a n d o s i in u n b a r d; 
p i a z z a d i S p a g n a , a v e v a v i 
s t o d u e g i o v a n i » con il p r e 
z i o s o d i p i n t o e h a v e v a c i e -
d u t i d e i r e s t a u r a t o l i . L a V e 
dove-I l i . a q u e s t o p u n t o , h a 
l a s c i a t o l ' a m i c a e si e p r e 
c i p i t a t a n e l l ' a p p a r t a m e n t o 
A p p e n a e n t r a t a , si e r e s a 
s u b i t o c o n t o c h e d i v e r s i o g 
g e t t i c i a n o s t a t i a s p o r t a t i . 

Del « S a n l ì i o v a n n i » . e i a 
r i m a s t a s o l o Li (.ornici- l ' e r 
p o r t a r l o v i a . i l a d r i a v e v a n o 
a d o p e i a t o l e f e d e r e ilei c u 
s c i n i . A n c h e gli a l t r i o g g e t t i 
e r a n o s t a t i a s p o r t a t i con lo 
s t e s s o s i s t e m a . La p o r t a d e l 
l ' a p p a r t a m e n t o non p r e s e n t a 
v a n c s M i n a t r a c c i a d i s c a s s o ; 
la c a s a . p e r o . >i t r o v a a l t e r 
zo p i a n o , il c h e d o v r e b b e 
e s c l u d e r e c h e q u a l c u n o p o s s a 
o s s e i e e n t r a t o d a l l a f i n e s t r a . 

La . - i gno ra V e d o v e l l i h a 
i i n c a r i c a t o il r a g . C a p r a di 
! s p o r g e r e d e n u n z i a a : c a r a b i 

n i e r i d e l l a t e n e n z a T r a s t e -
| v e i e . i q u a l i h a n n o i n i z i a t o 
( le n u l a g u u . A n c h e •'. c o l o n 
nelli» l ' i c c i n n i - I . e o p a i d i . c a -
p o d e ! n u c l e o d. po l i z i a u n i -

d ' . z i a i i a . h a e f f e t t u a l o u n so
pì a l u o g o n e l l ' a p i ) . . : t a m e n t o . 
c h e ne l fi a t t e m p o e s t a t o 
pie.M' '.:> c o n s e g n . i ii.i! . s igno: 
N o c e d o . 

Le i n d a g i n i son.>. n a t i l i a i -
n i e n t e . m o l t o co inp le s . - e . 

Il s i g n o r S c o g n a : n i g h o d : c e 
c h e . q u a n d o lu i la.-cio l ' a p 
p a r t a m e n t o . n o n i n a n c a v . i 
n u l l a . V. a n c h e l.« > i g n o i a 
V e d o v e l l i e d ' a r c o : d o s u 
q u e s t o p u n t o . C I , o g g e t t i , 
d ' a l t r o n d e s o n o . - c o m p a i s i 
i n d u b b i a m e n t e p i , a i a c h e \» 
a r c h i t e t t o N o c e d o i-nt ia . -^e 
n e l l a c a s a di \ la l i l l a L u i > 
g a i e t t a . K a l l o i a . ' 

La m a n c a n z a d> o g n i ti a c 
c ia d i s c a s s o h a t a t t o p e n s a 
re a i c a r a b i n i e r i c h e il f u r t o 
s ia s t a t o c o m m e s s o con u n a 
c h i a v e , n o n n e c e v . a ! l a m e n 
to fa l sa . 

l ' e r q u a n t o l i g u . r d . i il v a 
l i n e d e l l e o p e r e d ' a i t e a s p e t 
t a l e . es.-o e m o l t o dif f ic i le >.\A 
s t a b i l i t e II t a p p i ' : , ' , i v . i s ; , 
l ' o i o l o u i o e u n a l t r o p i c c o l o 
q u a d ' . o d e l "700 po t i e b b e r o 
v . i l e i e . a q u a n t o •.e.-.tn'iie la 
s i b i l o : , i V e d o v o ! 1 ; , c u c i -! 

n i i L o n ; 11 d i p i n t o d e l C a i a -
v a u g i o . o d e l l a s u a r icuoia . 
n o n h a p i e z z o . a p p u n t o pe i 
la d i f f i co l t a d e l l ' a t t r i b u z i o n e . 

( i h i n v e s t i g a t o t i .-.tanno 
c e t c a n i l e i 2 m i s t e t i o S s p e r 
s o n a g g i v i s t i d a l l ' a m i c a d e l 
la V e d o v e l l i n e l b a r d i p i a z 
za ili S p a g n a Si t r a t t e r e b b e 
di d u e g i o v a n i s u i t r o n t ' a n n i . 
la c u i f i s i o n o m i a n o n s a r e b 
b e n u o v a a l l a d o n n a c h e li h a 
v:j»t i. 

Perchè la T V 
ha «dimenticato» 

1 a marcia 
dell a pace 

Un fermo a Palermo 
per il fur to dei quadri 

' J ' A I . F . H . M O . 'JH - - ' ' i o i - i i " 
tu» M't i / . t M>--t.i !<• ì . i I m a - ! M I ! 
U n t i » d e i q u a d r i . I V . H H I I I » 
v i l l i H o r i l o t i H o C I . ut C i n i d i 
p o l i z i a h a n n o l e n i i i t o u n i - i d -
\ a l i l o M i l l a c u i i d c i i t ' t . ' i M I»I a i -
f i e t i e i l m a - ' - i n i i i r i s e r b o ; b i t n i -
: t - i I t o i i i . i g i i i i l i i . t- M » r : o p o ? ; o 
i;..i a d i V i - i M i n ' f ' i T o . : . ' o r i I n 
n i e n t i ' a l t u t t o v i - a ^ o i i o v c ' l i a -
! e t u t t e l i ' ' . p o t e r i . 11 i c u i ; u , Il i 
c h e u h i i u t o r i i n . i V r :•;•. i l" ! l u t 
t o v . i v l i l i i ' i n d i i 1' d e r n i . I . n u ! 
q u a l i a v t c b b i ' t o r i r i ' o M I •• c o m -
n n » - i o i l e •• d . i l e m i - i i ' - . I ' H I I ' I -
t i ' -n! i l . 

C o n d u v ' . t o i i ' . 

otftf: r u m . u n t a , pi'f l 'ag
g r a v a r s i di-Ila t ens ione i n t e r 
naz iona le . si sent i ' m i n a c c i a 
ta da v ic ino ila un conf l i t to 
a t o m i c o che . noti sia inai 
scoppi . i s -e . s a r e b b e la d i s t r u 
z ione di Tutto e di tilt* I. 

Non sono io che lo dico. 
q u a n t u n q u e s a p p i a ben i s s imo 
q u e l l o ehi ' e .accaduto a 1L-
loslillll.i a N.ig.isnkl p e r l'ef
fet to di duo b o m b e t t e : i to-
ini i 'he . ina lo d icono gli sc ien
z ia t i . lo r i bad i scono u o m i n i e 
p e r s o n a l i t à de l l a c u l t u r a , de l 
ia |H»litica. di c o r r e n t i r e l i 
gioso. lo d icono pe r s ino capi 
di g o v e r n o «• ,-tatisti 

' l 'ale minacc i a , e noto , m -
ve.Mi- t u t t i : g i a v a MI tu t t i gli 
u o m i n i , di qu.i lsiaM e tà o a 
q u a l s i a s i g rado sociale es.M 
api» ir tel lgal io 

Kbbene. •• d i l l a con--tata/ ' .o-
ne de l l ' agg i i\ a ta cr i s i a t t u a 
le che Ila pre.-O le uiO.--se la 
Marc i a de l la Pace l ' e r u g i a -
A.-.MM evol tas i -.! 24 <etteinl»:e 
A q u e s t a m a r c i a , che h i v o 
luti- .if t - ' i m a i e con l'orza il 

( L u t t o deg l i u o m i n i e dei po -
|><ili a v i v e r e e v i v e r e in pa
ce. sono c o n v e n u t i •• vi h a n 
no p a r t e c i p a t o gen t i di con
d iz iono soc ia le , di r i z z i , di 
o p i n i o n i e d i (erle d ive r se . 

T u t t o c iò o c c o r r e t u t t a v i a 
r i conosce r lo , noti e r iusc i to a 
sca l f i r e t i u n i i n a m e n t i ' ne a 
d e s t a r e da l torj>ore la TV i ta
l i ana . la li l iale non si e n e m 
m e n o acco r t a di q u a n t o e av 
v e n u t o il 24 s e t t e m b r e in c i 
ma al la Rocca di Assisi . Al 
ti»' e r a n o , forse, le banali*.» 
di cui o c c o r r c v i i n f o r m a r e 1 
t e l e s p e t t a t o r i i t a l i an i 

.Alicelo N;i/I(i 
( l ' f t ti g i à ) 

Le bombe 
« pulite » 

Lotta aperta tra i grossi armatori 

Tutta Genova parla 
della querela Costa-Fassio 

Un contrasto che durava da molti anni — Indiscrezioni sulle oscure 
vicende della concorrenza sul piano economico e di sottogoverno 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

I X n c e d o . c h e è p e r o a n d a t o 
| a d a b i t a r v i s o l o 4 g i o r n i fa. 

! La s i g n o r a V e d o v e l l i e 
s p e s s o a s s e n t e d a R o m a p e r 
il s u o l a v o r o di n r r e d a t r i c e 

! ed è v e n u t a a c o n o s c e n z a 
d e | f u r i o s o l o il g i o r n o 22 
di q u e s t o m e s e . K' a c c a d u t o . 
i n f a t t i , c h e la d o n n a i v e 
n u t a a R o m a , q u a l c h e g i o r n o 
fa. p e r i n c o n t r a r s i c o n il r a g . 
G i a c o m o C a p r a , a l l o s c o p o 
di d e f i n i r e a l c u n e p r a t i c h e 
f iscali A p p r o f i t t a n d o d e l l a 
p e r m a n e n z a n e l l a C a p i t a l e . 
la V e d o v e l l i si è r e c a t a in 
v i s i t a p r e s s o u n a s u a a m i 
c a . Q u e s t ' u l t i m a , d u r a n t e la 
c o n v e r s a z i o n e , h a r i v o l t i a l 
la a r r c d n t r i c e u n a d o m a n d a 
c h e l ' h a l a s c i a t a d i s t u c c o : 
« P e r c h é h a i m a n d a t o il t u o 
C a r a v a g g i o a r e s t a u r a r e ? ». 
La V e d o v e l l i h a c r e d u t o r.d 
u n o s c h e r z o : < G u a r d a — h a 
o b i e t t a t o — c h e i! m i o S a n 
G i o v a n n i s*;1 s e m p r e in v i a 
Ie l la L u n g a r e t t a e l ' a p u i r -

t a m o n t r » <• ' - h iu sn d a o l t r e 
u n m e s e ». 

A l l o r a l ' a m i c a le h a »p:e-
catf- c h e . i l cun i g i o r n i i>ri-

G K N O V A , 28 . — La n o t i 
z ia d e l l a q u e r e l a p r e s e n t a t a 
d a l p r e s i d e n t e d e l l a Conf t -
t a r m a , A n g e l o C o s t a , n e i 
c o n f r o n t i d e l « C o r n e r ò m c r 
c a n t i l e » c d e l s u o p r o p r i e 
t a r i o E r n e s t o F a s s i o h a s u 
s c i t a t o s c a l p o r e e c o m m e n t i 
MI t u t t i g l i a m b i e n t i g e n o 
v e s i . 

In Ì.M\ c e r t o s e n s o la q u e 
r e l a d i A n g e l o C o s t a c o s t i 
t u i s c e l ' e s p l o s i o n e c u l m i n a l i 
t e d i u n a p o l e m i c a c h e d u 
r a v a d a a n n i e d a n n i t r a i 
d u e < b i g > d e l l ' a r m a m e n t o 
p r i v a t o . U d i s s i d i o , g i à l a 
t e n t e , e r a s f o c i a t o n e l 1A56 
n e l l a c o s t i t u z i o n e d e l l a A s 
s o c i a z i o n e l i b e r i a r m a t o r i , 
c r e a t a d a l F a s s i o d o p o e s s e 
r e u s c i t o c o n u n g e s t o c l a 
m o r o s o d a l l a C o n f i t a r m a a s 
s i e m e a n u m e r o s i p i c c o l i e 
m e d i a r m a t o r i . S e g u i v a n o . 
s e m p r e d a p a r t e d e l F a s s i o . 
u n a s e r i e d i i n i z i a t i v e u n i l a 
t e r a l i c h e v a n n o d a l l ' a r m a 
m e n t o d i n a v i in c o n c o r r e n 
za c o n gl i a l t r i a r m a t o r i s u 
q u a s i t u t t e l e l i n e e , a l l a l i -
c e r c a d i p o s i z i o n i d i p r i v i 
l e g i o n e g l i a c c o s t i p o r t u a l i . 
o t t e n u t e — si d i c e — in cim 
c o r r e n z . a c o n lo s t e s s o •" 'osta. 

Va s o t t o l i n e a t o c h e l ' a z i o 
n e d e l F a s s i o n o n r i m a n e v a 
u n f a t t o i s o l a t o , m a v e n i v a . 
m a n m a n o , a c q u i s t a n d o u n a 
n o t e v o l e i m p o r t a n z a ec :>no-

ì m i c a . c o n r i f less i d i r e t t i in 
c a m p o p o l i t i c o , e d e r a a c c o m 
p a g n a t a d a u n a v a s t a p u b 
b l i c i s t i c a c h e a r r i v a v a d a l 
g i o r n a l e d e l l a s e r a di G e -
IIOV.T a l « T e m p o » d i H-i:u,i . 
F a s s i o h a a v u t o il s u o p e 
r i o d o p i ù v i v a c e d i i n t e r 
v e n t i n e l l a v i t a p u b b l i c a n e l 
p e r i o d o d e l g o v e r n o T a m b r o . 
iii . s o s t e n u t o c o n a r d o r e d e 
gni-. d- m i g l i o r c a u s a d a i s u o i 
g i o r i n l i 

Diff ìc i le è . p e t o , d o c u m e n 
t a r e le fasi d i t u t t a q u r s l a 
b a t t a c l i a s v o l t a s i n e i m e- in
d i i d e l s o t t o g o v e r n o v e r i -
c a l i M o l t o «:• p a r l a » G e 

n o v a d e l l a conces . - . n i i e a F a s -
M O i le i t r a s p o r t o di b a n a n e 
in s i t u a z i o n e ili m o n o p o l i o . 
S i a c c e n n a , in q u e s t i g i o r n i . 
a l l e s p e c i a l i c o n c e s s i o n i d i 
a t t r a c c h i o t t e n u t e d.i F a s s i o 

n e l p o r t o d i G e n o v a •• a l l e 
Mie c r e s c e n t i a s p i r a z i o n i . S e 
po i si c o n i l o n t a n o q u e s t e p o 
s i z i o n i c o n q u e l l e d e l C o s t a . 
le i l l a z i o n i c h e s o r g o n o , n e g l i 
a m b i e n t i c o m m e r c i a l i e m a -

Per la prima volta in Europa 

Tempio ebraico 
scoperto a Ostia 

D u r a n t i ' i lux u r i p r r l u s t r a d a c h r i i l l a c r l - i In v i a d e l M . i r r 
.» t ' i t imi»; un», M I M O s t i l l i t r o v a t i i t r i t i d i u n t r i i i p l . » r l i r . i i r u 
il r i I V •»«•( ..!•> . i \ o l i l i C ' r U t n . S i Ir - i l l :» d r l l u p r i m a t e s t l -
m i t i i M t i / . i « - t u n i c a d i m i s i i- a \ n t . i t n i r c i . i i n l ' u r o p a 

Pietoso caso di eutanasia a Ravenna 

Fredda la moglie malata di cancro 
e si uccide con l a stessa pistola 

r i t t i n i i d e l l a c i t t a , s o n o d i 
s p a r a t e e m o l t e p l i c i . D a l c a n 
to n o s t i o r i l e v i a m o c h e in . 
q u e s t a l o t t a t r a t due * b i g » 
d e g l i a r m a t o r i b e n p o c o l e 
s t a d a d i r e p e r i l a v o r a t o r i 
p o r t u a l i . S i a la C o n t i t a r m a 
c h e i L i b e i i a i i n a t o i i su u n 
p u n t o c o n c o r d a n o s c i u p i o : 
s o p p r i m e t e q u a n t o p o s s i b i l e 
i d i r i t t i d e l l e c o m p a g n i ' . ' , e 
i n t e n s i f i c a r e la p r i v a t i z z : . / i o 
n e d e l p o r t o , a v a n t a g g i o io
n i e d e i g i u p p i d e l m o n o 
p o l i o i n d u s t r i a l e . 

F a s s i o . n e l l ' a s s e m b l e a . n -
n u a l e d e g l i a r m a t o r i u b - r i . 
a v e v a s o s t e n u t o c h e lo S t a t o 
h a il d o v e r e i m p e l l e n t e d i 
i n t e r v e n i r e c o n c o n s i s t e n t i 
c o n t r i b u t i , s ia p e r 1 i s o i n -
/ i o n e d e l p i o b l e n t a d e i c n : i -
t:t*i :. c h e p e r i! r i n n o v o i!el-
la Motta dot i l i a r m a t o r i p : ; - ! 
v a t i , i n d i s p e n s a b i l e , sec . -n - i 
(\i> l u i . p e r fa r f r o n t " a l l a , 
c o n c o r r e n z a e s t e r a e ag l i :!-[ 
f i r m a n t i p r i v i l e g i co i r . -ess i ' 
a l l a fiotta m e r c a n t i l e i m e r . - j 
c a n a d a l g o v e r n o K e n n o d v . i 
S u c c e s s iva m e n i e. n e l l ' u l t i m a 
a s s e m b l e a d e l l a Conf ì t i r a i a . 
A n g e l o C o s t a , d e n u n c i . i v a 
u n a ì e c e s s i o n e a l i . i n n a n t e 
n e i t r a t t i c i m a r i t t i m i , e so 
s t e n e v a ' h e n o n e i a ut i le . 
p e r i | m o m e n t o , i i n n o v a r e 
le f lo t te , n o r i r o r i e i e . c o n 
n u o v i o n c i : , ali*' <\i-;se d e l l o 
S t a t o . 

A (p ies t . i p o l e m i c i \<" to . i l e ! 
s e g u i v a l ' e x p l o i t g io ì nal :^ ' . i_ i 
c o : il 2 8 g i u g n n scoi.-.» i l i 
« C o r r i e r e m e r c a n t i l e » r .p t i -
v a la p r i m a p a g i n a c>>n >•• i.ij 
' L e t t e r a a p e r t a a l d o f o ; j 
A n g e l o C o s t a » . Lo s . - . t t o j 
a c c u s a v a il p i e s i l i e n t e . ' e l l a ) 
C o n f i t a r m a di a v e t e t i t t . i j 
t a t f e r m a / i o n , v i l l a n e n e l l a j 
f o r m a , i g n o i a n t i n e l ! i c o 
s t a n z a . c h e n o n p o s s o n o e s 
s e r e p a s s a t o sotti» s-jleirz1»» * 
Da a l l o r a s o n o t t a s c o i s » ' r i -
m e s i . ' f i a i l e g a l i d e ; d i t e 
a r m a t o r i — A n d r e a i- I <>-r;-.. 
zo C o r t e p e r il C o s t a e IV \ . i . l 
d r e a e L u c a C i u r l o p-.-r i l i 
Fassjf . — a v v e n i v a n o ri»;i-

! t a t t i , a q u a n t o -d d i c e , p.- : • 
c e r c a t e d; r i c o m p o r l e , a l m e 

- f o r m a l m e n t e . ;] l : - - . d •• j 
o p p i a t o c o n ;>.iro'.e '.->:;-i»i 
11 : t r.i » d u e •- bi t : % ' - e l i 
f i l a m e n t o . In t a l o t - ca - i ' . n 
F a s c i o <;: p r o c l a m a v a ' i n : 

.( a» • c s p . > ! > f . a h i ! o d e ! ' e s t . » t i n i » 

i b i '•.-»•.-. 
! Il p : e s . d e n t e d e l l . . '' »:»:": 

• i ' 

i a : 

:! 

' a r n i a 
t - n e r a ! 

d e v e 
u n a 

a v e i t -
c ' i i i a : 

I t e - I> e 

• ine 

I due coniugi, entrambi di 48 anni, erano ledati da prolondo a 
aveva fatto mistero delle sue intenzioni - Un'arma di riserva e un 

»?o !a miz'onal'ta e ilimenti- I 
!<~<7r;o fr/7 l'altro, che ' ' n r o - j 
•v« -o accusatorio con istruì- ! 
torui pubblica e parità di 
diritti tr,? '7;rr?i>fj e la di
fesa è istituto proprio di 
tradizione litma. 
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S L W L N N A . 2 8 — I n 
n o n i o d; "«8 a . m i 1Ì.I u c c i s o l a 
- r . o c L e . d e l l i - t e s - . i e t à t o -
g h e i i d u s ; p ò ; 1., v.: ; i co:i l ' a r 
a l a tisa'-a pe i u c c i d e : « . u n a 
r i v o l t e l l a F r o l a ^ ó n . s ' . i d e l 
d r a m m a s o n o F r m e t e P i p a n . 
e S a b i n a S a v n . I V . q u a n t o 
e p o s s i b i l e c o n o s c e r e , s: p u ò 
d i r e c h e o t r o v i a m o d i f r o n 
t e a u n n u o v o i.is.» d i e u t a 
n a s i a 

Il f a t t o -i: >..r.i>tic *• *-:a:.-> 
i n f a t t ; la c o n c l u s i o n e <h u n a 
l u n g a e d o l o r o s a v i c e n d a i»f-
m m c i a t . i c i c a d u e a r n i : fa 
q u a n d o la d o n n a t- s t a t a c o l 
ta d a u n a m a l a t t i a i n c u r a 
b i l e ( a q u . u ì t o s e m b r a , si 
t r a t t a v a d i c a m r o » . II m a r i t o 
n o n a v e v a n . .--costo la p r o -
pi .a d i s p e r a z i o n e jK-r Li m a 
l a t t i a d e l l a dr . t .n . i I d u e Co
n i n e : . s.i-11/.x f igli , c o s t i t u i v a 
n o u n a c o p p i a c h e d e s t a v a 
a m m i r a / . o n e e d i n v i d i a pe r 
l ' e v i d e n t e a f f e t to c h e li le
g a v a : q u e s t o , a l m e n o , a f f e r 
m a n o i v i c i n i 

C i r c a u n a n n o fa .1 P i p . m i . 
c o n f i d a n d o s i e o a a m i c i , d i s s e 
c h e n o n a v r e b b e po t i l i - • r e 
s t a r e s e n 7 a la m e g l i o r c h e 
si s a r e b b e d e c i s o , ( p i a n d o la 
i n e v i t a b i l e m o r t e d e l l a d o n 
n a fos se s t a t a n r m m e n t e . a d 

i n c e d e r l a e a.ì u c c i d e : e po'. 1 
( se s t e s - o . L.i : : a g o . h a «• >*.o;>-, 
| p i a t a n e l l ' a l n i . i / a , . - l e d e i d u e j 
l u i v i a C i s s i o d i i r » . I '1 . a l l a p e - j 
' r ; f e r : . i d: K . u i r i i . i L.» ii»ri-i 
i n a . c o m e s e n . p r e d.ì a l c u n ; 
• m e - : , d o i x . u n . u n t i l e i n t e r 
v e n t o opera tor i . -» , g i a c e v a n e l l 
p r o p r i o l e t t o I! u : a r ; t - i . «-!i-Ì 

' :at-> n e l l a e.» ; « i o . s-, t- m -
ii a t t e n u t o i •»: lei pej - c r r . i 
t r i - < -! e . i 

l :: ip:«>\ \ i - a i i i i n t i - . M s . - n o j 
U i i : t . a l e n i : . i - - l p ; .- p e i h . j 
i< - i : : ' . : i f - p ò ; i n . i d i , • t t e l -
l ' i i . i m o . A i t ' e . - i t ria S p : i n - I ! : . i 
d; HO a n n i , e .-.'...ta \ i> t t l u - i ; 
: . d i c a s a n u o c e n d o l i u t o 

Si costituisce 
l 'assassino 

del sacerdote 

ì • Li p a r t e d e ! rivai»», p o c h e 
ft'ettO - I / U 0 m n n o n [^ " «">«•••••» •' nre-en?.ite la 

' i p i e r e l a - o ì ' a i T . » ri I ! -» v . " ! : . i 
a le t tera- tes ta inento | 1-11.1 -cden.-.i. .-. •:,• mesi 

M i l l i p ' i b h l i r a . ' i o m » . - • a b : ! - . 
• i a l l . i '-'L'f- p e - •' ' e ,- . d i 

D a , - \ a - in , - s o a . . . , . , - , . r - . - I . a | , i i tT r v a / . - n - , - n e / ' . , . i - - : ' . 
d o n n a e r a , .d i g i a t a M I ) le'.t . < * . , n i p a \ o - , »-..•»,, | . . , - • • • - ! 
e l ' U o m o c r i i i H T M . s i i p a - n , l t o 1., r i c h i e s t i < o d d -s f - . , •;,-1 
v i m e n t o L g l , . e s p i : . a , 1 M . n > . , . p , , . . , , , , , , „ , , , . , , v | 
<"•' '' •«•nt.lTi. d . - . d - ! s . , o : V C , » : , , : ! ì : - l V t . , i , . r . . . " , ! 
V a r i o p . . i - a n . . . 1.» a l l a -, n i n a ; ( , , „ . - . . . , j - , , , , - , . , . , , , „ , , _ , . ; . 
c a s . , J : , - , , : . , . s, F r a n c e s c o . ; ^ : . . ;, , , . . . , ! r . V l - , , . , ; ( l l . , , , . , 
d o v e p e . o e g i u n t o c.id.tvtre I » v - e v t s s i m o r o n i m p n ' i » . i p i r . 

I.., S , p i . , d : a ^ l o b I ^ • d i R ; i - : v , M , | , r \ - , r r i e r C n » e m n ' i . 
v e o i i a h a r i c o s t r u i t o la s . e n a h r » o n e l q u a l e i;; d i r e c>io 
e d t p r e c e d e n t i d e l l a t r a c e - ) , , , , p l 0 r e ] . , . - s a r à i m a v r -
d i a II m a r i t o h . , < p . . r a t o -tv» p e r p o r r e in TI Ì : ->V> le 

C A S K R 1 A . 2S — Si è co
s t i t u i t o . poco d o p o m e z z o 
g io rno . ai c a r a b i n i e r i di S a n 
F e l i c e a C a n c e l l o , il 21enne 
Antorno Viql iot t i . r i c e r c a t o 
da a lcun i giorni p e r c h e ri
t e n u t o r e s p o n s a b i l e d e l l ' u c 
c i s ione de l s a c e r d o t e don 
Silvio Bonolo. Il d e l i t t o av 
v e n n e a Vicenza . 

Il Vigl io t t i . che è zoppo 
p e r c h è af fe t to d a po l i omie 
li te a l l a g a m b a d e s t r a , nel 
c o r s o d e l l ' i n t e r r o g a t o r i o r e 
so al m a r e s c i a l l o dei c a r a 
b in ie r i G iovann i De Micco . 
c o m a n d a n t e de l la s t a z i o n e . 
ha c o n f e s s a t o il de l i t t o , a v 
v e n u t o il 21 s e t t e m b r e s c o r s o . 

m i a t ' r o c i p : ( « r . t r o ! i m o - l r a r i o n i ,».•: c o n t r a s t i t r i i '-n 
i?!:e. c o l p e n d o ! , ! p e i " - - » I o c o n i r»,-an<"- p ^ , : 0 c . ( j ( ^ . . , - . ; 
. lu,- ili *-ss, a l c a p o : p ò ; i i . i U t a . n a t u r a t ; d a l 19U* .d 
r i v o l t o c o n t i » . -. : t e s s o !'.«: to i r^ i » < ]] d o ' * Cos' \ h a 
m.i. un.t ' I* :<»'{» ih s u a p r ò - s u o n a t o le s U e T o m i " — 
p r a t a L a p . < nie . i . t . .z i .» :n • | r o n c l u d e .! Mercnnf'e — , -
st i ta " a i j l ' .m t , . p a r . — , , ( , j s u o n e r e m o ]e ?1ost • e . - am-
i o n f e r : n . i t a . m c l t e d.i u n - » l * l ; ) a n e » 
tr». p a r t a . d a r e „ t u n a !a>, a ' " < ; , , - s r : P P r M A R Z O I . I . . \ 
d e l l n o n i o e s t a t a t r o v a t a u n a 
s e c o n d a p i s t o l a a t a m b u r o . 1 • • * I* * 
c a r i c a t a c o n o t t o c o l p i II s „ - j * * U p i t o m C l l C I 

cida-omicida ha !..sciato una! Sl ide m o n t a g n e 
l e t t o r . i - t e s t a n i e n t i i l i e s: t r o - j J - k l J I I* 
va o r a n e l l e n : . ,n i d e l s i -s t i -J « • W O O d l l 
t u t u p n > c u r a t o ! e d e l l a He-1 
p u b b l i c a d o t i l ' i - i i u n . i . c h e »'>--sC.\RA. '.»:: - f a l . rmcf 
h a s v o l t o c i : r . n e r t a r n e n t i d: 
l e g g e Si s u p p o n e c h e . o l t r e 
le f l i s p o s i z t o n : c i r c a la d e s t i 
n a / i o n e d e i p r o p i i b e n i , d 
P t p a n i a b b i a c h i a r i t o i m o -
tiv ;. p e r a l t r . » g:à e v i d e n t i . 
d e l s u o d i s p e r a t e p r o p o s i t o 

ti: h i p : f.imelio; si - , - ; ; i r i c.\ 
(|U.ilche s,%tt:rnai,.i MIÌ! i ir.CTit.i-
Cti i di N'adell: 

Da u n p r u n o tn! i;u-:o r i sul ta 
che sono .stati d i v o r i t i . '» p» co
re e c i n q u e Cani d.t acci e, un 
m u l o .'• --tato r . ' r r . v . ' o .*i>r..n..,r> 
;n m« zzo al br-c.» 

alt; 

ti lasciano vivere 

trenta giorni ! 
l ' . j r o direttore, 

n e ! m o m e n t o i n c r i . !i- \ .•-
r »• c e n t r a l i p r o p a g a n t i . s t r c h - » 
a ' i a i i t i v - l i e i n I r r i g u a italrrinri 
d - ' p l o r i t i o r . i i n i i i ' i i ' f ) -.l»-ì! < 
r i>l >» i t t ; v t a n ' n i i i - f e t u- » e 
( ' • " ' i d a i i i i a r i o ! i r . p r i s . i d e i ; . . 
e- p e r . n i i ' i r i i . u e i e . i r i S i ) v : - - . - i 
e . d i n e ' a ' i e h i - d. iv»-t e m ' e - I 
s" I ' I o.».»i: p - ' r i c o l ' » il--irl: t'i i - | 
ì a i r h . .- I H - I I \i u riui i i»-ri>s' . 
e - ii- : •li--:'" : e n e i -e i n ; •- ': r.\-
e--- . p ';;-.» sra h--r;e offr. . -»» 
a i r i " - ' i i / . . m e l e i l e ' t o r . u n a 
s . i i e r n i r l i d o e u i i i r - n t a / l o n - ' . 
e ' . T i - a ( | l i e l l n f n r i i ' * n fi I S i -
\ •»! • !i--!l i -ni i - n e h e s t i. s--i 
( p l e l l o c h e s*a a l c e n t r o d e l l a 
p r i - p a i • • i / . o n e l i e ' I a ' i e le' .! i 
e o n n e s s " . p r o p i g n u d a «' . . ' i tuni-
• ens f» l i e o s t r i i 7 ; i » n e i l o l ! i 
•• b o m b n i r i e n ' r n n i -

l i '.* P i g l i o d e l c o r i - f r i - - ' . 'r i -
n<» •! .Yet i ' Yort: Tmo's <rr • 
v . ' v r - -\ d i f f e r e n z a d e l l o . i r 
le.'- i t n m ' f h t » a t t u a l i , l i b o m b i 
i n . ' t P r o n i n o n d i s t r u g g e r à •• 
r'oii i i i ' i ' i d e r . i c o l ealor»"» e c^r) 
To . - J I I H ' i r n e n ' o d ' i r : ì t o " o c l n " ; 
d 111 <»splns--oTi>» . f?-ir.i u n i 
l ' o n . b a - P ' - d r o g e r i o . " - n z i 
b o n . b i r . ' o r n . ' i p . - r d o t n r i a ' n -
r>». i M i i . ' P t v t i - p e i - : i ln ir -n ' -» 
p»-r ' i c c i P - r . » g'.i e s s e r ' l i m a 
re 'n . ' i ' . ' f ' r i er i f l o - n ' a t ' : i l i ' 
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Minnelli a Roma 

Il regista americano Vincente àl innoll i fntof;iaf<ito a Homo, 
in via Veneto , con la mogl ie . I-K 1 i si trova nel noslrn 
paese per la reali / . /azione d'un film tratto dal nuovo 
romanzo di Irxviti S h a w « Une set t imane in un'altra città » 

Intervista con Peter Kass 

# # 

Le pr ime 
CINEMA 

La vi acci a 
ili p l o -
«lucsta 

e ri-

Roui.st.i sposso attento 
dotti della letteratura. 
volta M a i n o Holomuni 
eorso a L'eredità. un ioni m / o 
dello scrittore toccano Mario 
Pratcs:. apparso nel ÌIIHI» e n -
scoperto. ye la memoria non 
c'incanna, da Vasco Pr.itolmi 
nel 11»41. \'i si racconta una 
cupa storia di fine secolo, at
torno alla (piale ruotano una 
fainif>lia di contadini poveri 
e un ii iovane elle s'innamora 
di una prostituta. 

Sulla • •V iace ia - , un podere 
poco di-dante da Firenze, si 
proietta l'ombra di una eredi
tà caduta nel le ni:.ni di un 
vinaio fiorentino, av ido ed eso-
ta» quanti altri mai. Il fratello 
del vinaio, Stefano, spera s e m 
pre di affrancare la sua cas i 
e la terra «u cui l a v o i a e per 
questo motivo invia il figlio. 
AnriftO. iti città, .sperando che 
efjli riesca ad accatt ivarsi l e 
sinipatie del lo zio. Diversa-
mente dai familiari, Arriuo non 
sente l'assillo del denaro: l.i 
tuia miss ione pertanto fallisce. 
a u d i o porcile fra -il radazzo e 
la pensionante di uria casa di 
tolleranza. Hiane.i. sboccia un 
amore maledetto. 

Invano- Arriuo crede nella 
possibilità di redimere una ta-
i>a'/za. cui una dura vita h i in
segnato a far t a c e i e la voce 
<lel cuore. Per Hiauca Arrmo .si 
rovina e discende 1 uradmi del
l'abiezione sociale finche pri
vo di soldi, sia per sopravvive
re. sia per restare al fianco (VI-
l.i amata, accetta rimirato com
pito di mantenere l'ordine nel 
postribolo Hoso dalla gelosia. 
durante il Carnevale . Arrmo 
affronta uno spasimante di 
Bianca e ricevi' una puunala-
ta. elio gli co-Mera la pelle 

Questa la trama, opportuna
mente riadattata per le es igen
ze del lo s chermo e immersa m 
un ' attanagliante fatalismo. <i' 
un l ibro permeato di .siiceli' t a-
turrdistici. Il film che ne h 
ricavato Bolognini ci lancia 
perplessi , tanto per ìis-ne un 
termine benevolo A az.it ut to 
s tent iamo a comprendo ie le 
ias ion i ci: una scelta. I i ipi de 
ci sembra affatto .inacron.stu-a. 
a m e n o che non si rua p.irania
ni di un cmem.! illiisir.itiv o l..i 
lipropo^ta di Pr.itohni. in p.e-
no redime fase.sta. aveva i<n 
preciso valore p o l o n i c o . di op
posizione a tira cultura acca
demica e di : iv a iuta / ione di 
una corrente letter.ir.a. no • a 
ca.-o trascurata dalla c:.:..\i 
idealista II n e h . a m o di Holn-
-inini ni Pratesi , però, non > -
miifica n.ente altro che un pu
ro pretesto, dal niiMiiciitn che 
Tion solo s: e abb.'s'.mz i ":_ri 
•lei rinvent.ire citietna'.oJir li-
camente l'opera l e ' t eran • delio 
.v.-r.ttore toccano, m.i ^. e for
se n 'p im'o fi-, mettere ••• co 
<o et)/ ; a pdi'd niedianN 
P 'llido tetit i:jv«> d .1 i n 
•nquadr 'mento «Morie.st.co 
iììtn f ' igpeemento si accenna : . 
pr.mi susiit lt: .inarci>-.»o "i.iìist 
del mov imento opera.o». \ :, 
?r:uln«e. di s.tuaz.otu e perso 
"•aSs;: che «-'iii-er.-cono m .no-
do meccanico nel! i v icenà i 

In reaita, a Ho'.ogn.n: noe.» 
importa di ricomporre, con t •-
•~!.o moderno, un motirio « iie 
l'r.-'tes: r.veva eff icacemente de-
.-cr.tto Ciò eh'" p.ù ti o-M-. aì-
*ra co^i io preoccupa •• . i r. •-
vocazione. ;n oh ave decer >::-
\ r . ri. un ci .ma e d. u.i p o-
^'.igio : ciu.:!t. per „.««iiii >r/„. 
Z.'.i con.-e".:onn di attinger»- : l>-
bondan'.emonte nella vice;, t r i -
d z!one del la p.ttur.i tmpre-t-
-ionis'a •.•.•-.l.a.n.i del t .rdi> <•:-
tocento 

Dotato, fi-nz-i dubbio, d. un . 
dirittura c iccante , Bolo^n-.r-. 
n m h-ì faticato a tra t tomi : re -.1 
s..o film in un . luii-ta e .nter-
minabile ga'.N-nri d. c.sloom..-
n.e. In una ;er.e d. prez.o-i — 
e «••» -: prcferi-e»- .-'.iJi-Ost'.v . 
quadretti che h. imo IVffeVo d 
T uzze'..-re una mater a corpo- i 
Che il re^i?:.! cont inuamente s, 
compisce". i dei s.a>; niere.'.tin. 
ricostruiti cor. 1 «acori.o fi>s,> al
le «l^mpe dell 'epoca e si :.t- irà. 
;.d accarezzar»- merlett . bus:. . 
miitandoni, i^onf.e so't; tie. mor
bidi divani , l.imp.idar:. reptre 
e specchi n >n v"e d t b b . o Restai 
da stabilire, tuttavia. q u i n t o ! 
l'accurntezz.. dell'., r red.. mento.) 
dei costumi e deil t cornice ab
bia a che spartire con un auto-j 
re cir.em:.to.tr.ifioo. .1 qua.» non] 
de.-iden annullare le ?.n- fatich j 
e le .-uè rifor.-e .n que . . e deli 
trovarobe, s u pure il più .^qiii-
%A0 e coltivato. E" muti .e usar» 
to«m termini uu liìm come La 

ciuccili. eoncepito all'in.-ienna di 
un facile estet ismo riporta il ci
nema italiano indietro nel tem
po, a d i anni in cui Castellani e 
Soldati ch iedevano lumi alla 
letteratura per eseguire cHeroi-
ta/aoni c'ilhurafiohe. Ma si ba
di bene: se nel '42 rifudarM nel 
formalismo poteva avere il si
gnificato di una steri le nvnl ta 
ai canoni dell 'arte ufficiale, e 
di Un rifiuto opposto agli ap
pelli e asili inviti del l emme; 
mi Hi trincerarci d ie t to la calli
grafia denuncia soltanto una 
tiravo l imitazione intellettuale 
Jean Paul Helmondo. Claudia 
Cardinale. Itomolo Valli. Pietro 
l ì ermi e Paul Krankeiir sono d i 
interpreti principali 

Il cenerentole) 
Non ci si faccia illusioni' que

sto e il primo film di .Jerry Le
wis. ohe non suscita nemmeno 
una ridata. K (piando diciamo 
che II ce»ierc»ijo/<i n<ui diverte. 
s iamo ancora molto noderosi 
poiché, in effetti, dall'inizio alla 
fine della pellicola la noia i-u 
Impadronisce del lo spettatore e 
non Io abbandona neanche per 
qualche minuto I.a commedio-
la. cosparga «ti miele in nran 
quantità, inverte i ruoli della fa
vola di Cenerentola ed esaurisce 
la trovatimi proponendoci un 
.lerry Lewi.-. nei panni di un or
fano che, maltrattato dalla lu
ca matrmna e dai fratellastri. 
nra/ie a un mano buono e pro
digioso, sposerà la bella princi
pessa azzurra. Judith Anderson. 
Ed Wyiin. Henry Silva. Hubert 
Ilutton e Anna Maria Alber
ghetti sono d i altri interpreti 
Ila diretto stancamente Frank 
Tashlin 

Viro 

Un regista " ribelle 
di New York in Italia 
Con «Tempo di paganesimo » ha vinto il IV Gran Premio 
Bergamo — Il «New American Cinema Group»: un mo
vimento nel quale confluiscono varie tendenze culturali 

(Nostro serv iz io par t i co lare ) 

BERCIAMO, set tembre - - Pe
ter Kass, il rcfiistu che si è 
Hj/fdiidint/o uìttorevolmet'.te con 
la .sim prima opera c inemato-
tiraficu Tempo di paganesimo, 
il IV Premio Ucraumo per il 
filvi d'urte e sull'arie, ci acco
dile, con una calorosa stretta 
ili mano, nell 'ampia hall de l -
l'alberao in cui ha alloauio. 

Il trentottenne renista di Sem 
York, che si è aiwiunto spon
taneamente alla libera schie
ra dei cineasti Tinelli, non ha 
nulla, iti apparenza, del * ri
belle * (o del 'beat"). Il suo 
aspetto è estremamente nor
male: lo si scambierebbe per un 
contabile , jter un tranquillo 
tjef/o^iaafe, ano dei fanti quiol-
mati, .ve non vi sape,-.se che da 
ben ventiquattro anni lavora 
in teatro e che ncfili u'fimi te
dici anni ha diretto, come rc-
pista, ben 1?>0 lavori feltrali a 
lirondvuiy e, ~ off -. Il suo at-
tenaiamento è molte cordiale e. 
aperto, non studiato, rincoro, 
colile s incero è il sentimento 
che dà calore all'opera da luì 
presentata a fìernamo. I.a sua 
- ribe/lionc - .sta fatta dentro: 
è la inolia principale della sua 
libera espressione, delle sue li
bere scelte. Etili, come altri di 
,Ven» York, respinpe le forme 
tradizionali di produzione di 
Hollywood e soprattutto re
spinpe H falso c l ichè, ji con-
neMCionalismo sfacciato, con il 
quale la Mecca del cinema 
d'America rappresenta la no
stra vita e il nostro tempo. 

A Peter Kass abbiamo po
sto, durante la conversazione 
alcune domande che qui. con 
le relatine risposte, riportiamo 
di sepuito. 

D.: Clio cosa pensa nel iVeir 
/ Ime ri rati Cinema Group? 

R.: Infanto occorre dire che 
il New American Cinema 
Croup non esiste in quanto 
movimento organizzato: esiste 
come fattore spontaneo, cui è 
.s-fufu data questa etichetta, che 
può essere presa come indi
cazione e non come espressio
ne di una tendenza pcncralc 
di qruppo. L'unico elemento 
comune per tutti coloro che si 
identificano con questo spon
taneo movimento, sta nella li
bertà clic essi csitiono per il 
loro lavoro, .sia nella .scelta dei 
snpiictti, defili interpreti, sia in 
fase ili realizzazione, in quan
to spanciati assolutamente dal
la normale produzioni; cin-?ma. 
topraiicu. In sostanza, qnerti 

cineasti infeudotto rappresentare 
la vita del loro tempo, contra
riamente a ìlollyieood, in ohia-
i'c più realistica. 

I).: Sappiamo elio i'e-npo di 
piifianesimo è la sua prima ope
ra cinematografica. Vuole '•in •-
nrei i motivi che l'hanno eon-

a realizzare questo film? 

L'idea di Tonino di pa
ganesimo. che è poi t'.uella del
la sol idarietà limami. 'Iella non 
violenza, della riaffermaztone. 
in sostanza, della vita, stava 
dentro di me da anni Un ab
bozzo di soynctto. inoltre, pia
ceva nel mio rassetto. La risita 
del mio amico Ed Emshioillrr 

dotta 

R. 

che si occupa di film speri
mentali, circa tin anno fu. ha 
maturato, sul piano pratico, 
questa idea. In una settimana 
abbiamo steso la sceneggiatu
ra e poi s iamo pasvati alla 
scelta degli interpreti e dei 
luoghi dell'azione. Abbiamo 
raccolto i fondi necessari tra 
t nostri amici e <iuindi siamo 
arrinuti rapidamente al primo 
colpo di manovella, .\eali ul
timi cinque mesi, cioè dal mar
co al luglio di quest'anno, ab
biamo Incorato venti ore al 
giorno, per giungere, in tempo 
a presentare l'opera alla sele
zione del IV CJ. P. Bergamo. 

Ripeto, da anni desideravo 
esprimere l'idea esistente nel 
film, idea cìie e poi espressio
ne del mio personale senti
mento. Ognuno di noi deve 
uvere per In vita degli altri il 
massimo rispetto e la massima 
responsabilità, percliè se così 
non fosse ve andrebbe distrut
ta la vita del mondo Questo 
rispetto non ò osservanza fe
dele di una legge, ma preciso 
dovere morale. Il personaggio 
principale del mio 'dm pren
de con se un ragazzino tordo-
muto per ri /arne mi membro 
del consorzio umano, e tosi fa
cendo riporta anche :.c stesso 
in seno alla comunità dalla 
quale si era allontanato dopo 
l 'espcriensa d i Hiroshima. 

D.: Non l e sembra, allora, che 
vi fiia una contraddizione, ri
spetto alla idea base del film. 
allorché il pilota uccide fi ra
gazzo che. fucile alla in ino, lo 
sta inseguendo per i • boschi? 

lì.: Lti contruddiziivic è ap
parente. La tragedia è legata 
ulto svi luppo dell'azione. Si può 

anche dire che sia accidentale. 
Il pilota però sta difendendo la 
vita del bambino muto contro 
un ragazzo, anzi un giovanot
to, che ha aia ucciso. Nello stes
so aito difende anche il suo 
diritto alla vita. Dono la tra
gedia, il pilota ferito rivivrà 
in un allucinante delirio l 'espe
rienza di Hiroshima. 

D : Quale sarà l'iter com
mercialo di Tempo di pagane
simo, cosi come degli «'tri fVm 
del New America n Cinema 
Group'.' 

R.: iVepli i'fufi L'aiti esiste 
un ben ramificato circuito di 
noleggio, dove, accanto (die 
opere migliori del cinema eu
ropeo, ^ possibile Jur circolare 
anclic i nostri film. Si tratta 
per lo più di sale cinematografi
che, aperte a un pubblico dif
ferenziato destinati- alla vi
sione di film "d 'e s fu i -

Negli Stati Uniti i nostri film, 
che sono sempre di basds^tnio 
eovfo. rrcaperaao l<" spese di 
produzione. 

C. B. 

Lily Pons lascia 
il Teatro Metropolitan 

NEW YORK. 2H. — LAv Pons 
ha lasciato la •• New York Me
tropolitan Opera •• dopo trenta 
anni, la più lun«a carriera di 
un cantante nella stoi ia di que 
sto teatro americano. 

L'impresario dell'artista ha 
dichiarato che I.ily Pons non 
intonde rinunciare definitiva
mente al canto e •• sarà sempre 
disposta a rispondere all'appel
lo di ehi vorrà ascoltare la sua 
voce ••. 

My Fair Lady 
costa cara 

a Hollywood 
iNEW YORK. 1>8 — L'offerta 

di cinque milioni e mezzo di 
dollari (circa '.re miliardi di 
lire) fatta dalla W'are.rr Pro-
thers por i diritti di adatta
mento cinematografico di My 
Fair Lady, la più famosa com
media musicale data a Droad-
way. verrà accettata d i i pro
prietari del lavoro, a quanto si 
apprende, e costituirà il mai;-
d o r prezzo finora pagato per 
simili diritti La \Var»<>r s'im
pegnerà inoltre a corrisponde
re il 47.50 per cento MIJMÌ in
cassi lordi del film dopo 1 pri
mi venti milioni di dollari, ol
tre al c inque per een»o sugli 
incassi totali, eh" andrà agli 
eredi di George Hornard Shaw. 
autore della commedia Pioma-
lione, da cui My l'air Lady è 
stata l iberamente tratta' 

Titolari dei diritti di Mu l'air 
Lady sono la Colnm'ua Broad
casting System, ohe l i finanziò. 
ed Herman Levili, che la pro
dusse. ma beneficiari sono an
che Alan Jay I.erner, autore 
del libretto, e Frederick Loevv. 
che scrisse la musica. 

Sullo sceno di Hro.tdvviy Mu 
Fair Lady ha sunera'o or..in li 
lo duomilatroeeii'o tappre-enta-
zioni. ed è stata vi-ta d i tre 
milioni di persoti", con un in-
OOSFO lordo ili dicioUo rrelioni 
di dollari Es^a ha superato 
quindi uià di novanta rappre
sentazioni il record prec» cl< nte. 
sognato da Hoklahoma, dì Ilod-
gers e Hammer^tem t'n a'tro 
reeord di My Fair Lady •• (ilici-
Io concernente !e vendite dei 
dicchi, elio hanno frut'.ito fi
nora quindici milioni di dol
lari Il record procedente er.i 
detenuto da So'ith Pacific, al
tra operetta ili Rodaci" e I h m -
merstein 

Il film di maggior successo 
dell'industria hol lywoodiana che 
sia mai stato prodo'to testa 
Via col vento, che dal H'.'W a 
oggi ha fruttato cinquanta mi
lioni di dollari (oltre .TI mi
liardi di l ire) d'in^as^i nei soli 
Stati Uniti Ma l'autrice del io-
manzo. Margaret Mitehell, ri-
covette a suo tornito soltanto 
cinquantamila dollari per i di
ritti cinematografici 

Concerti- Tea tri-Cinema 

Vita difficile per Sordi 

Alberto Sordi e Lea Massari come appar iranno nel film « Una vi ta d i f f ic i l e - , diretto da 
Dino Risi. H' la storia de l le traversie d'una c o p p i a italiana dagli anni del la guerra ad oggi 

tAUa telèvmone ; :? 

Successo del «Mike show » 

un 
1 I! 

i l . I 

Telev . -o i i sotti» pre.-sione, 
,ti tutta Italia, per l'atteso 
Mike Shoie Le famiglie, riu
nite al completo , .sperano «li 
t-i-orgere .-.ul volto dell 'uomo 
una traccia. un fuggevole 
cenilo del le t r a v o l g e cito ne 
hanno accompagnato l'es.-
steuz.i da quando, una '-etti-
man. i fa. rispo-e con la ni
tida •• E a Te eh.' te ti,- fre
ga'.' •• avi ima domanda ind.-
scret i d: Enzo Tortora volta 
a conoscere , al co-petto del 
popolo, la SU ( op.n.ol ie Mi 
Una gr.i/.o-'a fane.ull.i 

Il Mike, d.ff .da'o e r chi . 
m.ito ail'ord.tie. fatto segno .i 
cri ' .che. reprimende e le*'ere 
infuocati' d i par*e di p.uh. •• 
madri d. f . i inigla . b i esord -
to oo-U" - Que-ta -a-r i Mino d 
.-cena V. diri, uni e Orbetel lo . 
dunque, le Marche contro il 
La/ io • Ce lo in platea e nel 
cuore dosi : .<cr.tt: al partito 
d Mike Ha Orbetel lo. la vo
ce mal.gita d Ert7o Tortor.. 
incalza: -He i ive iu i t : per l.i 
terza volta in TiHi'.ili'i •• Eu
foria. en'u-ia<;mo. sfrena'ez-
/ " II» He e.,-e , le. -o-N ti.tori 
d Tor'or i Fuoco mortici itti 

sul le nostro teste e su «niella. 
ignara, di Enza S a m p ò ohe. 
di lì a qualche minuto pre 
monta l i graz-.o-a portavoce 
,|. Fabriano con espressioni 
d. alt i oon-'idoraziotie. Mike 
mtu. -oe d. c s - ere su una 
strada per:eolo-a e canili a 
argomento. Parla della carta 
cii Fabriano 

I). Il a qualche minuto, pe
rò. a l tr i provoca/Mine' gli 
• • e s p e i ! : - hanno ìliintag.nato 
un g.oco infernale nel le at
tuai. coiidizion.: o, presenta
no e m p i o be l le ragazzo senza 
te-ta ' l i testa, .i scanso d. 
equivoe . •• lasciata fuor. 
campo» I concorrenti de l l e 
due o.ttadine debbono a-.-e-
gn.ire a o nque oorp. le biro 
!( -te •• Debbono a.s.-egnare — 
-p eg.i M.ke Htingiorno — la 
te-:'a g.'i-ta alla .-''gnomi i 
corrispondente -

Le fanciulle sono. s,. p,i--
s.b.lo. d; aspetto ancor p.ù 
pregevole di quel le d- Orbe-
tellti e .1 Hongiorttii. dopo un 
o.-ord.o s traordinariamente 
cauto, s. 1 i-cia trascinare -ul 
terreno deli ( provooaz.one e 
- T i ! p i -- II timo tutto que'.-

lo ohe volete , queste ragaz
ze! •• proclama, e alla vista 
di una più beli,-, de l l e altre: 
• Che pozzo di ragazza! Sa
rà alta l.'.'O! Se non e: ero
dete. venite qua a misurare! 
Vi dò il permesso • 

l! fiato .sospeso. : te lesnet-
t a ' o r dimenticano la tenzone 
ohe finis-co con la vittoria di 
Fabriano grazie ad tuta do
manda nnpo.ss.bilf ohe puni
sce : maremmani" - In che 
e.tta I. tt'u.id.i g.rò II cap
pa: to ,i (Ingoi"' -. Era Pav.a 

Arti >• tcienzr comprendo 
un bel -crvizio da Mantova 
Mllia Mo-tra del Malltegtla e 
un lungo -erv , / io stille esplo-
s tin tiuelear.. argomento. 
que-M. ohe 1( TV mostra d 
piod. l .gero noni, tilt.in. tem
pi Civ 

Paddoppiate in Svizzera 
le sale cinematografiche 
HERNA. 23 — li numero del

ie s.tio c inematografiche in 
Svizzera è pressocché raddop
piato d,,l 11»."8. raggiungendo 
quota 64a 

Reso pubblico l'elenco comple to 

l e 56 cannoni 
di «Canzonissima» 
Il 10 ottobre avrà inizio ; Ila 

TV Catuoais.sima che si pro
trarrà Hno al ti gennaio 1-»B2. 
per tredici settimane. A di l ie-
rettza degli anni scorsi , come è 
noto, le canzoni partec ip imi 
quest'anno non saranno vecchie 
e già vecchie ai telespettatori. 
ma nuove scritte per l'occasio
ne. Sono in tutto ótì, e verran
no presentate nelle primo otto 
sett imane al pubblico televis i 
vo . il quale ^coglierà fra di es 
se le 14 da ir-viare in - f i n i l e - . 
Eccone l'ole; cO' 

1> Ranibnu'-Riinib.ti.i ot Li-
bmo-Mogol . :.'»/teJ/a bella bam
bina ri: Morg. n-Pittari: "> Tnn-
zonc per IY.sfere' f l ^ a ) •!-. F>bor 
Da Vinci: -5» Cara-cara di Coz-
zoli-Testa: à̂  Cera una volta.. 
un cerbiatto di Ros^i-Pall.iv.-
e:n":; 6> Cercami di Pol i 'o- Sa
ntoni; ") Che noia di Fon iti-
Medini: 8) Chièdimi / m i o di 
LuttaTzi-Chiossoi5» Chitjrrr e 
mandatine di URO Calisi?. IO» 
Come noi di Vatitell ini-Bcrctta: 
11> Concerto di Pierrots d; Ros-
s:-P.-illrv.c:n.: 12> Contro l i rc d: 

Cassano-Pallavicitn; i:>» Date
mi una mano ri: Loom-Jl"retta: 
H ) Fra le canne di bambù di 
Dorell i-Panzeri: 15» fortumi 
(La) di Malgoni: Iti» Grido Un) 
di Carpi-Calibi: 17) In blue-
jeans di Conte H o n a g u n : I.'.) 
i o da una parte; fu dall'alt ni d: 
Dinamo-Monti: Ito Io .scoino te 
di Olivieri-Testoni: 20) Italiun 
Lovcr di Cass.ano-P illavio.ni: 
21) Lenta l'acqua di Calaore-e-
Cichellero; 22) Afudattie Xaiis-
( lénr di CapotOsti-tlotiti l '-Do 
Simone: 23) Mi fanno r;d>rc ci; 
Fallabrino-Testa. 21) M-o sot
terraneo (II) d: Donagli o. 2a) 
-Morir d'amor<- d; Ro--: - i ' ' i l ivi-
cini: 2tì) .Vara p--r me d. Adr.-
Cel-Mogol-Del Prete. _'. • Ami 
mi dire di no di Marino M. . .n i : 
28) .Yoa sono bcHn di (• ilier-
Monti. 21>) .Vostra rsfa'e U.c.) 
di D. Lazzaro-Corn., ."()» Volte 
sul \"oloa di Enr.quoz-L >oz.-
Marchetti: ."ìl> "O ot:»po"'o ri. 
Bruni-D; Cro-cor./o. .HJ» >'t, e-,, 
di Massari-Cai ilire-o. :U » l'i< 'a 
per questo anice d. Ai i / ' o - c h . -
Testcm:: 34» Pioggia d"r»:afe ò; 
Cigl.ano: Sài P'ù forf-" I: vie ri. 

TEATRI 

MA-

( l'io-

AHLKCC1UNO: Riposo. 
AllTI: Riposo. 
UOKCO S. 81MHITO: C ia D'Orl-

Kiia-Palnti. Domani alle 17..10 : 
« Vert-'o Dio » due tempi e ti 
quadri di Maria Fiori Prezzi 
familiari 

DKI.I-A C'OMKTA: Riposo. 
KI.ISKO: Alle 21. tradizionale sta. 

Kionc lirioa d'autunno con: 
« Jl barinole di Siviglia v 

MAKIOSKTTK PICCOLE 
srilEUK: Riposo 

MILLIMETRO: Alle 21..'10 
colo Teatro d'Arte ili Romu. 
i-nii' <( La signorina Giulia » di 
Stritulhorg Quarto mese di 
successo 

NINFEO DI VILLA GIULIA: Alle 
2I.:50: «Il cartaginese» classico 
comico di Plauto con Quattrini. 
Fiatone. Mariani. Abbina. Lau
renzi, De Lunghi. Bulloni. Liuz-
zì. Ultima settimana. 

PICCOLO TF.ATHO Ul VIA PIA
CENZA: Alle 21,:i0: « Chi ride... 
rìde! n. 1-2» (Selezione) di 
CLi/zetti, Carsana, con Lancio, 
Spaeeesi. Marrone. Milita, Ber-
tolotti, Vivaldi. Regia di L. Pa
sciuti. Terza settimana di EUC-
ce>.so (OSA-CIT). Ultime repli-
olie. 

PIIIANDELLO: Alle 21,'JO «Tre 
modi di ridere >< di M. Moretti. 
L. Candon, D. Gaetani, con Pez. 
zìnga, T. Sciarra, D. Corrà, Du
se, M Favilli. Hegia di P. P io -
lotti Ultime repliche. 

ItllJOTTO ELISEO: Riposo. 
S ATI HI: Alle 21,:t0. Rocco D'As

sunta presenta la commedia, la 
farsa, il ri ramina in: « Le tre 
smorfie » di A De Stefani-Ro-
ria. Novità con Sol ve] g D'As
sunta 

STADIO DI DOMIZIANO : Alle 
21..'IO: « Edipo re » di Sofocle 
con F. Castellani. S. Venuti. G. 
Gaetani. F. Nardi. L. Bragaglia, 
I. Sonni. V. Morandi. G. Mane. 
ra. Terza settimana di successo. 

ATTRAZIONI 
l'OltO KOMAN'O: Tut te le se It

al ie o l e 21.la e 2:t '( R ievocaz io 
ne di Homa ant ica >< in uno 
spe t taco lo di << Suon i e luc i >• 

TEATRO DELLE F O N T A N E : Al 
le 21 spet taco l i di inusica s l e -
i co fomc . i con g ioch i d'acqua e 
luci 

Ml 'SEO DELLE CEKE: Emulo o i 
Madame T<>us-souri di Londra e 
Grenvi i i di Parig i . Ingresso 
c o n t i n u a t o da l l e ore 10 allo 22 

I N T E R N A T I O N A L L L N A PARK 
(Piazza V i t t o r i o ) : At traz ion i -
Ris torante . Mar - P a r c h e g g i o 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliamlira: Ercole alla conquista 

di Atlantide, con KM. Salerno 
e rivista 

Altieri: Chiusura estiva 
Alllhr.i-.lnv incili: Ercole alla con

quista di Atlantide, con K M 
Salerno e nuova compagnia di 
rivist,. 

Ausonia: Gli eroi del Pacifico. 
con It Wagner e nv . De Vico 

Delle Terra//»': La scimitarra del 
saraceno e rivista 

La Eenictv. Scuola ili spie, con W 
Me Kenna e rivista Colin Ilicks 

Principe: Inno di battaglia, con 
H Iliulsoi» e rivista 

Volturno: Uno sconosciuto nella 
mia vita e livista Ceccherini 

CINEMA 

A t l a n t i c : La bara del do t tor S a n 
gue . con K More 

Augi i s tus i II v e n d i c a t o l e m i s t e 
rioso 

A u r e o : Il v i l l agg io dei dannat i 
A v a n a : Il v a g a b o n d o del la foresta 
Hi'lslto: Caccia R-B 1-5 m i s s i o n e 

segre ta 
Molto: I magnif ic i setto , con Yul 

U r y n n o r 
B o l o g n a : Aldi là del l 'orrore 
Hrasi l : Corruz ione 
Br i s to l : Artist i ,• model le , con J 

L e w i s 
l i r o a d u a v i D o n n e fuor i l egge 
Cal i fornia: Carosel lo n ia tr imonia -

le, c o n S H a y w a r d 
CitU'stan II m a r c h i o del r inne

gato . con A Ladd 
Colorado: La rivolta i lei g u a t a 

to l i . con E Manin 
U«'l Vasci ' l lo: La baia ilei pirati 
D i a m a n t e : Met icc ia di fuoco 
D i a n a : La baia dei pirati 
Due Al lor i i L'occhio che u c c i d e 
Eden: Gli spostat i , con M. M e n 

ici-
Espcro: Il l lgl io di K o c i « . con J 

Hodiak 
E.xcclsior: Chiusura e s t iva 
Fog l iano : Furto alla Banca d'In

ghi l terra , c o n H Hyan 
G a r d e n : Aldi là d e l l ' o n o r e 
Giul io Cesari': V iagg io in fondo 

i-I mare , con J F o n t a i i v 
Illirici!!: Bil ioso 
Moli) n o m i : I.a frontiera - d e i 

S i o u x 

Iprogrammi Radio-TV 
P H O O R A ^ M A NAZIONALE — 6.30: Bol lett ino del 
sui mar i .t..].ar.i: tì.Xv. Corso cii l ingua s p a g n o l a ; 

t e m p o 
: Gior

nale t a d i o : 7,10: Musiche del m a t t i n o ; 8: Giornale rad io ; 
JI.30: Il tio.-t:., buongiorno; 9: La fiera m u s i c a l e ; 9.30: Con
c e t t o (iel ni.'tt .f .o; II: Virtuose e interpret i ; 11.30: Il c a v a l l o 
ri: li.ili.'.gl'.i. 12: Musiche in orbi ta: 12,20: A l b u m m u s i c a l e : 
12..V». Mt t ior .omo: 13: Giornale rad:.»: 13.10: Cari l lon; 13.30: 
lì ì l'oriitìl.». !4: Giornale radio; la.15: In v a c a n z a con la 
m u - : e a . !•> P r o g r a m m a por ; ragazz i ; 16.30: C o m p l e s s o ca -
r.ìt:«-:istico Kspen. i . : 16.4à: Univers i tà G. Marconi ; 17: 
G.ornale t , .a .o : 17.20: Nunzi.» Rotondo e i] suo compiesse»; 
I7.-I • Il p.anoforto nel jazz; lS.Ia: La comuni tà u m a n a ; 
l.;..'tU. V i a ^ i > . i z / u i r u . 13: La v o c e dei lavorator i ; 19.30: 
Le novità d.i vederi-: 20- Album m u s i c a l e ; 20,2-V. lTna c a n 
zone al f,:i'r:.i>: 20.30: Giornale radio; 2i>.,vi: Applausi a. . . ; 
2 i : Concerti del R i s o r g i m e n t o . 23.1."». Oggi al P a r l a m e n t o -
Giornali- Radio - .Musica ri.» bal lo . 24 U l t i m e notizie. 
S E C O N D O PROGRAMMA — 9: Notizie del m a t t i n o ; 9.10: 
A i k g i o con br.o; 11): Questa mat t ina si canta a s o g g e t t o ; 
II M i e u i por vii; elio lavorate ; 13: La ragazza de l l e 13 
pu-Mii ta; 13.30: P r i m o g iornale; 13.40: Scato la a s o r p r e s a ; 
1.L4.V II s e g u g i o ; 13.50: Il riluco del g iorno; 13.5.S: P a e ' ; . 
uomini , muori e segret i del g iorno; 14: I nostri cantant i : 
14.30: Scc<ndo g iornale; 14.40: Club m u s i c a l e : la : Voc i 
d'oro. 1 v.30- Terzo g iornale; là.4.i: Carnet m u s i c a l e ; 16: Il 
p r o g r a m m a rielle quattro; 17: Anni trenta M o t i v i . e c a n 
zoni di un decenn io ; 17.30. P iù rosa c h e g ia l lo ; 18,30: Gior
nale del iKunengg io ; 18.35: Ribalta dei s u c c e s s i ; 18.50: Tut-
t.-miusica; 19.20: Motivi in t a s c a ; 19.50: IV t a c c u i n o de l le 
v o c i : 20: R a d . o s e r à ; 20.20: Zig-Zag; 20.30: «L'al legra v i a » ; 
21.30: Rariionotte; 21.45: Cantano Los T r e s D i a m a n t e r ; 

.Tatiana d. Vibo 
• : 23: Notizie di 

22 IX Fes t iva l C a l a b r e s e della canzone 
Valent ia ; al lo 22.15: • Musica nella sera 
tino giornata. 
FERZO P R O G R A M M A — 17: La sonata por o . a n o f o r t c 18: 
Orientament i cr i t ic i ; 18.30: Mus iche di C. Fr. ,nck; 19: J a m e s 
J o y c e . 19.35- Mus iche di J . Ibert; 19.45: L'indicatore econo
m i c o ; 20: Concerto di ogni .sera: 21: I! C o r n a l e del Terzo; 
21.30: . La sapienza del padre • ; 21.50 L., R a s s e g n a : 22.20: 
Mus iche d: V. Pou lenc . B. B n t t c n . F. Man.r i . 23.30: Congedo 

Mazzocch.-Ventur.: 3»ì> Poetici 
(d'amore ri: Torri-bruno-Mo:;.'i. 
!a7» l'orerò MiisiimelJo 'i: Aìtì»-
t n-Fierro: 33» Preludio a.'l'.inior--
Id: Kr.'.mer-T.vt..: 391 Pr.'r.-onio-
': . : io di De Pat-i.-.s-Petnioc : 40» 
' Primo 'mirtino d.-I mondo (1.) 
Id: Capoto*: - ( . en : . l e -De > mo:;- . 
>4PQnc i conci!: sp,Ttin.r. ri. 
' Gaber-Cal.b.: 42» Recala.ni una 
• norre d. Maà-mz ,s--C i! lbre — , 
431 K;V-sno d R.r^a-Pr.'.iav.c -
ni: 44> Santa Lucia di Boa .;edo-
M.miìTa: 45» .sTrd.ci e.nm e. 
(•rdlo-Forte-Z.'ìnf.ìcn .: Ita» >"••-
rentifu d: N'clos-Da Vino.. -»7 » 

17,00 

18.30 

18.45 

L A N T E R N A MAGICA 
P r o g r a m m a d: docu
mentar i . l i a b e e rac
conti 
Sommar;»-»: 
Io e il l avoro d: papà 
La capret ta s a g g i a 
L a r g o agl i anatroccol i 
I se t te fratel l i : « Un 
nuovo a m i c o • 

T E L E G I O R N A L E 
Kdiz. del p o m e r i g g i o 

19,40 

PERSONALITÀ* 
R a s s e g n a s e t t i m a n a l e 
per la donna a cura 
di Mila Contini 

19,30 SINTONIA . L E T T E 
R E ALLA TV 

20.30 

21,00 

21.15 

22,05 

A ci;:,» di E m i l i o Gar-

BIGL IETTO D ' INV I 
TO: DA BORGO A 
MOZZANO 
A cu:. , di Vittor.o 
Giacomo 

T E L E G I O R N A L E 
Kdiz.one del la sera 

CAROSELLO 

Di 

.Sfriioiti alla mai mano ri. F.-
i lenco-Cnisca; 4S* T.'mp.'-;.: .ii 

i D'Anzi: 49» Tempo •"> r-c no: >;/» 
ili; De Vita-Testa: 50» -'".'r ma 
\U~rtera (La) ài M?vc:i-M:<jL o c . 

51» l 'no dei ferir; d D"»n d ì -
Mogol: 52» Vico v Ttorto ri v-d-
I i. 53» l'irrìi1. r icne i ;n i | , orc 
d. Rucc:one-Inn«-»cenzi-Pugl..-se. 
54» l' i^mmi v.c.no d. Lo: icono: 
55» Voca e va piscarò dì Fr.m-
colini-B.gnardi: 56» l ' o m - i na
scondermi in un albero ri: Gu ir-
n: e ri-Celi. 

- Oggi 
un atti 

c o m a n d o io > 
di P r i e s t l e y 

al la C a m e r a 
reg i s tra ta ) 

Dibattito 
(cronaca 

Al tonn ine 
T E L E G I O R N A L E 

E' padre Paul Newman 
110LLYWÓOD7~28 — LV.ttr.-

oe americana Joanne Wood-
vvard. mogi . e dell'attore Paul 
Newman. ha dato alla luce U T . 
una bambina, alla quale e st.i-
to -.mposto il nome d; Mel.s?.,. 
Por ì coniuci N e w m a n s. Tr.»tt.» 
dc lU >econdogen.ta 

P R I M E V I S I O N I 
A d r i a n o : Il br igante , di H. Ca-

htel lani (a l l e U.M - 17.20 - 20.10-
22,50) 

A m c r i i a : 11 p . a l i e n e del m o n d o . 
e o o V. P r u e tup 15.-.50 ult . 2'i.5l>) 

A p p i o : Il b u i o in el ina al le sca le . 
io t i D Me Cluir,. 

Arctiittii'ile: C o m e S e p t e m b e r . c o n 
lì. H u d s o n (a l l e 10-18-20-22) 

A r i s t i m : Il l'elio rciltolo. ee i l J. 
L e w i s (ap 1S.:10. Ult 22.MD 

A r l e r i l i i i i o : Io a m o TU a m i 
A v e n t i n o : Gall i , topi . P i c c h i o e 

M'oi (ili.s- aniiii ) (a l le IH-lrt.-tO-
20.40-2^.11») 

Il . i l i l i i ina: S a l v e i o il mio a m i n e . 
eoli .) Me I-Olle 

l lar l ier inl : I.a v iaocia . c o n C 
C . i n l m a l e (a l le Ki-l8.lo-20.:io-2:i) 

I t e m i ni : Il b u i o in c i m a al le s c a l e 
c o n D. ì\Ic Giure 

Uraticaet' io: Il bu i e ni c i m a al le 
s c i l e , u n i D . Me Guire 

Capi lo ! : V e n t o ca ldo , c o n C. C o l . 
bert (a l l e 15.55-18-20.20-22.45) -
(ar ia c o n d i z . ) 

Capranira: Il eenerentol»». c o n .7 
Li'Wis 

t 'aprai i i r l i f t ta : Pandora , con A v a 
G a n l m - r 

Cola di I t ienzo: Il f edera le , c o n 
U. Tognazz i (a l le 16-18.45-20.50 
e 23) 

Corso: La pr inc ipes sa il i C lèves . 
c o n M. V l a d y (a l le 16-18-20,20-
22,40) 

Europa: 11 c o r a g g i o e la E fida 
c o n D. Bogarrie (o l l e 16.40 -
I!>.:i0-22.a0) 

F i a m m a : Una not t e m o v i m e n t a t a . 
eoli lì Mart in (a l le 1C.15-1H.:!0-
20.:t0-22.">0 ) 

Fi.iiiiinrll.-i: Ali m a Night ' s Work 
(a l l e l«,4a-ia.30-20.15-22) 

Gal l er ia : ( ì i u s e p p e v e n d u t o dai 
fratel l i , i o t i H I.ee 

Gnidi-li: Chiusura e s t i v a 
.M,-it-st<isci: Il padron»' del moll i lo . 

c o n V. Prie»- (ap. l.l.rtO ult . 22.501 
M a j c s t i c : Torna a s e t t e m b r e , con 

K Hudson (a l le 15,:i0 - 13 .10-
20.40-22.50) 

Metro I>rive-In: Hen Hur, e o o C 
Hest(>n ( u n i c o spet t . a l le 20.45) 

Mrlrop i i l i tan: C a v a l c a r o n o i n s i e 
m e . eoli .'. S t e w a r t (al le 16-
11U20.10-22.50) 

.MiSlion: I nomadi 
M o d e r n o : II federa le , c o n U. T o 

gnazz i 
Moderno S a l c t t a : Io a m o tu ami 
Motidial: Il b u i o in c i m a al le s c i 

le. c o n D. Me Giure 
N n e Y»»rk: G i u s e p p e v e n d u t o dai 

fratel l i , c o n H Lev ( ap 15..T0. 
ult . 22.50» 

l' . irìuli: La ragazz.) (Il pi.izza S i n 
Pie tro , l'eli W Ciliari 

Par i s : Il i-enert-ntole. i-en .1 L« -
ui< tap 15.::i». ult 22.501 

P i a / a : C i n e m a «• a l t e i il Kroie. 
e. ii A Vall i (a l le 15..t»l-lT.45-2o-
22.10) 

«fn.itIrti F o n t a n e : Candido (ap P 
I Ult 22.50 > 
• ({mrinalf-: Io a m o t u ami 

( ìu i r inr t ta : ?»-nst>. c o n A V..l!i 
! .ille ltS-18-20.10-22.45) 
I Kailio l ' i tv : B e n Hur. c o n C. H c -
| - i m (.-.Ile 1X45-J7.45-21.45 . m-

Rres<t> o e n t i n u a t o ) 
R r j l r : G iusepp , . v e n d u t o i l .a fra

tel l i . i m i II Lee (ul t . 22.H') 
Rivo l i : I c a t t i v i co lp i , con S Sl-

ce.oret (alte 1 .̂1't - Ifl-.-O - 20..'"-
22.50) 

IJ»>\\ : li 11 l'eri nt'-ìe. o<-ii .T J. -
\M- (.."'.e lT-l'i.1%-21-22 501 

R O \ J I : | | br igante , ili K Cr.«tel-
j Lini (a l l e H..-s0-17.2O-20.10-22.5O> 

S i s t i n a : Rir'-*o 
I Sn icra ldo: S.»lv»-n» i! min ..ir.oi»'. 
| »t>n J Me L.aie.e 
j Splrni l t irr: 1! federalo , con Ugo 

T o g n a a i (ap . Iti, 15. ult 2.-Ì) 
S n p r r c l n r m a : E x e d u s . con Paul 

Novvman (a l l e 11.I5-1S-C2) 
T r r \ J : Gall i topi P i c c h i o e sec i 

n i i s . .nini > (..Ho 1»' 1 0 - IT 4»"' -
l'< 2l»-21-22..Vi 

Vi = n.« Clara: I l f.-dt r..!. . c n F 
T"C;i...-/ i (ai! .- I r - IS _•(> - jii.25 . 
22 . o l 

si.riiMir. VISI(»M 
\ l r i c . « . 1 draghi liti \ \ , *T »..;-, .1 

Lotti 
\ i r n n r : I! 1 ist. ',% ;•> ih I 
%lcc; I a r.<i ina p-rf» ti t 
A l c s o n r : Gli «-j , « t . , n . 

I\ ii Mi'iiri e 
A m b a s c i a t o r i : Vi. .eco» :-. 

al mari . «•• n .' Fentai i -c 
\ r a l d n : GuPRa Din. c o n C Gr.iiM 

Ari«-I: L'.ini» in-.o-i.-
%*tor: Hel l / . ipt .ppio 
\ s t n r i a : S a l v e r ò il m i o .,mer» 

ct>n J Me L a m e 
Astra : I m a r i n e * il» Ile isolt- S.«io-

mi'ti»-. i-en R Tavl ' r 
\ t l a n t r : Sate l l i t i c o n t r o la t . rr . , 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

0"U brigante. nA storta 
di u n u o m o c h e d i v e n t a 
fuor i l egge per a m o r e di 
g ì Ufì t i z i a ) all'Adria
no, Hoyal 

0 « Io amo, tu ami* luna 
p i t toresca anto log ia de l 
l 'a iuole nel moll i lo) ni 
.Moderno -S'alethi. y u i r j -
ini/e, s lr leccf i iuo 

9 - S c a s o - ( v i c e n d a p a l l o 
naio nullo (.fonilo ilei Ri -
Horgimeiito) ni Quii inetta 

^ - S t a f e r a ho c i n t o ntich' io-
I unii cruda i m m a g i n e ilei 
m o n d o de l l o spott a m e -
i io.mol ili Pd/o-itiiritl 

0 -/ai i-diiiiiuru dei bohirrii-
i L'ult imo oapol . tvoto ilei 
g r a n d e Kini'i^tenl» ul 
/ (mi to 

0 - A'oii (-o(i!ni monie. 
(roonvolgont»' at te d'ao-
ou-sa o o n t i o la pena ili 
morte» o l io .Splendili 

0 - L'areenturii-. I il »III>OUH-
HO ftini di A n t o n i o m i u/-
VVIi^e 

0 - I / u n Zapatn - (Marion 
B r a n d o nei panni «lei fa-
nius'o r ivo luz ionar io mes»-
(•icano) (il Colonnn 

0 - Hiilliihi il; ti ii sa ldalo -
icomiiiovcnt»* film t-ovie-
lii-ii d'amo!»* e di giu-rra1 

al D u n a 

I m p e r o : Ineliii'sta deU'i>pettore 
Morgan . Con II K l u g e i 

Indi i i io: L'amore e il diavol i . , c o n 
H Lei-

Ital ia: Nel mar dei Caratili 
•Ionio: F u i i a e pass iono, con Rock 

HuiHon 
Mazz in i : Chiuso per l o s t a u r o 
NIKIVII: P icn ic in Afr ica 
( t l>nipia: La r.i^.i del t"rrore 
Olinipii'": Mistor ius 
l ' . i l i 'strina: StaM-ia h<> v m t n .01-

oh' io . con H Hvan 
l 'ar io l i : Vedi p u n i i ' v i s ion i 
I»r»'ii«'sli". T . i i / jm »• le s u f i » -
Porti i i ' i ise: Il m a r c h i o del v» ndi-

cator , . 
Iti'.v: Il ear . ih i i l i e i e a cava l lo 
Itialto : « Has.sogna Globe > I.a 

c o n g i u r a dei b o i a i d i . di Kisen-
s t e m 

Kitz: Le mogl i ih'Kli a l t n . con W. 
Chiari 

Sa lone Margher i ta : Il c a r a b i n i e r e 
a «aval lo , con N Manfredi 

S a v o i a : Aldi là de l l 'orrore 
s\plcii(liil: Non v o g l i o morire , con 

S Havvvard 
S la i l i i on : Front iera indiana 
T i r r e n o : I sate l l i t i contro la t e r i a 
Trii-st»*: S a n g u e e arena, c o n Itila 

Hayvvorth 
l - l i s sc : L ' a v v e n t u t a . con M Vitt i 
Vrnti ini i Apr i l e : 11 conciiustatoit-

dl Maraca ibo 
Verbal i": U< Mtt" per de l i t to , con 

U R o m a n 
Vi t tor ia : La bat tag l ia in Indoc ina 

TERZE VISIONI 
Adriarine: O r a una volta un 

piccoli» naviglio, con J. Lewis 
Alba: Chiusura estiva 
\ i i ienr: L'uomo che noti voleva 

uccidere, con IJ Miiri.iy 
Apollo: La frontiera ilei Sioux 

Attuila: Sete d'ainoie 
Ari'iiulu: Notti calde a Tokio 
Arizona: Riposo • 
Aurelio: Il massai-io di Fort Apa

che 
Aurora: Quasi una tiutla, con i 

M.'ison 
A v o r i o : N i m i c o ih f u m o 
ttustou: ti m a n t o , n o i A Sordi 
Capaiini'l lr: La l a n c a di i ctvi.il-

tremi la 
Cassio: Riposo 
("asti-Ilo: Kong,» 
{'•mirale: CbniMiia i > t i \ a 
{'lotliu: La tiv incita di / e r r o 
Colonna: Viva Zapata. con Mar

ion B l a n d o 
Colosseo: La pelle d i g l i e i o i . pon 

A Ladd 
Coral lo: Il v a g a b o n d o della fo -

M'Sta 
Cristal lo: F i n t o ali i Banca ri'In-

g lu l te i la. con R Itv .ni 
Ilei P icco l i : Cartoni an imat i 
lli'lle Mimose: Il bal io asc iut to . 
Del le Rondini : Il c o v o t c 
l lor ia : Bal lata di un soldato , con 

M Ivasciov 
Cdi ' luciss : Vento di t e t re *rl-

v tlgg»' 
Kspcria: Ftonti» la iiulian < 
l 'arnese: Se t t e s t i a d e al t ramonto 
l a r o : Cordura. con R Havvvortli 
Iris: La sllda di T.-m e àVn> (dìs 

..nini i 
la-iii-illi': La ba ia del Dottoi San

gue. con K Moli 
Man/un i ' P i n n a del l 'uragano, con 

V l le l l in 
.Marconi: Ripo-o 
Mass imo: Misti-i di': 
N'i.ig.ir.n Sombrero , con V 0.\*-

sm.ni 
N'o\ di ine: Dav id e Betsabea , con 

V Mat t i re 
Olli'iui: L i l i v e l l a del <sonilllolc. 

con R Hudson 
Ottav iano: Il v e n d i c a t o l e mis te -

I leso 
Palazzo: Mondo p e i i l u l o 
l'Ialii-lario: Alamo. con S Hav-

il«'ii 
Pial l i lo- L i v .die del la pace 
Prima Porta: Il sangue e la rn«n. 

con K M a i t m e l l i 
Pucc in i : La tapina pi - i f - t ta 
Itc^illa: 'l'aiz ni il m a g m l l c o 
ltonia: B o m b a i d a m e i i t o alta n u o 

ta. con K Mor4. 
Kiiliino: I cosp ira to t i 
Sala I t n b e r l n : La strada del le 

verg in i 
Silvi-r Cine: Chiusura es t iva 
Su l tano: O l a X at tacco al Giap

pone 
Triani in: I.a rivolta dei semlno le . 

iot i R Hudson 
Tiisi-nlo: Oltre il confine, con J 

Palanco 

s\i.r. PAimoccniALi 
Alessandrino: Riposo 
Avila: Riposo 
Bellarmino: Il test,»ment«i di «an

gue 
nelle Arti: Uipopo 
Colombo: Riposo 
Columbus : Il t e s o l o degl i Atzechl 
Crisol imi!: Riiiost. 
Degl i s c i p i o n i : Riposo 
Di-Ila Val le : Riposo 
De l l e Graz ie : Chiusura ( s t i v a 
Due Macel l i : La tempesta , con V 

Hellm 
Kueltile: Naboi iga 
l 'arnesina: Riposo 
Ginv. Trastever i ' : Chiusura cut iva 
Gtiad.di ipc: Riposo 
N'oineiilaiio: Riposo 
Orioni': D i m e n t i c a il mio passato 
Ol lav i l l a : Riposo 
IJinrili: Hiposu 
Itailio; Biposo 
ICipiisn: Riposo 
lledi'lltnri': Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sala e r i t r e a : Riposo 
Sala P i e m o n t e : Riposo 
Sala S. S a t u r n i n o : Ripi *o 
Sala Si'Ssnriana: Riposo 
Sala S. Sp ir i lo : S u o l i teatral i 
Sala Traspnnt ina: B i p o l o 
Sala Vigno l i : Riposo 
Sa lerno: Riposo 
Sant 'Ippol i to : Gitailale.oial OTA 

ZITO, con .' Cagiie.v 
S a v c n u ; Riposo 
Sorgenti ' : Riposo 
Tiz iano: Riposo 
I rionlali-: Bipeso 
Virtus; Riposo 

A R E N E 

Itostini: II mari to , con A Sordi 
Caste l lo: Konga 
( o loni l io: B iposo 
( o l m n l i i i s : Il t e s o l o degl i Atzechl 
l lsedra: Il federale , con l T o 

gnazzi 
l 'e l iv: Il c i r i o a t i c pir-te. con D 

M a i t m 
l . i iee iola: Il s e l v a g g i o e l 'Inno

c e n t e 
Ol lav i l l a : Riposo 
Paradiso : So t to il soh- inventi ' . 
Paratia: La val le del la morte 
Piat imi: La va l le del la pace 
Kcgil lai Tarz.an il n iagmtlco 
S. Ippol i to: C-.iadalcanal ora j ero . 
T a r a n t o : I ribell i del Kansas , con 

G M o n t g o m e i v 

CINKMA CUF PRVTICANO 
OGGI I.A R I D I / . . A G I S - E V A L : 

Aironi' . Alba. Ar ie l . A n i m o . A m e 
rica. Hrasil. Bristol . Cristal lo . 
Di-Ile Rondini . Kspcria. Cvrrlsjor . 
i o n i o . | . r i ic i i ir . N i a g a r a . Orione . 
P la t ino . Pucc in i , pa lazzo . Rubi 
no. Rcgi l la . Ruma. Sala l 'mt ier lo . 
S a l o n e Margher i ta . Su l tano . Ti l -
«ruli». Tr ies te . XXI Apr i l e . . T L A -
TKI: Klisro. Mil l imrt ro. N i n f e o 
di Villa Giu l ia . P i cco lo T e a t r o . 
l ' irnui le l lo . Sat ir i . S tadio di D o 
m i z i a n o . 
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• r» i l . -
« t 

e. n M.. 

f. .-.do 

l i -

lascia teli soli 
negli stilili 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi a l le ore 21 riunione d: 

J corse di levrieri . 

il Pioniere 
completa Vinsegnameli io, 
arricchisce i loro sentimenti 

ht ta-»c«(«! *fl« rtnantari t MI» • « * • - I l M6flC « COlOti. L 
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Nella Roma domenica a Vicenza 

Rientrerà Pestrin 
Sospese lojacono? 

Il CD. giallorosso, che si riunisce questa sera, escluderebbe il giocatore sud
americano dalla rosa dei titolari — La assurda politica dei prezzi della Lazio 

La Roma è arr ivata ieri a 
Vicenza reduce dalla tra
sferta scozzese conclusasi 
con un lusinghiero pareggio. 
con il Birmingham e subito 
ha effettuato un leggero al
lenamento per sciogliere i 
muscoli intorpiditi dal -un
no viaggio. Oggi tutti i cal
ciatori riposeranno facendo 
n ia gita nei dintorni della 
citta e andando al cinema. 
Per domimi è prevista una 
leggera sgambatura in mo
do che Ciiinighii abbia l'op-
poitumtù di rendersi conto 
de!lc condizioni degli uomi
ni a sua disposizione. 

Stando alle ultime notizie 
«ombra che contro il Vicen
za dovi ebbe verificarsi qua
si s icuramtiUe il rientro di 
Pestrin. Meno probabile ap
pare invece unii eventuale 
utilÌ7/azion<> di I.ojaoono sia 
perché Carni glia appare '.at
tor;. intenzionato a fargli pa
gare il gesto commesso allo 
Olimpico, sia perché il gio
cami t. sta continuando la 
-uà pietosi» e irr i tante com
media affei mando di avver
tire un doloretto al quadri-
ciuile. doloretto che pelò 
»'-on è stato risconti ato dal 
medico sociale. Poco male 
<e Lojacono non gioca: è or
mai scontato il fatto che la 
sua presenza è più danno
sa che altro all 'economia 
della squadra. Piuttosto in
vece un 'a l t ra novità potreb
be essere determinata dal 
rientro di Pestr in: e cioè 
l 'avanzamento di Carpane . 
-i a interno al jxxsto di Da 
Costa apparso sfuocato a 
H rniiiighum 

Il •• caso Lojacono •• sarà del 
resto oggetto di discussione 
alla riunione del Consiglio 
Direttivo giallorosso che avrà 
luogo questa sera. Si prevede 
che il C D. prenderà il prov
vedimento di eseludere il gio
catore sudamericano dalla 
rosa dei titolari per un tem
po indeterminato oltre ad al
tre punizioni di carattere fi
nanziario 

Dopo la partita i giallo-
rossi raggiungeranno Mon
za dove sosteranno fino alla 
partita di mercoledì con il 
Lecco. 

Nel « clan • biancazzurro 
le cose vanno sensibilmente 
meglio e a t tualmente l'uni
co problema di Todeschini 
è rappresenta to dalla scelta 
degli uomini da manda re in 
camoo. Solo dopo l 'allena
mento odierno il t ra iner 
biancazzurro d i ramerà la 
rosa dei convocati per la 
parti ta contro la Sambene-
dettese allo Stadio Flami
nio, Tuttavia, scontata la 
assenza di Longoni, la for
mazione non dovrebbe disco
starsi molto dalla seguente: 
Ce;; Zanetti. Eufemi: Mo
ro/zi. Seghiteli »".i. d i s p e r i ; 
Bizzarri. Morrone. Bozzoni. 
Landoni. Pinti 

dell'impopolarità per . prez
zi dei biglietti d ' ingresso al
lo stadio. Così mentre la 
Roma ha stabilito in 700 lire 
i prezzi dei biglietti per le 

TOTOCALCIO 

Catattin-Fiorentlna 
ltUer-Mllui. 
Juventus-Torino 
l.ancrossi-Roma 
l.ccco-Alahiiitu 
Mantova-Padova 
Sampdoriu-l'uterino 
Spal-Bologna 
Venezla-l 'dlnese 
Cusen/a-CalHitzaro 
l'arnia-fìemiii 
V. Venptn-Marzuttn 
Krupoli-Mvoriio 

\ 
1 \ 
1 x 2 
l x 2 
I \ 
1 
1 
x 2 
1 
X 

V ',» 
• » 

X 

PARTITE 111 KISI.KVA 
Buri-VeroiiH 
l.tttiu-SamlieiH'd. 

1 X 
1 

curve, hi Lazio adotterà i>er 
l 'incontro di domenica con la 
Siimbenedette.se dei prezzi 
solo leggermente più bassi. 
ovveio di 000 lire Mi» si 
t rat ta sempre di prezzi scan
dalosi. in rapjxirto al livel
lo dello spettacolo In prati
ca si può dire che la Lazio 
ha mantenuto ì prezzi dello 
SCHISO anno, ma con la chi
fel 011/^ ohe quest 'anno non 
gioca più in ,-erie A 

Dal canto loro : dirigenti 
.-! difendono affermando non 
possono perseguire una po
litici più popolali- pei . 
colpa della scarsa capunza 
del Flaminio: ovveio per
ché -e fissasse! o . prezzi 
più bas<i nschierebbeio li 
provocare sovraffollamenti 
nel piccolo stadio di viale 
Tiziano 

Ma ci sembi.i che Ma una 
guiitiftcazione pititto-'to te
nue: infatti anche ammetten
do che ì! Flaminio non con

tenga più di ;17 mila pei Mine 
•co.» liiec.iml.» .n meno h 
quante ne dovrebbe conte
n d e secondo u CONI» non 
ci paie di ncorda re che alle 
partite della Lazio siano mai 
acco» .-e folle molto superio-
i • K pò ; discorso potreb
be v ilei»- ca.-o m'< P<*r 
una gros-ui pa ih ta di cai-
tolln. non pei una p.utit.i 
di o id inana amministrazione 
come e aptnintti Lazio-Sam-
benedette-e 

Sarà oppoitu',» dunque 
che Cìiov.innim uveda al più 
presto l.i sua politica dei 
prezzi 

Francia - Finlandia 5-1 
PMtic.l. LM - l..i na/iiin.il.' 

di F l . i m i . i lui b a t t u t o >>Kgi 5-1 
i p r i n n i I r m i ' " :>-l) l.i n u z i o n a -
lc ili F i n i . i n d i a in u n i i u u i o i i -
tu (Il i i u . i l l l k ' . i / i u i i e p e i i e .1111-
p i o n . i t i i l e i inol i l i ,» d i c a l c i o 

In collaborazione con l'UISP 

t_ome !: 
La/io ha 

Roma anche la 
scelto la strad;i 

Anche l'ARCI si batterà 
per lo sviluppo dello sport 

Un primo sforzo comune tra le due organizza
zioni sarà fatto con la « Giornata Olimpica » 

11 Consiglio nazionale del-
l'ARCl. nel corso di un .u-
contro con ì dirigenti del-
I'I 'ISP. ha affrontato n e l qu.i-
dro di un;i ampia e appro
fondita analisi sulla situazio
ne dello sport italiano, i com
piti chi' lo investono in rela
zione allo sviluppo delle at
tività sportive di mass;». 

L'interesse dell'Associazio-
ne ricreativa culturale italia
ni! per i problemi dello sport. 
discende dalli! natura stessa 
e dalle finalità di questo ente 
che organizza migliaia di 
Case del popolo e di Circu
ii ricreativi presso i quali 
Sia- e in maniera non tra
scurabile. lo sport trova le 
basi per la pratica e la dif
fusione. 

Il Consiglio nazionale del-
l'ARCI nel sottolineare il va
lore sociale che acquista lo 
sport nella nostra epoca, si 
è impegnato ad orientare gli 
sforzi della Associazione e 
degli Enti ad essa collegati. 
verso lo sviluppo delle atti
vità dilettantistiche, le quali 
non soltanto non negano l'in
cremento delle manifestazio
ni .agonistiche, ma sempre di 
più pongono l'esigenza della 
creazione presso i Circoli e 
le Case del popolo di forme 

Rous presidente della FIFA 

di oigaiii/zazione sport.va 
moderne come i centri di ad
destramento sportivo e di 
educazione fisica, la costitu
zione di polisportive popolari 
capaci di entrare in contatto. 
permanentemente e attraver
so tecniche adeguate, con lar
ghi contingenti di giovani t» 
di cittadini. 

Le insullicienze attuali del
l'organizzazione sportiva ita
liana. condizionata da una 
legge istitutiva anacronistica. 
da limiti finanziari imposti 
dal gravio fiscale e dalla po
litica governativa: l'insulti-
cienz.a di attrezzature sporti
ve minime per lo sport di
lettantistico di base, la man
canza di ambienti (che non 
risolverà certamente li legge 
Folcili 1; il carattere poco im
pegnato dei programmi spor
tivi scolastici: la mancanza di 
una legislazione che favori
sca. renda obbligatorio e pos
sibile un diretto intervento 
degli Knti locali verso lo 
sport: l'indifrerenza del go
verno che pure ricava d ilio 
sport ogni anno oltre 20 n i -
hnrdi di lire: in sostanza !a 
mancanza di un org anco pro
gramma. riducono al min.ino 
una qualsia.-i simi'a ver-o I.i 
utilizzazione della attività 
sportiva come mezzo educa
tivo e formativo di ma--a 

Con In decisione di assume
re nuovi orientamenti. l'ARCI 
insieme all'UISP. intende af
frontare in concreto, per con
tribuire a risolverlo, il pro
blema del rovesciamento de! 
fenomeno italiano di uno 
sport che è prevalentemente 
caratterizzato da spettatori 
piuttosto che da attori. 

In questo quadro la colla
borazione tra l'ARCI e 
l 'UISP viene ad assumere di
mensioni diverse per la coin
cidenza che si determina tra 
gli intenti di una azione più 
qualificata dell 'UISP e gli in
teressi generali della azione 
culturale e formativa del-
l'ARCI. 

Dalla saldatura dell 'impe-
J uno delle due organizzazioni 
! n.iz.on à.. scaturirà un pro-
i gr.tmm.i di lavoro che giun-
! gerà ad investire congiunta

mente i Circoli, le Case del 
popolo, le Società sportive 
dilettantistiche, per assicura
re una vasta azione nel pno-
?e in appoggio alla battaglia 
per l 'adeguamento e il rinno
vamento legislativo dello 

coli e delle Case del popolo. 
dei centri associativi capaci 
di assicurare un importante e 
permanente servizio sociale 
avanzato in favore della gio
ventù e dei cittadini. 

E' in questo senso che assu
me un particolare valore l'in
vito rivolto alle sue organiz
zazioni periferiche, dal Con
siglio nazionale dell'ARCI. di 
\u le te operare anche in que
sto periodo per dar vita in 
ogni località, presso i Circoli 
e ìi' Case del popolo, alle ma
nifestazioni della Giornata 
Olimpica e alla organizzazio
ne di feste dello sport, con 
l'intento di raccogliere intor
no a questi centri di vita po
polare e cittadina, tutte le 
espressioni dello sport locale 
per valorizzare gli uomini e 
le istituzioni dello sport e 
per lanciare i nuovi pro
grammi. 

Durante la riunione pugilistica (ore 21) imperniata su Di Maglie-Crosta 

Esibizione Panunzi - Ben Bechir 
domani a l Festival de l l 'Uni tà 

Il programma comprende inoltre interessanti incontri fra dilettanti - Domenica (ore 10) in srara i «kart» 

PAM NZI a colloqui.» col -nutro ENRICO VENTIMI 

.-por: 
u i o n * 

s p o r t 

del p . n . per 
) -\ luppo 

npr.m» re al 

L O N D R A . -•'• - I-a i . i . t*: . : ior;*n/a f i n m r m b r i «Iel la I 1 F A h.« 
r e s p i n t o la r i c h i r M a «tri C o m i t a t o E s e n t i l i » d i r i n v i a r e a l ISfi.* 
r r l r c i n n r d e l n u o \ o p r e s i d e n t e . C o t i s i i* p r o c e d u t o a l l ' e l e r i n n e 
i m m e d i a t a : p o l c h e l ' I t a l i a h a r i t i r a t o l a c a n d i d a t u r a d i l l a r a s t i 
r h r r a c r o r l i r t a p a r e c c h i « u t f r a t - l . e r i s u l t a t o e l e t t o ( c o n 51 l u t i 
c o n t r o i l i r a c c o l t i d a l l ' a l t r o c a n d i d a t o , l o j u g o s l a v o . \ d r e j r \ i c » 
l ' i n g l e s e S i r S t a n ì r t Rmi*. i l q u a l e d u r e r à i n c a r i c a « i n o a l c o n -
; r r « i i o r d i n a r i o c h e a \ r . i l u » t « n e l 1963 i n C i l e i n o c c a s i o n e 
d e i m o n d i a l i . 

V . tl . i t e l i f<t.< S i r s T \ N I . I . \ R O l S c o m p l i m e n t a t o d a l l a l u m i 
n i l i I I \ I N I . C R I . M O V V d r l e c a t o d e l I . i i t t e m n u r e n . a l t e r m i n e 
d e l l a e l e n o n e 

merc-
d.'Mo 

ed nipr.ni' re alle MI.-
;r:.\.'.i ;i:i p.u qual tic . 'o 
C l'I'eMltn ••.111'" it.vo e tor
ni t \ \ .1 In *••.-• ,nz i l'ARCI 
e ITISI ' , medi.inte un p.t'i 
stretto coIleR.oneriti! operr.-
t vi) che =: man.Testerà anche 
attraverso forme originali di 
I n o r o comune, tenderanno a 
f.r <=: che le att.v.t.i sportive 
d.vene tno. nel qti idro de; 
programmi cuì*ur.«i; dei C.r-

La « Tigre » afflitta da esaurimento nervoso 

Proietti: «Non permetterò a Rinaldi 
di affrontare Bowdry il 6 ottobre 

D personaggio, della settimana 

Maglio, gatfone pigro 
Uopo la (|tiarantt'iia tli'ITanno scorso, « Pallino » rapprc-rnla, con Suan*z «* Cop-o, la verrina 

dei Meazza r «lei CrM'iiini HI, fortificata ila llerrcra a inali/iosa •< rallivrria » e a soriana in 
liilcr 

rlii/ia 

» 

!.* ITO» e rtm-.^:.» u n u 
. 'JU per 'a nur.ìo-c de! *i otto-
h : , - R i n i ' i i i . i e l p : t . . d.i i n i 
. Ì ^ . T . I f e r m a d i c ^ . u i r i r n e - i t o 

• r : \ i n i h i f . i ' t > t-..;>ere ; . : i 
• T . • . : ; . e * ri: n i . n p i . t e r - i f l r . . n t . . r e 
Hi w..lr>' p r i m a d«-i 15 e t t e b r e 
t'i">: <li fr >nte .*".> i n * » t e : i 7 e d i 
"I . 'rrm. i - : c h e v<ir\ vt: •'•• r .r .v. .«-
r* ! . n u n . i . i i i ' , ^. •• r # e r \ . i T . i i l i 
d v i . l e r ^ oggi d o p . i u n <"« r v u l t f . 

c< rs i. ^ : i " rrt*ilu-i>. «̂- « • • i m b i t t e -
r.» o rr .e ' io S e ' i n « p ~ T . <t H . -
r'i^il. .«•^ra r « * i t i v j T ' m m a s i il . -
\ ra p«*ro. l . . r c i i -mi : , c o n f i ; g : 
P r o i e t t i .! >iU-«'<" e t h.t d i c h i a 
ra In c h e n i n p e r m e t t e r à .« R i -
I M M I i l i Ci m b r t l t e r e l.i i=er.i i l e . r< 
• • i t i b r e - Rin.-.ldi — h, , f p . e p . i t o 
P r o i e t t i — !•» « jue ' f i ultimi i]>or-
ni t i D i <i <" i i l f c m i t o e p * r curar? 
1 .-< i i i r t n i e n / . i h u m a n j i a t o mn"-
: i iuirrjenf.ir.rJo c o l i d i pr»i>. 41 
»; ntlifì'r n i i inc . i u p p r i i i uri.i ««"t-
timam e ir. e n t i p o r i r.TT.rx» 
GMi Ì non potrà >niii r .«^giu i i -

jtrw la forn i i i ' u v e ^ ' u r i u \irr 
Affrontar* un a r i c r j . T n o dei v--

hire ili Ri ir dry e r)<"ifr.;ro r,r.T-
•nn . 'rnrnfr i r » i.'rrjtft rfri: i cate
naria S >r, > queste < iae r i u n i i 
pia che i linfe prrchr ;.> cìif 
«.li. > i j « i n pmcitrainre n i f . p -
p-ìUi/i- all'incontro. La . t . i iufr r 
In t]-a ttiTZior.r tiri r . i j i r r n T I 
i f . i i ' . i i r r i>pj i ) i cii'irr jìt'rcltc 
p i . n j t iCrc ir . i rc che Cituti'i car
ri i l rTi»iir.;,i r u r h i o P l l ' ) ! « m -
i r r r i ;n ir . ' i i . rhi. ir. i i ' i** ''le che 
( « T i . rn . j l fh ij«"i fi iifj.)f>re rn i iu -
chera il "j i . i cnnifnm - D a p . . r -
Te <nj.« T u r a m i » ! c j h a c o n f e r 
m a t o a t a r d a notte» d i n o n a v e 
re p e r d u t o t l l tTe : e *pef .«r .Ze (Il 
. i \« -re R . n a t i l i e o h e i n offrii r . . -
K.> ni . : i r : r . v ; e r a ìa r i u n i o n e rn.» 
<>o<»ti?ulrt l ' i n c o n t r o rfrlla - T i 
g r e -- i n n a l r a m l o a cl .»u i! m.^U-h 
d i A m e n t i c o n M a c k R t a s « u -
m e i v l o , p e r la r l u n i o n r e ie! fi 
. t t . . b r e '.i I T O S li.i FiMo d u e 
m a t c h < UMO'.IM. A r . i n n t i - M . i i - k e 
P . i n u n 7 i - S n r . n \ R«> u n i h c f<" 
Ti>mm.i« l c o ' i t i n u . i .i f . i re '. oi -
c h i o l i n o a M o r a « * > . P e r i: r e -

f.n :; p .tr,i% . ! , ! . . i T O ^ h i t 
t a n t o - m i i t e :<1ee - ' < ? . * e . « 
H i i e . m e . I*rn|i f . . F:i r: I >> ] 
- , . o > r m b r . i W V I M - » - . \ U - . I 

p . i r t e c i p a 7 i >ne ,.:: , r iun i i ." . e 
M j * t e K h i n ' l a i . 
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D i c i a m o l o ; t i i l i m u n p u r e 
-1-2--1, i l " c a l c i n i c i 1" - u n i i il 
d o m i n a la scena. Diede all'Inter 
d u e scudetti circa dieci unni fti. 
uno di seguilo nH'ultm. i m i 
B l r t ' o n battitore j f l i crn Km u n 
r < i ( r r i a c c i o a n c o r a r n ; : u , s t r i d u 
l o d i r u p p i n e . M a |v>i c i pc.-iM^ 
il gentile vichingo .Vi l i I.ird/i«»!rri 
n e l .Mi In ri ad o l n i r ì n decente
mente: ne fece, mettendoti p i a 
Vicino di tutti nl / i l siili jmrf i i . 

un'occasione di rullentuti e bef
fardi t r i i n u c l f t ; ii ri ri c i r e n i l e 
i l d u b b i o , e c i r isurij i ' i,i/i-s»i> 
con Zaylin. che. j i n i c / i e i n n i c'è 
mai niilln di totuhnente HII 'H'II 
nelle creazioni i irn.ini*. l ' a n f i c n 
Roteila, lineila irutolniici: itella 
Juventus, che p e r u l t i m o «i»jict-
lava Mciiz-n >> l'iolii n duintii 
davanti <i Couitti u- ver l ' u p -
p u r i f n .'I - Ci>iifr,ir il - . p e r p il 
» iijij>.i(i' | i . irc - i IIÌHJ a n i ' i C ' c f i t 
JII . l i m i t i i' i n H c r f o l i n i i . reni 
f.i> ; \ l l f r<> ( l i e » ' i - ( i . i ff if .>rc I i -
Jicf. i - anche lui 

Kr l'iea y.:i')lia. c o m e I.triif | .>.''n. 
l ' i f e i p r e f . . i l c i i f e i i i . ' r r i» i inni* 
niii delie itti •" m ' f i . i * rirfi* ili 
• l i f i - i i i l ' ini i ' i ' r . t : / l . ' m e n . i nelle 
pirti'e e - r e i i . e , e >•' e i J f . im. . 
e il l'iida- 7 i'i f . i . i pi>I ì ' . i rurr-
r>) %: * i r r,i % f i> r -fiiiri* l't/ri*;;:.:-
T rr.'e i •. u n i . . ' e r n i e p u n > .V'in 
c i m i l i , ! p e r i ) l'eleo. n.Zii ti n J>"' 
a .*'!!. i l : a::t!')T.,- pinrn_ (/.-; x u > 
;tac> i I e per I J I . ' . I . I t tir »."i 
n . v i i I M 'il «"pr.Tr.t . i .mr cjii e Ti
ri. i*tn. r . ir. .- ,i \fil:n . «•» I M V I I 
il u p " ifr.jr . ' i , ii-ifi * l i l'<ihtn :-
ma i l i K i ' i i n l » - l'iilliua - . Palli
na e i r i l i i t l i i l e i . - i ld i m i dt t f"« '> 
Che e'e a Roma, nccamji .ari ita 
dii u n * mm-Tnni - da i* 'e-
p u i r s t nfrioolar.di le n i . v I.*>-
h r a . d ì 1nr rei.ire a'tet f i i n i i i -
e i e n ' e n »•* I n ' U m i l i - J>IIJ i i ' . f i -
c i n . f i . f i * r-i'iiiinir c l i e c i 11 :. 

/.-..ilio. *'i l r i n i | M . p e r w.a 
certa neghittosa allegria del >'i» 
• n i i o i y m . h a i i t i a l c o i a d i i p i r t 
i - i tc ì t n r i a n i d i ' m i n carattere. 
•laaan un p o ' traditori ar.rhr 
fifa. «J . t e u ' t e n » , ( ;" . - u n ^ h i r 
/ ij.ii r.iin e n « p i i c i . i cc f im" •* 
•• » a.'.'••. cine altri cnta PuO 
r u c r r . i n d i e - r . i f f u o . ,• - n . j ' i -
^r. » l i » i l i n i - e ! i tir li i ir , i 
TIII^ ;.i e.c.'id ir.n. i i* .n r.e ri. e -
i i". i uri ' i t i l e jiej'i" 

(J ic.ti c.i'iip'.ar.e. f u n e 1.' • M -
i.'i.ir.- l'i 1 M H I ' . I H I 'i..pi> Il ri

tiri di li i M P e r f i " e ^ . " i j " . . > n ' -
' i m n r j . ' i <"nr«i» e i l • ni n f i i -
• i . R " »•-.-"'.'. r. i-i h i r.l ula ' i -
fut . i Lì t r rii f i «;in*!.:f . i Qmndo 
r m i M i l j ' i . i l ' i n Crerr.riT-.ete i i .Ix 
/ . r i o , rr . i u n . i i r > i . . m " i u ! n < he 
i.-rre' i per il Cam!' i con i p e -
.'• t - i - i jrir .jf i . I i r u n m p ' i r e 

- laici -. lue vie I.ini alla Char-
! it c'ie J i i J J i ' i i ir.» hu ' l ' i ili « ' i o -
f i ' '.il l ' i . i l . i ' i ' C H ' I I T i.> ' . . -
«CIO riferì a :>er f u f f o un ar,ri ». 
e r t i v i p r n i r i » T.ori «i a c c o r t e d i 
. i n fu si eiidula alla Spai, e il 
Curn iM.cri iet i i : p r . i ' i r n i i ' e ì • 
r i i i i * r i n n**fi>, ( u r.i%ifi>.jii li 
n:<»r,i;e, i i»»i,e ti »i i irrnie Antca 
i ',e tace if.e di • • m i r o tirni terra 
amica II turiti preti lente Maz
zi i i fere u'i i <Je: »:<.>i f i i r a m i 
u f / i i r i il R u m i ili n u o v o , i n 
(;i i l i n r n M i i 0."> che mediana 
iyte.1' i i n ' i o ' 7.aa.lin-l.ci*i-Cin ir-
i.acci. can in p i ù D . i r i d ' / p i e -
dani alla Charl >f erano ormai 
dn aricati nel poggiarti ni tuo-
l ). i n o b i l i p i e d i p r r n - i l i d ' u n 
o . . i n b r i l l r n n o . d ' u n a r l i i f a 
i i f i n f i c o che i n p e i ' i i a n r f i r b a f -
f e n i c o n » c a f f u r r m • tutta i o -
rnif. ,1. i j u n n d ' e r . i li catti 11 re
ità In n i p r f i * ; ondo in naziona
le. (i f a n d r à i l n n p m r r o m * u n 
grande as%n \nterti02ionale, poi 

gli si r i ' i e p i i , » una nordica u n -
i l i i l a i a p e r (e b r u m e d i ' ! c i e l o 
l o m b a r d o , co» i b n i f f o < | i i and > e 
bruito, e dalla Rama p a s i ò i i l -
l'inter' in tempo, ahilui. per 
«.i i . 'oirif iarn TI »i o i n o r r / i i o •• per 
ritclnarc IJIUIM ( U fine di Auge-
lilla 

Ma o r m i l i , d o p o I.i q u a r a n t e n a 
dc.' . . i i f i iui n,e scorsa, '/.aglio. 
can Swire-, O i r i o e Palchi. 
raiipreteuta 1 t nuova Inter. 
gattesca e une .a vecchia tipici
tà d i C V r e n i ' i i IJJ. d i M c i i u a . 
«il Camp..leili. Olmi. Achilli.. ) 
ma fartifie.ir.i d i Ilcrrera <i i m i . 
I I Z I O I i - e itur erta-, a tonanti 
f l i r t i t e la 

i 'u"r i i l e . i ;ir.p >, v , M i c e 
M i a i t : i I ' . I il.il <(, l i t u i >e' i o n ta l l o 
• ni i' m o n d o . |[ iuj it nel i j u u . e 
i 'i e, Jlaalio ha un po' l'aria di 
i j ' iet i n l d a f i • e f l e n t r i o n i i l i che 
ìinp irati i n o il i m i i i i C e r e «off.» le 
unni: p i t i Ci» rifinii ni t h e o p e r a i . 
i : mzzi MI ' ' i: e ilai r i f i ' e . n p . i -
i i i f i . - c . i r - i n i p u r o / a . r u r i d i •* 
tuf t'uif r.» e / i e bri filtriti ( . ' f i f e 
f i rufn su alla tpnrtai.a. gli m chi 
citi iri aperti sul monito in cruc-
i i .f i di'tidenza e •• / a t r o p p a 
j - i e i f o . i n :i ti i ; t u d i * t o m p e r f l -
i i ile. a ritenerli p o c o ni f i " i -
y e n t i .1 p j r f c ti f i l i l a che l'iu-
teltipenz i cali-ittica p u ò »i -
.Candì r , | f in t al: ultima nna 

g*^>'w^ ,^*>*A\\\V\\X\^ 

i ì 
''• Nuovo record nello slancio * 

Yuri Vlassov 
a quota 208 

i 

»Uii «i n i f r . i i i i • >t'rt : i i" e 
llUt'lll' i l i lljjlll l l - l l . i Mf l ' I i I >JM'-
CMiirrii " i o n e d i / . ' or.» m n o i :.V, 
u n i i i o / fu u n ' i n :u c o n d i r . u n e 
di c j p n u d c r . i . b r i / d i « a e r a r l a , iti 
una «uà yt. i.: e i l . i . ' e . i f i e n o . . 
C solo fisica e non C m a i n e p 
p u r e I l me i ' i • i i i i ca . a n f o r a i t ' i i 
r i p c f i r t o r t e d: I ; C I ( I cur in i . 'ur.i-
fi , i i t i l i tii i 

f,'(r:fcI/K;»''irii c a f c M f t c a I/I .fi
glio. Il iteotta tatto i l l i e . i ' occ f i i . » 
u n p i ' iugula e quel parlare 
allentata, M affanna tul e imi ' 
con una s u i d u t n c o . ' r a feliciti 
d V i p r i i ' i r r « i filialmente K' un 
talare ìmp inderabile che m -
«trn , i ; e i."ii l i e il p i ù i i i ' i ' i ' -
t.'.a ari e" ini a <ji. i r | ; r e Ini 
» r.'o, :.' j o r f i i f o c d i ijui'.' . / ' l irr.» 
I iiiìin '» '. in terti mainenti i a-
iae *i' in i io.I» e i lat\e *ul i . " -
p i a i ef f-ir 're li i n i u ter 
ultima li i i , i l , f . a i i ' i f f . i ' i . i o i -
t e rn . i r . i i co - i la >ii i Ti »..» ... ; -
. t erra c a n f a d i n a . a rilanciarla 
». et i i . ' . i c i " p r e i n i ine. ••' I i •.-
: cut indo . ' i l i ' l i ; : p r i ' n . i ' n t di 
: i i C ' i n t r a ' V i c o c o n che i: c -
tei.aci I i di e ilti » >t f r . ." 0 1 . : 
ti» u n i r, .'•• ,• » S'ir i ji'r : t e ' '.' 
i o r i f r o - e . i f e n a i c u i . m i r r o per 
i j u r l c o n t r o p i r le che attrai t r-
sera tutta ti c a m p i < n i i : e i .u'l'» -
p r o c r n . i e ritc.'ilt.i.'»* >tel i 1:-
l mie 

T u f f o c j u e i f o i n un I i m p >. 
n a t c r dalla bionda tetta tear-
ruffata d i Zagha. per tuggenre 
alla linda •• p i n t a f e t t a bri»'. .} 
l i . S u a r r r tir: - c o r r i d a » » fr . ; -

r e r n il qua l i* p s«it*ra t; y • :I 
d e l l ' I n t e r {.' r o m e te ,i»i» t .> - -
rente elettrica t'accen tette a.. 
'•••ri dai p i e d i d i 7 • ;.:>>. d ;i 
p i e d i i rre t i r .1 ,1 <Ji S.*.gaa ite i r 
•'•» J j . c t a f i * d i r e ) , e "•.•• w.a • ( .'-
',: i l ur< c n d e : i da (;-.e.'.i , ' . f i f : 
e u n p •>' a j n r n d i - J id ! ?• -

GIANNI P L C r i N I 

,Yi7/"i i t / i t i / i i i.'i i ttiniuitLuii u n / i r . Muli tul iiriianizznre il tetti

mi finn imiale dell'I miti, .ti «arni intinti . / a c i i ' i i / i r i i i unihn » ' i 

umici tlcll'l / > / * , i tinnii Immiti tu j;iinizz<itt> ;n r diminuì >• dome-

mi ti line In He i n u t i i / e d i i n o i i . « /u tr l t i e . Domimi tern. ioti inizio 

alle ore 'Jl. untila m . M e n u min tnlcrctsimle riunitine pugili-

.-.luti ulta 'tu tu ^nmzznzitiiic lui t olliihornto i o t i i iliriH'itli 

tlell'l'l^l1 l'organizzatore ianilina l.duino /.militi, / .t i r j i / t i i o r i e . 

imperniala .tu interettanli t o t i / t u t i l i fin puiiili tlilillanti, tara 

tirrucliila ilo un i t i c i . t i l t o />ro/ i tttonitlit o Ini i •• Heller» Di 

Muditi' e ('iiitiu e ila l i tu i e u / ' i r i o i i r fra Oliatiti l'nnunzi e 

.ìli fieli Ut tini. 

Oliai io l'uminzi lui mi olla • tot cnttitintiiin la intnitla ili 

t.tiliiiti ulta fitta ili' nutlrn vittimile e i o t i altrettanta itila-

fiatino / in uccellato l / ì litri lit-ltir the tintili l'ainnzi e a n o 

ili i 'aiutimi t li melili tirila .M I N / I ria di .11 pi ito l intuii 

/ . a t tihizioiìt' ili l'uniinzi e doppiamente atti \i In'innzilutlo 

pittile i tempie molli a il: itili n \ » e i etti re ut oziane un pugile 

ilie i O I I O M e lune II titilli ili arte ili l itili:, i . / in finitilo tno^n 

/ieri Ile M ri irà n tinti untili a ili! fruito ili tarma rn^Liuiilo ita 

( ' l i n i i o alla titilla iti ' Ululili i o-i il fmie *>nM-n lla\. Otta-

III» timi I'I I i ili I tela i o n / antri li a n o il ti u f o / i n i i r 1 irli i r à . 

( O t i t e tlmiehlie. Inni un altro patto ut antt i m n t'ohii litio ih» 

i / i \ fu piti a citine: I mi mitro ioti lìimilili l'i inni o p o i . iiilatli. 

la ii l'i gre » tintiti tli't itlerti te 

In federazione non potrò t on-

Imitare a tiare a giinriltire I n 

difendere la t tritura tricolore 

the strappò mi intontì nel 

trini ri» tetti to e inni pili tlijetr. 

I a temilimile europea con 

lìalliirin. In protpellii a i/i / 

Campionato e li r o p e o t ali 

Srliocppncr. la pare/iteti t i i in i -

tliule con Ardue Muore e a t i -

c i i r a la prospettati ilei cani-

pianalo tl'Eiiritpn con Sclioepp-

ner / l a t i t i t i 11/ feriti fintini tm 

i nlidiì inolilo a limolili per 

.i trascurare i> In difesa ilei ti

tolo italiano. Ora. però. 

>clioeppner Ini a i m i r a l o pre-

l e v sul titolo europeo ilei 

ii mattimi •> I detenuto ila l{t-

< tinnitoti l. Ini iipietn a p u r -

laie iti un cmnpiomilo del 

mattilo con Muore ed Ini pre-

calo Rinatili di aspettare ol-

fremloc.lt (ma quandoJl In pot. 

titillila ili littltcrti non solo 

per la etti orni europea, ma « t i -

i Ite per i / m liti mondiale .«e 

etili liuti irà o strapparla ni 

ii n o n n o i> ilei Mistonri. Le pro

poste ili >clioeppner pattano 

lincile andar tutte pi r HinaU 

di. il limile potrà t onlinuare 

cos\ ad ammnnlarsi ili Un qua. 

lilii a di i lialliincir al titolo 

europeo, ma non pinccìnno a 

l'iiniinzi il quale teme che dia

no atta « / ' i i t r e » u n altro t ali

tili tuofi ' i o per « trascurare » di 

far onoie atlii tua cintura 

tricolore. 

t< l o - - iti/cima Oliatili --

n o n I lo ni . l i M i o l i l i . i l o n c v M i n o , 

- c u l o p e r ò i l i p o t e r l i . l l l e r e I t i 

l i . l i d i e l i m i l o f . irv i | l i e»t i» 

i i i . i l r l i . .n i i m i t i c o - i o . r u t t a 

- m i i i i i . i l o . c r e i l o i l i m»- ri t.i ri

ti il c o n f r o n t o r o t i i l e . i m p i o n e 

• I I t . i l i . i . D e l r i - i o I t i n . i l i l i irt 

pn'i i l i i i n ' o c c i - i o i i e . »e i i n . i n t o 

::ii r i f e r i s c o n o i - n o i f .n i s c o r . 

r i - p o i u l e .il i e r i » c o m e i o c r e 

i l o . li.t i l e l t o «li e » - e r c s i c u r o 

i l i l i . n i e i i n i . f e r v i l i - . i l l u r a n o n 

n i e t t e r i ' i l i p . i r t e l e p o l e i u i e l l e 

V - . . l l i re —-til r i n j p e r i l e c i i l e r e 

c h i i l i n o i «Ine è p i il m e r i t e 

v o l e i l i l e - l i r e l.i c i n t u r a «li 

c i m i n o n e d ' I t . i l i . l J • 

•In t int i e ili liintinzi in par

tii o / i t r e i he titillinomi' parlare 

qui. e chiediamo si usa m t m -

slri lettori te u ' » ia t t in i / i / n t i -

nati un t m ' « n / / ' a ' / a r e </e / f i-

fn/i» Ultimilo i he tempre più 

ttilcnta arginili nln di attualità 

ti.air ionia allora a Oliai io di 

ni • r fortumi nel mali li con 

Sortii v / f a » , ringraziamo per 

la Mia partecipazione ni 

l'etti» ni dell'I'iuta ili Ihn 

Iti t ìtir. lite rit arderete pio-

ingiuntili di uno tltirtunato 

i lindissimo i onihatlìmento 

imi (attilliti al ii Palazzo » 

' Ili conilialte i un tuta mano 

!• ritti ila un profondo tttclio 

per un ini idi nte sul . ' . n o n i / 

-• passiamo ad etaminare il 

i nitfrnntti prnf» « « i n i n t t i i n fra 

Di Movile e (rosta 

Di i f i I L / n - forri i ,i liatlersi 

dopo i i . e r c i f a f o per Unico 

tempo Iantina dal rtric Cri 

tempii , ra diHlci'.e triti tir eli 

ttiiersnri- riti M I O detiro na-

trnrutet a /,» tlfitiinife e In mag

gior parte ilei dotarti «i p r ò n 

f • r i i fnt i a r i tiratamente Ora 

l'i Mnslie torri i a hotare i ori 

/•; i nri i i r i r i o t i e i / i poterti i»i«.r-

r i r e nello ttrittn ruimrrn liei 

Intoni Heller di rata r;o«fr,i 

l.'ntneltn ii I / I C il r i i i t a r r n i l 

prtipane è molto ar*irSi r i o » i i e 

dillo tic da racsiuncere: quel-

.'.: dei udii r. infatti, è una 

ili Ile etili varie piti t itali del 

mitilo / u i i i ' l t * . \ n t | per lucri

le t i militano i l.oi. t I ittntin. 

i Maiu a e. un eruttino piti viti. 
i l'ulti, i ( attillili, i l'ron tti 
e t O l ì i in 

I t ollaudnre le piittilnlità iti 

Ih Moviti' t n a i e abbiamo tlt ilo 

Mira i t o» f i t . (iti Cini u n e ftzh-

li i di Hallariiti. ( r iMfa, i i ' l -

t h t gli / i i iun' i ' u a i T i ' s < i i a e 

hiiim / n e i Inalare, e ni tuo «<». 

tondo lomhtillimi nto ita prò. 

fi • l i n t i i i f a e ( i m i t i l o i n n i - .nin-

n t o M i tti riM a f f a r i la tinnitila 

pattiti pi r mano ili llancnllo 

e iniziare la stillala ai i n'ori 

tliiizonali della categoria Lo 

tinnirò fin i due n i i eruirì ihe 

Iteti titilliti i ome uno iti i line 

tini ni tevnare una hallttla tti 

inietto, iurte i/i i m'i il p e r le 

loto nmliizioni. sarà durti ' i i t* 

duro: a noi non retta the ali-

CINE 
otc, 

Ali Ben Rechir 

la .Ita i i i tiiìa ai virar, t ;i 

1 itvliari . 

I il i l i o orti, pi r titir t 

provratwna di +li n i n n i - , i f . . 

ii Ittintl Mfi t ihe si n'i'i.'i'ii i i n o 

l o f f i tirati e tiieltiu ni,!". • »». I-

l.' |-: l'errane.Il i!,!,nH mi 

•n.l ' l . '/ti r i - / u i i p i - i i ; 
I • • I " l / l f i i l i r/j.f ,"r,;»,,i 

/ rezza-lanrtizzt: »>••! 

I li o - M itf.intei i : -i i». 

/ r.i'is i si n - I.'» r i i " i ; 

/ i l i " , . i l . / l l . ' i ' . ' l l l i 

il 

p . i l -

l i r r r -
p i l I T 1 • 

r- /». 
f i - / ) i 

i « - l » e r 

: "i i.'fi 

kart • O 
t o r i t: 

1. 

t ir,, 'l'.'n 
•/;.• .1-1-

MI.'IO I 'H: . ' . '». 

i r e r - . n f . e ;>.'!( , !•• 

l 'K In »e . 1 ; • - . : -

, » - IO » è « l ' l . l t - 1 

p. r m i t i » t i ' T 

_. i 

,t.: 

» i -

i : i -

• r-
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V I E N N A TS II « u i i e t l r n V a r i V l a « « o t . d e t t o • T n o m o 
p i a t o r t e i l e i m o n i t o ». h a « . l a b l l l l o u n n u o t o r e c o r d m o n 
d i a l e d i M i l l e i a m e n t o p e t i c o n u n ' a l z a t a d i s l a n c i o a d u e 
m a n i ili Ut i n . E g l i »te».»i. a i e i a « t a h i l i l o II p r e c e d e r n e 
r e r n r d d i k « ?0C, l ' a n n o « c o r t o a l l e O l i m p i a d i d i R o m a . 

V l a » * . n i . c h e r c a p i t a n o d e l l ' r i e r r l t n * u \ l e t l c o . h a 2 i a n n i 
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/ / Comitato organizzatore della 

corsa ciclistica internazionale a 

tappe R O M A - M I L A N O ringra

zia sentitamente la 

Sdì' Al ll'KANDI 
SIMPLEX di Milano 

che ha gentilmente offerto un 

gruppo completo « M.E.C. » per 

ciclo speciale da corsa agli orga

nizzatori del la gara assurdamente 

proibita dalla presidenza del Con 

siglio. 
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I rotinone, iti (orili.t e del. i 

Maremma Hitio è il - i i ' i f . ' 

P't mi r«***Tprr»n/e»i.V f r i , rn.'-

f r n u ' i i i i f i f o . / : ii.i-*ji>. un 

trino di som-'ie per « « i r t » . 

uni tptizztìLì elettri..i, un mp-

pc.rcffhio radio, un rasoio 

i lettrici'. . I l i ogni concor'-ente 

ftran-iti internati Jd litri di 

In nzui.i 

I I . \ \ I O O A S P A R I N 1 

Mario D'Agata 
riprende l'attività 

M.ino D ' \ c» ' i doro ,ji: .«. 
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Decisione unitaria dei sindacati 

Bolzano in sciopero oggi 
per le tariffe elettriche 
La Questura ha vietato il corteo — Il prezzo dell'energia 
è aumentato del 70 per cento — Le « offerte» delle autorità 

Presentata al Salone della Tecnica 

Fa tutto da sé 
questa lavapiatti 

•/?/>*•<* v*-' 

(Oal nostro corrispondente) 

BOLZANO. 28. — Domani, 
dallo 9 alle 14. tutti i lavo
ratori della provincia altoa
tesina scenderanno in scio
pero contro l 'applica/ione 
del decreto del CIP sul le ta
riffe elettriche. Si sente che 
questa manifestazione di lot
ta indetta unitariamente dal
la CGIL. CISL .. UIL. avrà. 
pienti successo. Non c'è ca
tegoria di lavoiatoi i che at
traverso i propii sindacati 
non abbia espresso la pro
pria adesione. 

La Questura ha vietato il 
corteo • degli scioperanti, in 
programma per la manifesta
zione. « per la necessità di 
mantenere l'ordine pubblico 
e la sicurezza in questi g ior
ni. specie in relazione alla 
attuale delicata situazione 
politica di questa provincia ». 
I dirigenti dei tre sindacati, 
dopo aver energicamente 
protestato per la ingiustifi
cata decisione, hanno deciso 
.di indire per i prossimi gior
ni uno sciopero di protesta 
fli 24 ore. La manifestazione 
centrale del lo sciopero di do 
mani mattina, in sostituzione 
del corteo, sarà il comizio 
che si svolgerà alle 10 in 
piazza del Municipio. La ma
nifestazione è stata indetta 
in segno di protesta per i 
provvedimenti governativi 
sull'unificazione del le tariffe 
elettriche, provvedimenti che 
violano l'art. 10 del lo Statuto 
regionale che prevede la for
nitura da parte del le azien
de elettriche di energia a 
tariffa ridotta. 

Lo sciopero generale è al 
centro dell 'attenzione tanto 
degli ambienti politici e s in
dacali come di tutta l'opinio
ne pubblica. 

Sin da inai tedi scorso i d i 
rigenti dei tre sindacati si 
erano incontrati con il vice 
commissario del governo e 
con i rappresentanti della 
Associazione industriali e d i 
rigenti di alcune aziende elet
triche. L'incontro non ha ap
portato nulla di nuovo. Le 
autorità pretendevano infat
ti dai dirigenti sindacali la 
sospensione dello sciopero e 
in cambio offrivano... l 'ap
plicazione del decreto del 
CIP' In realtà l'« offerta » 
avanzata dal rapnresentante 
del governo e dai rappre
sentanti degli industriali ai 
dirigenti sindacali consiste
va nello stabilire che si ap
plichi per intanto regolar
mente il ni imo aumento s ta
bilito dalle modalità di at
tuazione del decreto del CIP. 
e che si prosegua dopo nelle 

discussioni. Naturalmente i 
dirigenti sindacali non han
no accettato e lo sciopero ge
nerale ó stato confermato. 

Con questa a/ione, conver
rà notare, , lavoratori e le 
popolazioni della provincia 
di Bolzano stanno assolvendo 
ad una funzione di avan
guardia nella lotta che sta 
prendendo fonila in varie 
zone, «ontio l'attuazione del 
provvedimento ilei Comitato 
interministeriale piezzi. Il 
fermento e facilmente com
prensibile se si tiene pie-
sente che in tutto l'Alto Adi 
ge e specialmente poi a Bol
zano, il decreto del CIP c o m 
porta l'aumento più sensibi le 
del prezzo dell'energia e le t 
trica. («li utenti bolzanesi si 
trovano, per (pianto riguarda 
l'energia per l'i l luminazione 
privata, di fi onte ad un bal
zo «li quasi il 70 per cento! 
Dal pie/zfi di lfl lire al k\v 
ora che l'azienda municipa
lizzata pratica ora si g iun-
ge iebbe infatti alle 32 lire 
che vengono stabilite con il 
decreto del CIP 

Alla battaglia contro la a p 
plicazione del le tariffe del 
CIP e per la riforma del d e 
creto di unificazione, si sono 
immediatamente unite le ini
ziative per l'attuazione de l 
l'art. 10 dello Statuto specia
le di autonomia della Regio
ne Trentino Alto Adige. S e 
condo questo articolo infatti 
le popolazioni della leg ione 
dovrebbero godere di un 
doppio ornine ili benefici ri
masti finora esclusivamente 
sulla carta. Le imprese pro
duttrici sono obbligate dal
l'art. 10 dello Statuto spe 
ciale a fornire determinati 
quantitativi di energia gra
tuita alla regione, per Usi 
pubblici o di interesse pub
blico, e altri quantitativi, a 
prezzo di costo, direttamen
te agli utenti, per usi dome
stici, per l'artigianato e per 
l'agricoltuia. Con j quantita
tivi dovuti dalle imprese pro
duttrici (che sono calcolati 
in base alla potenza degli 
impianti e all'energia pro
dotta) si verrebbe a coprire 
tutto n (piasi il fabbisogno 
degli utenti di tutte queste 
categorie, di modo che il cit
tadino della Hogiono dovreb
be pagaie ben poca cosa per 
l'energia elettrica. I' ciò. o l 
tre a rendere le popolazioni 
partecini. in qualche misu
ra. della ricchezza che de
riva dalle risorse della loro 
terra. le compenserebbe. 
s e m p i e in qualche misura. 
dei pesanti danni che la pre
senza del le imprese elettri
che arreca all'economia lo

cale. 
Lo sciopero di domani si 

preannuncia quindi come 
una grande battaglia, non 
limitata alla sola partecipa
zione dei lavoratori, ma ca-
latterizzata dalla adesione di 
tutte le categorie di cittadi
ni. 

FF-IIIHNANIK) MAL'TINO 

Oggi l'Esecutivo 
dellaCGIL 

()««., alle ore !» HO, il Comi
tato esecutivo della CGIL :n.-
za-rà ì suoi lavori. Sul pruno 
punto all'ordine del giorno, 
•• La situazione e lo prospet
tive dell'azione rivendicativi!»-, 
svolgerà Ja relazione introdut
tiva il segretario confederale 
on. Vittorio Koa. 

La relazione sul secondo 
punto, •< La partecipazione del
la CGIL al V Congresso della 
Federazione sindacale mondia
le -, sarà svolta dal segretario 
generale on. Agostino Novella. 
1 lavori del Comitato esecu
tivo s; concluderanno nella 
giornata di sabato. 

Nel dibattito sul bilancio del Lavoro 

f comunisti rivendicano al Senato 
garanzie per la vita del lavoratore 
.Wrexsaria una vera <* propr ia r i forma elei sistema d i sicurezza sociale cosi come aih-pirata dalla C ( i l L 

Crìi i n t e n d i l i di H<>< cassi Milla previdenza nelle fabbriche e di R u d e r i stifili infor luni nel l 'agr icol tura 

TOHINO — IJiia lavapiatti coinplitanii-iitr anioni,itini presen
tata ni Salone della Te e ni cu In t-orso nella ritta piemontese 

da MI halo scorso 

Si sviluppa l'azione nelle campagne 

Scioperi nel le s ta l le 
dei mezzadri toscani 

Decìse astensioni dal lavoro anche per i raccolti del tabacco, 
dell'uva e delle olive — Appello unitario alla CISL e alla UIL 

(Dalla nostra redazione) 

FIKENZK 28. — Lo scio
pero dei mezzadri nelle ope
razioni relative al bestiame 
e alla raccolta dell'uva e 
delle o l ive è stato proclama
to dalle Federmez/.adri delle 
province toscane il cui co 
mitato di coordinamento si 
e riunito oggi. I'iù esatta-
niente il comunicato conclu
sivo reca questa decisione: 
viene proclamato lo sciopero 
nel conferimento del capita
le bestiame e per il riaccre
dito totale del valore del 
bestiame stesso, al quale si 
accompagnerà lo sciopero 
nel governo del bestiame e 
nelle varie attività connesse 

'all'allevamento e lo sciopero 
nelle operazioni relative alla 
raccolta del tabacco, del
l'uva e del le olive. Agli or
gani dirigenti delle Federa
zioni provinciali e delle Le
ghe ò demandata la decis io
ne relativa ai tempi e alle 

forme di at tua/ ione di tale 
agitazione. Un invito alla 
CISL e alla UIL è stato ri
volto affinchè siano concor
dati forme e tempi dell'azio
ne per impedire che le con
clusioni della Conferenza 
dell'agricoltura costituiscano 
un avallo della politica agra . 
ria sostenuta dal grande pa
dronato e dai monopoli . 

I dirigenti sindacali dei 
mezzadri toscani hanno de
nunciato che la situazione 
già tanto grave va precipi
tando: diecimila sono nella 
regione le disdette rimesse 
quest'anno dai mezzadri to
scani ai concedenti e questa 
cifra si aggiunge alle altre 
che già hanno punteggiato lo 
spopolamento di aree sempre 
più vaste dell'agricoltura 
della Toscana. Ass ieme alle 
decisioni relative allo sv i 
luppo della lotta è stato lan
ciato un appello a tutte le 
forze democratiche per in-

In lotta 
i lavoratori 
degli appalti 
Ieri sono scesi in sciopero 

per 24 ore i lavoratori dipen
denti da IH ditte appaltatile! 
della Humana Gas. della 
ACKA e della SKK. per ri
vendicare la integiale appli
cazione della legge sugli a|>-
palti. 

Nella mattinata si e svolta 
una riunione degli operai ì 
(inali, dopo aver deciso di 
effettuare uno sciopero di ~l 
ore per martedì prossimo, si 
sono recati in massa al mi
nistero del Lavori» dove una 
delegazione accompagnata 
dai dirigenti sindacali, e sta
ta ricevuta dal sottosegreta
rio on. Calvi. 

La delegazione ha denun
ciato al sottosegretario le 
nuove e cavil lose resistenze 
della Keniana Gas. dell'ACKA 
e della SKK. alla completa 
applica/ ione della legge. e 
ha chiesto che i rappiesen
tanti delle aziende e delle 

Contro la rappresaglia padronale 

Da tre giorni in lotta 
gli operai del Molino centrale 

Il provvedimento è staio preso in seguito allo sciopero nazio
nale per il contraito - Una sottoscrizione ira tutta la categorìa 

tensificare l'azione pei la l i -
forma agraria. Le conclusio
ni della Conferenza agraria 
— è stato affermato con for
za — non debbono annullare 
la volontà di rinnovamento 
d i e e emersa nel dibattito 
della Conferenza stessa. Que
sta volontà verrà espressa. 
oltre che dall'azione, anche 
da iniziative verso la presi 
denza della Conferenza. 

Aperta 
la conferenza 

del" MEC 
agricolo „ 

Tutti : lavoratoli pastai e 
mugnai degli stabilimenti di 
Koina e della provincia sono 
decisi a sostenere, con ogni 
tip*» di iniziativa e di lotta. 

ji loro compagni del <• Molino 
Centrale i. da 'A gioì ni in 
sciopen» a tempi» indetermi
nato coutil» ^\ue illegittimi 
licenziamenti effettuati pei 

jiappresaglia. 
La direzione ilei .- Molino 

Centrale > ha licenziato i due 
lavoratori con la motivazio
ne ' per diminuzione di pet-

la ri

sonale Lna mot iva/ ione 
evidentemente falsa: non esi
steva. infatti, una situazione 
produttiva che la rendesse 
indispensabile: al contrario 

ditte appal ta t i c i siano con- l'organico dello stabil imento 
vocali dairi ' f f ic io regionale 
del Lavoro. 

L'on. Calvi ha pi omesso »1 
proprio interessamento alla 
vertenza chiedendo ai sinda-

e insufficiente. Le vere ra
gioni che stanno alla base 
del provvedimento vanno ri
cercate nella partecipazione 
totale delle maestranze allo 

iati una documentazione da {sc iupi lo nazionale JKM il i in
poter presentare direttameli-: no\ o del contratto di lavoro 
te al ministro. 

Anche nel settore degli a|>-
pal'.: «Ielle Ferrovie dello 
Stato sta |>er riprendere la 
lotta. Il sindacato piovinciale 
ha deciso di proclamare una 
manifestazione di sciopero 
nella prima decade di ottobre. 
Allo scopo di discutere le 
modalità e le forme dello 
sciopero e stata convocata la 
assemblea generale dei la-

deciso di lane 
tamente una sottoscrizione 
fra tutti i lavoratori della 
categoria, allo scopo di so
stenere la giusta lotta m di
fesa della liberta sindacali e 
democratiche. 

Successo 
dei dipendenti 

della P. I. 
Ii-r. m.itt :ii.i :! sotlOse<;ieM-

r.o alla Pubbl.c.i istruzioni- on 
Klkan ha ciato notizia .'Ila 1-e-
(ler.i7..oin- degli Sta;.ili CCIL 
nell.i ix-rsOn:-. del segretar.o g« -
ner.'ile l'go Vetere elle entro 
il 15 ottobre :1 provvedimento 
sulle indennità accessorie per il 
personale del Ministero della 
FM. ed organi periferie', s^ra 
presentato .il Consiglio de". Mi
nistri per l'approvazione • 

Assicurazioni sono state d: te 
circa l'i decorrenza ' 1 «fohre 
!!••>!» ed il - l imatimi- -he :'C-
oogl.e M>.-.\in/ almen'e le : eh <•• 
>Je del personale 

Per t.ile f itti» e-sendo l". a -
z.otie ::i C U M I mot.v e t ci À-

i innioiha-ituia delle trattative per il 
rinnovo del contratto di la-
vo io della categoria. 

11 Senato ha ieri incomin
ciato l'esame del bilancio del 
Lavoio. Il compagno HOC-
CASSL affrontando ì temi 
della previdenza e della .si
curezza sociale, ha notato elu
sa questi il ministro Sul lo 
qualche mene fa, alla Came-
lii, fece dichiarazioni di un 
certo rilievo. Ma, in seguito, 
abbiamo visto il governo 
adottare soltanto alcuni prov
vedimeli*.! particola! i (uniti-
cazione dei contiibuti previ
denziali . Massetto degli asse
gni familiari, assorbimento 
delle mutue aziendali ila 
parte de l l ' I . \AM), sin (piali 
l.i nostra parte espi l ine un 
giudi / io favorevole, ma che 
Miuangout) misure frammen
tarie, d i e non si inquadrano 
nella prospettiva di un s .-
sterna gene ia le di s icnu-zzi 
sona lo 

Chiesta linea -eguit.i dal 
governo giustifica le nost ie 
preoccupazioni, soprattutto 
tenendo conto del fatto che 
la Confindust! la niiia alla 
disgregazione il e 1 sistema 
previdenziale, tacendo leva 
sulle sue deficienze e lacune, 
alle quali non si pone riparo 
con piovvediment i parziali. 
ma soltanto con una riforma 
globale, come o quella pro
posta nel progetto di legge 
della CGIL. 

Uoccassi ha quindi scelto 
un teina particolare, ma di 
grande rilievo: la previden
za nel le fabbriche. Riferen
dosi ampiamente ai diversi 
sistemi adottati nelle varie 
azii mie (FIAT. Pirelli. Mon
tecatini, SIP, Farmitalia e 
aziende statali) , egli ha no
tato ehe tutti questi sistemi 
tendono, in definitiva, a con
cedere alle direzioni azien
dali uno strumento essenzia
le per ottenere una più piena 
subordinazione del lavorato
re. Mutue aziendali, medici 
di fabbrica, assistenti sociali. 
comitati di sicurezza, servizi 
sociali .sono i diversi mezzi 
di cui il padrone si serve n 
questo scopo, approfittando 
del le lacune del nostro s i 
stema previdenziale. 

I" necessario giungere, in 
questo campo, a profonde 
modifica/ioni: bisogna cor
reggere l'istituto del medico 
di fabbrica per (pianto ri
guarda l'assistenza malattie, 
le assenze dal lavoro. la pre
venzione. che sono attual
mente compiti svolti dal le 
mutue aziendali controllato 

dal padione, m e n t i e dovreb-
beio essere attribuiti agli or
ganismi operai; bisogna in
trodurre il controllo operaio 
sulle tecniche di erogazione 
della piovidenza e sui t ia t -
tanienti integrativi aziendali: 
bisogna inserire nei contratti 
di lavino norme Milla inte
grità psico-fisica dei lavora
tol i : gli assistenti sociali non 
devono essere l e tnbui t i dal
le direzioni aziendali e non 
devono avere alcun rapporto 
di lavoro con l'azienda, ma 
devono dipendere d a g l i 
Spett inat i del lavoro o dallo 
amministrazioni comunali 

Anche il socialista MI LIL
LO ha affermato la necessita 
di giungere a un sistema di 
sicuiezza sociale. 

Il compagno socialista DI 
PRISCO si e soffermato su 
numerose questioni interes
santi il mondo del lavoro: 
egli ha sollecitato il govern.) 
ad agire perche la settimana 
lavorativa venga ridotta a 40 
ore e ad accogliere le richie
ste di aumento delle pensio
ni della previdenza sociale ed 
ha sostenuto la necessita ili 
attuare l'ait. 39 della Costi
tuzione, perche — formando 
rappresentanze sindacali uni

tarie — si impedisca ogni di
scriminazione nelle contrat
tazioni S'ndacali. 

Il compagno Kl'GGL'K! hn 
denunciato il vergognoso 
trattamento che viene riser
vato agli infortunati nel set
tore agricolo (poche migl<nia 
di lire al mese anche per i 
grandi inval idi ) . Fgli ha per
tanto chiesto che vengano 
immediatamente e levate li-
tabelle delle e iogazioni . con
siderando anche il fatto che 
il govei no non ottempera -la 
anni al p i o p n o obbligo d: 
assegnare un contributo ,in-
nuale. 

La sciagura nel cantiere di Palermo 
llOotuiii.i/ioiie dalla I. p.u;.) 

ennu- avviene abitualmente, 
Inuma chiesto al manovra
tore del mmitacariclii di cs-
l'accettare la proposta ed lui 
ciato il ina alla marcia del 
montacarichi. Tutto ciò è av
venuto senza che nessuno vi 
abbia fatto eccessivo caso. 
poiché il montacarichi viene 
normalmente adibito ancìic 
per il trasporto di persone. 
La marcia verso l'alto è pro
seguita normalmente sino rd-
l'altezza ilei quarto piano. A 
questo punto si è verificato 
il disastro: il cavo che traina 
il montacarichi si improv
visamente spezzato e la piaz
zuola mobile è precipitata 
verso il basso, tra le urla di 
raccapriccio degli operai, an
dando a fracassarsi nel "poz
zo » sottostante con il suo ca
rico umano. 

E' stato un accorrere di la-
sere «- sollevati > sino ai pia
ni superiori, per raggiungere 
i loro posti di lavoro. 

Il manovratore non ha tro
vato nessuna difficoltà liei-
voratori dai piani superiori. 
e dai cantieri edili ricini nel 
tentativo di soccorrere i cin-
que disgraziati. Per due di 
loro. Trudettino e l.o Monte. 
si è subito compreso clic 
c'era ben poco da fare: i loro 
corpi, orribilmente maciulla
ti e privi di vita, giacevano 
incastrati tra i rottami del 
montacarichi che hanno agi
to come enormi sciabole stra
ziando le carni delle povere 
vittime. 

Gli altri operai davano an
cora qualche segno di vita. 
A bordo delle automobili 

della stessa impresa Afonca-
da e con altri mezzi di for
tuna i cinipie lavoratori .so
no stati subito trasportali al 
virino Centro traumatolo
gico dell'lXAIL di viale del 
Fante. Come (loh'ui'io detto. 
qua/clic oro dopo di essere 
stato ricoverato in corsia, an
che uno dei tri feriti. Gae
tano D'Antoni, ha cessato di 
vivere. 

Sul Inolio della sciagura si 
sono recati successivamente 
il Sostituto Procuratore del
la Repubblica dottor Agripo-
glio. accompagnato dal can
celliere Todaro e dai medici 
legali Costantino D'Ippolito 
Martoriata e Verde II magi
strato ha invitato il capo can
tiere ed altri operai a tenersi 
a sua disposizione per essere 
interrogati 

l resti del montacarichi 
precipitato sono stati seque
strati. 

f'n sopralluopo c/.fetf»afo 
da alcuni tecnici, al (piale 
abbiamo assistito, ha permes
so di stabilire che il conge
gno di frenatura del monta-
'•(irichi ha funzionato in ma
niera ins'if fidente. 

A quanto sembra, il mon
tacarichi. sebbene fosse adi
bito al trasporlo dt materia
le e addirittura di persone, 
non era stato ancora sotto
posto a collaudo. 

Xel pomeriggio di ongi alla 
Camera del / .acoro si è r iu
nito l'attivo della categoria. 
L'assemblea ha deciso l'ef
fettuazione di mezza giorna
ta di sciopero per il giorno 
in cui si svolgeranno i fu
nerali delle vittime. La da
ta delle esequie però non è 

stata ancora Usuata perche 
.si attendono i risultati delle 
autopsie. In numerosi can
tieri per la utornata di do
mani sono preannuncìutp *o-
spen^inni (Ji lavoro. 

Un altro edile 

è morto a Messina 

MESSINA. L»« — Il muratore 
Pietro Spadaio, di ^3 anni, è 
morto cadendo da un'impal
catura di un palazzo in costru
zione a Messina. 

Egli stava lavorando ad una 
altezza di quattro metri. 
quando messo un piede in fal
lo, è precipitato al suolo. Lo 
Spadaio è deceduto poco do
po il ricovero in ospedale. 

Un operaio muore 
in un crollo 

a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA, 2K - Sta
mane. poco di>iKj le 11, m via 
Berta, uno stabile in demo
lizione è ci oliato. Alcuni ope
rai. che erano al lavoro, sono 
rimasti investiti dalle niace-
i ìe. due di essi, Guerrino Fo
raceli;. d. *)•< ami., e Settimo 
Marchignoh. di :it» anni, sono 
stati tratti in salvo dai vigili 
del fuoco, e ncoverati allo 
ospedale, in condizioni non 
gravi. 1 vigili del fuoco sono 
ancora impegnati per sgom
brare le macerie, sotto 'e 
quali si trova un terzo ope-
ìaio. elle si ritiene sia il aàcnne 
Alcide lotti. L'operaio che era 
al suo primo giorno di lavo
ro, risulta infatti il reperibile 

La salma d, AJc.de lotti, d! 
57 anni, è .«tata est ratta dalle 
macerie in aerata 

La direzione non ha tolle
rato ti fatto che i propri di-
}H*ntleuti. jH-r la prima vol
ta. avessero ti ovata la neces
saria unita e volontà di par
tecipare alla giusta lotta jx-rli;, r.ciiiest.T .1. una formile 
il t innovo del contratto di ,-uraz.one circa ;I termini 
lavoro, e ha pensato di |iotei 
stroncare la loro combattivi
tà passando all'attuazione di 
provvedimenti illegittimi e 

I anticostituzionali 
. . . . . . . „ . , , . , - ! I rappresentanti dell'azien-

vorator. degli appalti Fr SS. ,,., hiìnn„ , .„nferm.it.. ieri. 

A Gardone il convegno 
di scienze veterinarie 

«he si terra alle 17 di doma 
ni presso il saloncmo della 
Camera del Lavoro, in via 
Buonarroti. 51. 

In aumento 
il costo della vita 

L'md.ce general»- del costo 
della vlt.« - calcolato sull » b. M-
1938 cgui," r. I — •• r sultani 
par. .': •<»•>'• contro 70,."'a» .n 
luglio e rt.1.57 nell'ago-to K't'O 
S: sono -ivut.. pertanto incre
menti dello 0.2 p*r cento :n on 
Mese e dcil'I.'-i per conto :n un 
anno 

L'indice del prezzi in gro-'o 
— ealeolr»t: sulla b.i«* H53 
eguale » 100 in agosto e di
sceso a »8.3 r.«pc-tto n 1»8.4 
nel mese precedente ed a PB 6 
n e l l ' a g i o del I960. 

durante un incontro svoltosi 
all'ufficio l e s iona le del La
voro. le vere ragioni del prov
vedimento F.ssi infatti si si>-
no conti addetti affermando 
che i due l icenziamenti eranoj 
stati effettuati |x-r « motivi j 
disciplinari « rifiutandosi. 
pero, di portare a conoscen
za degli interessati la natu
ra di tali motivi. 

In seguito all'atteggiamen-
to dei padroni del « Molino 
C e n t r a l e ' . i lavoratori han
no deciso di continuare lo 
sciopero fino a quando non 
verianm» ritirati i due licen
ziamenti Da parte loro i rap
presentanti del le varie azien
de della categoria — ee l cor-
«»"» «'I una riunione dell'attivo 
sindacale della FIL'/.IAT-
CGIL provinciale — hanno 

tre 
1 quale ;1 ODI, vircblh" *" ito 

presentato .il Consiglio de. M.-
n>tri. .1 Convinto d.re!:.\o d.-l 
Sindacato CGIL Pubblici .-tru-
z.one. riunito^' d'urgenza h-> di -
e.-o di MH|H ndere r.iC.' i/.ri:;e 
.n corso 

Il S.iid.it-..to fa .<pp«'!!i> rlii 
c.teRur.a .1: restare •.•,;.'. «'.-l'i 
perche tale .ic.pori.inte risa!: .?.» 
della computa azione del perso
nale d: tutta Italia. s.:.i e >'VM-

termini'- fi».»,,:.> 

GAHDONK KIVIKHA. Ji; — 
K" stato inaugurato stamane :I 
15 Convegno ili scienze w t e -
rmar.e. al quale partecipili;» 
circa :iì(l veterinari e duceic.. 
I)I»|HI il benvenuto rivolto d.i! 
siiulaci» di (lardone. Cozzaci <»; 
dall'assessore Treheseli. ««•-! 1 .* 
Animili.«trazione provinciale d. 
Hresc.i. e dal sindaco d. Bre
ra. limi:, :! prof Diluii ha 
pronunc.ato lire\ . p.iiui-. por
tando il saluto dei veicri'i.ii. 
inglesi. 

Il presidente della Soc e-,\ 
italiana di scienze \etennar e. 
prof. Masolero, ha poi pronun
ciato ,1 discorso inaugurale. 
sottolineando l'imporanza del 
convegno che si concluderà .1 
1 ' otuibre Sono seguite le pri
me due relazion. svolte dai 
professor: A<(lrub.;h •• Copp.n. 
sul tenia -• L'igieni- delia m.i-
eellazione nella moderila "ec-
nica oraan.zz.it.va de: ni.•.•!•'.-
1. -

La Conferenza consultiva 
sugli aspetti sociali della po
litica agricola comune dei sei 
paesi del MEC si è aperta ieri 
a Roma nel Palazzo dei con
gressi dell'EUH. A questa 
conferenza partecipano circa 
trecento persone rappresentali. 
ti delle organizzazioni dei pio. 
dottori e ilei lavoratori agri
coli della Comunità (ì sinda
cati aderenti alla FSM soni» 
stati esclusi in base alla an
tidemocratica discriminazione 
che in tal senso opera in tut
ti gli organismi del MEC». 
tecnici, delegati ed osserva
tori dei governi e di varie 
organizzazioni che si collega
no al Mercato comune. 

La cionaca della prima se
duta svoltasi ieri pomeriggio 
si esaurisce iu-i discorsi d. 
saluto pronunciati dal com
missario governativo al Co
mune di lioni.i. dal ministro! 
Pella e in lapprcscntan/a del
le oiganizzazioni professionali 
dal • bononu.nio . Anelasi e da 
Schwarz. dirigi nte degli agii-
eoltori della Germania occi
dentale. Tutti questi discorsi 
siino stati d !• .s-mn rìlev.iiiz.i 

La problematica che è di 
fiorite al convegno è stata poi 
puntualizzata dal presidente 
della commissione economica 
del MEC. W Hallstein Egli 
ha ammesso che si accresco
no gli Mimlibii tra l'agricol-l 
'lira e le altre attività pro
duttive e che ciò acuisce una 
serie di problemi dei quali la 
Conferenza dovrà occuparsi-
i problemi interni all'organiz
zazione delle aziende, le que
stioni che direttamente inters. 
sano la mano d'opera salaria
ta. le questioni relative alla 
vita associata dei centri ru
rali. 

Mii quali d i a d e si intendor.o 
sesu.re per ? i pera re *a" *qn.-
Iibri" Il discorso di Hallestcm 
ha arcurat.uri ntc evitato il 
benché minino accenno ad 

T,F VERITÀ OHE NON TUTTI CONOSCONO 

una riformi 
nel si-riso ri. 
grana. 

delle strutture, i 
una riforma a 

Decisa ieri alla Camera 

Terza qualifica 
per gl i statal i 

!l 
decalogo 

pubblicitario 

!:z a e:r r , , 

Nuovo 
sciopero 

dei vetrai 
Le organizzazioni sindaca

li dei lavoratori del vetro 
a d d e n t i alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL hanno proclama
to un nuovo sciopero nazio
nale per i giorni ò, 6 e 7 ot
tobre. 

La manifestazione è stata 
indetta a seguito della rot-

Riguarda i 50.000 dei ruoli aggiunti 
Previste promozioni in soprannumero 

• Questa sera la 1' Com
missione Affari Costituzionali 
della Carnei a dei Deputati ha 
approvato in sede legislativa 
il disegno di legge — già ap
provato dal Sioato — riguar
dante il personale dei ruoli 
ordinari delle carriere di con
cetto. esecutiva ed ausiliaria. 

Con questo provvedimento 
viene stabilito che il persona
le dei ruoli aggiunti avrà una 
terza qualifica e quindi il di
ritto alla promozione alla qua. 
hfica supcriore. Questa parte 
del provvedimento riguarda 
50 mila dipendenti statai:. 

Il p:ow ni.mento prevedi' 
reiie c a m e r e ni i altresì eh 

concetto, i-Mcutiva td ausilia-' 
ria di i nini i.rd.nan saranno 
effettuate pi.imozionj in so-
pianmimiTu, analogamente a 
quanto g..i effettuato per l.i 
carriera d.iett.v.i. 

Si conclude cosi una lunga 
agitazione promossa dalla Fé. 
rieraziom Statali-CGIL fin dal 
19a9 ed attivamente sostenni.i 
dalla lotta di Ue categorie in
teressate e dall'azione parla
mentari di. giuppi comunista 
e soc.ai.s» t , 

dell'industriale e del commerciante 
1 - Ama la pubblicità perche essa crea la tua fortuna 

2 - Rendi noti i tuoi prodotti o i tuoi servizi se mentano tiaucid 

3 - Del concorrente devi occuparti, non preoccuparti. combatterlo, no. • 

ribatterlo 

4 - Non imitare la pubblicità altrui. L'imitazione e segno d inferiorità 

5 - Non invidiare la pubblicità concorrente, ma studiati di migliorare la tue. 

6 - La tua pubblicità sia intonata, non stonata, suadente, non roboan:»: 
7 - Anche se vendi bene, pensa cne puoi vendere di più con una pu"> 

blicita migliore e p>u intensa 

8 - Ricordati che non saranno gli sconti, ne i regali che renderanno tamo3<: 
la tua marca 

9 - P e r la tua pubblicità serviti sempre di tecnici di provata espenenz\ 
e di sicura capacita 

10 - Se i tuoi agenti ti chiedono di sostituire la pubblicità con m d ^ , . . 
percentuali per loro e maggiori sconti per i clienti, non ascoltarti sor.c 
m buona fede, ma ignorano le vie del successo 

Collaborate anche voi alla 

SETTIMANA NAZIONALE DELLA PUBBLICITÀ 
z j • 29 ottob;; 
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file:///etennar
http://oraan.zz.it


r Unità Venerdì 29 settembre 1961 - Pif. 9 

La nostra inchiesta sulT« altra Europa » 

Perchè l'Europa socialista 
non ha scelto le automobili 

Prima di poter produrre le macchine occorreva ovunque un'in 
vero sacrificato il livello di vita? - Un "miracolo» di altra n 

dustria di base - E9 stato dav-
a tura rivoluziona le strutture 

«14a ora» a Manhattan 
per una bimba decenne 

4. 
L'Europa socialista e an-

cìie l'Europa senza auto
mobili. Non alla lettera, 
certo. Il traffico è però 
molto ridotto. Si circola 
con una calma da noi di
menticata. Poche anche le 
macelline in rendita: vi 
sono prenotazioni almeno 
per due o tre anni. Manca 
così tino dei senni più ap
pariscenti di quello che in 
Occidente viene detto il 
* miracolo >. Altri pure 
quasi non esistono: non vi 
è il frastuono della pub
blicità, né lo sfarzo delle 
sue luci nelle notti. Per 
altri sintomi invece, il di
vario che un tempo esiste
va fra le due ptirti del con
tinente, si è molto ridotto. 
Certo, la varietà, la ric
chezza, il capriccio d e i 
prodotti die lungo le no
stre strade si offrono al 
consumatore restano più 
seducenti. Ma le vetrine 
di Budapest e, soprattutto, 
quelle di Praga non cedo
no in nulla a quelle delle 
nostre migliori città. Non 
direi la stessa cosa per 
Varsavia e, meno ancora. 
per Sofìa: eppure donne 
polacche e uomini bulgari 
riescono a vestirsi con ele
ganza ineccepibile, di mol
to superiore a quella che le 
mostre dei negozi lasce
rebbero supporre. 

Vi sono però, in tutta 
l'Europa socialista, imma
gini tipiche di un mondo 
in trasformazione cui l'al
tra Europa ha poco da op
porre. Voglio ricordarne 
una sola, offertami dalla 
Romania. Una vallata se
midesertica. cui pili unio
ni o dopo una lunga devia
zione dalla strada princi
pale die da Bucarest sale 
al nord verso la frontiera 
russa. Siamo in piena Mol
davia, paese dove « non 
succedeva mai nulla » (co
si dice un poeta romeno) 
D'un tratto scopriamo, al
lineate su un fronte di ol
tre dodici chilometri, co
me tre enormi banchi di 
tirannico mastodontico ca
tena di montaagio. tre im
prese chimiche in avanza
tissima costruzione: una 
raffineria, una fabbrica di 
materiali sintetici, una di 
soda e concimi l.e attrez
zature arrivano, modernis
sime. dall'Unione sovieti
ca e dalla Germania One
sti. si chiama la località. 
Non era che un viUaaaìo 
di poche case Lo abbiamo 
trovato semisepolto nella 
bolnia polverosa di un can
tiere in cui si disonnano 
palazzi, strade, ncnozi e 
scuole di una nuova città 

Le scelte 

economiche 
Tutto questo — mi si 

dirà — non é nuovo: non 
è altro che l'immagine di 
un centro industriale in 
costruzione. Anche da noi 
VENI si vanta di fare 
qualcosa dello staso gene
re a Gela. Ln differenza è 
che la sola Romania, pae
se che era tutto o quasi al 
livello di Cela, può offri
re queste immagini a de
cine e che attraverso que
ste immagini passa la ri
voluzione nei Balcani 

Certo, sarebbe <empli-
cistico limitarsi alla con
trapposizione automobili-
impianti di Onesti. Le 
scelte economiche c h e 
l'Europa socialista ha fat
to sono più complicate e 
sottili. Ma una scelta c'è 
stata: su questo non v'è 
dubbio. Se ne è già par
lato molto, a proposito del
l'URSS: poche macchine 
per le strade e nari cosmi
che net cielo. con lutto 
quel che di sviluppo della 
scienza, dell'istruzione e 
d e l l'industria moderna 
questo comporta. La scel
ta delle democrazie popo
lari non poteva e non do
veva essere — anche se 
poi in qualche periodo er
roneamente è stata — iden
tica a quella sovietica: ave
va però con essa alcuni 
punti fondamenta1! di ana

logia. La forte espansione 
industriale di alcuni paesi 
dell'Europa occidentale in 
questi anni è stata definita 
un « miracolo >. Eppure, 
negli stessi anni l'Europa 
socialista nel suo insieme 
ha registrato un'espansione 
ancor più celere, che non 
ha nessuna caratteristica 
di un fenomeno congiuntu
rale. poidié dura ininter
rotta da più di un decen
nio. Dall'anteguerra ad og
gi ogni paese ha quadru
plicato, quintuplicato o ad
dirittura moltiplicato per 
11 (è il caso della Bulga
ria) la sua produzione in
dustriale. ln nessun paese 
vi è stato un solo anno (la 
unica eccezione è l'Unghe
ria del 1956) in cui si sia 
registrato un calo anziché 
un aumento. 

Se non si traduce in au
tomobili e in altri segni 
esteriori del boom, come 
da noi, in che si esprime 
dunque questo grande svi
luppo'' Ebbene, proprio in 
quella rivoluzione di seco
lari strìitture economiche 
e sociali, premessa indi
spensabile per fare ancìie 
di questa parte dell'Euro
pa un mondo moderno e 
socialista. Si affrontano 
cosi, ad oriente del con
tinente. problemi che spes
so l'Occidente, nonostantr 
la sua mangiare ricchezza. 
lascia incancrenire insoluti 

L'industria pesante non 
è tutto. Ma la grande in
dustria di base, quella che 
sola consente di dire se un 
paese è industriale o no, 

quella che permette di ave
re oggi t rat tori , fibre sin
tetiche e materie plasti
che, domani anche auto
mobili, è indispensabile a 
tutti. L'Occidente già la 
aveva: l'Europa orientale, 
in misura mugqiore o mi
nore, ma sempre in pro
porzioni sostanziali, se l'è 
data solo in questi anni. I 
milioni di braccia inutili, 
che erano la vera tragedia 
di questi paesi « sovruppo-
polati », non esistono più. 
La disoccupazione è scom
parsa. Al massimo, ci si 
preoccupa in Polonia, Ro
mania e Bulgaria perché 
alcune donne, provenienti 
dalle campagne, non tro
vano subito lavoro in cit
tà. Le regioni più arretra
te si muovono. Non dap
pertutto. certo, si possono 
registrare i risultati che 
l'avanzatissima Cecoslo-
vaccliia vanta ne'la regio
ne slovacca. Abbiamo visto 
però quali fabbriche sor
gono nella Moldavia ro
mena. Nello stesso desola
to delta d e I Danubio si 
costruisce una immensa 
impresa di cellulosa, che 
sfrutta i giunchi come ma
teria prima Dei quattro 
nuovi centri industriali, 
previsti in Polonia, due so
no in zone molto attarda
te. dove il lavoro dei geo-
Ioni ha scoperto grandi 
niacimenti. rispettivamen
te. di lignite e di zolfo. 

Infine. per terminare 
questo sommarlo elenco di 
scelte e di priorità, vi è 
stato ovunque t' boom 

Cadendo da 24 metri 

Tre italiani muoiono 
sul lavoro presso Metz 
Altri due operai hanno riportato ferite 
gravi e sono stati ricoverati in ospedale 

d; 

MF.TZ. 28 — Un prave 
infortunio sul lavoro è co
stato la vita stamani a t re 
operai italiani, dipendenti da 
un'impresa di lavori pubbli
ci. Altri due italiani, seria
mente feriti nello stesso in
ibente. sono decenti in ospe-
ale 
L'incidente si è verificato 

verso le 5 presso i forni di 
coke di Carling. in Mosclla 
Sette operai italiani si tro
vavano su un'impalcatura al 
tn 24 metri , intenti all 'ulti
ma colata di cemento di un 
silos, allorché l 'armatura 
dell ' impalcatura ba ceduto 
Mentre due uomini riusci
vano ad aeeranpnrsi alle tra

ili Austria 

La dogana sequestra 
l'automobile di Ocwirk 
VIENNA. 28 — L'automo

bile di Ocwirk. l'ex gioca
tore della Sampdona, ritor
nato a Vienna, e stata seque
strata dalla dogana non es
sendo >l.ita ancora pagala la 
relativa tassa doganale per 
l 'entrata in Austria Ln fun
zionano della dogana si e 
presentato da Ocwirk. nella 
sua abitazione, intimandogli 

di |.»igart 14 0o0 scellini per 
la delta tassa dVntrata e in 
pm 3UM! scellini di multa per 
il ri tardalo pagamento, in 
tutto, oltre 400 0<i0 lire. Il 
calciatole si e riservato di 
chiedere prima il parere di 
un avvocato Intanto la mac
china rimane sotto sequestro, 

le. se Ocwirk non paga, sarà 
(confiscata dallo Stato. 

vi metalliche dell 'impalcatu
ra stessa, gli altri cinque 
precipitavano al suolo fra 
un crollo di rottami. 

L'opera di salvataggio è 
stata organizzata rapidamen
te. ma all 'arrivo dei soccor
ritori. tre operai avevano già 
cessato di vivere. Si t rat ta 
del 24enne Diego Gattuso. 
dimorante a Forbach, del 
2-lenne Franco Favaro. pure 
residente a Forbach, e del 
?3cmu- Bruno Manott i . abi
tante a Longeville. I feriti. 
che soffrono di fratture e 
contusioni, sono il 29enne 
Santo Favaro. fratello di 
Franco, ed il 21enne Antonio 
Tullio. 

Le autorità hanno decre
tato un'inchiesta per deter
minare le cause del sinistro 

Delegazione 
commerciale 

cubana a Mosca 

MOSCA. 2rf — L'r.a de leo-
z.or.O con n / - ; i ! o rubj.ia gui
data dal vii-»- nur.i^tru del wm-
rrerc.o e«t«TO Ka il Malion-ido 
e g.unta a Mosca 

La d^lezaz.uno necozit-ra ron 
.1 nun.svro de, commerr o 
estoro d«-l. l'RSS ie rce.proche 
formane di rrierc. per l'anno 
vtr.turo 

All'aeroporto di S.~erem?ti<»-
vo. A'.i oppiti <ono «tati accol
ti dal vice ministro dei roni-
mereio estero deil'L'RSS Bons 
Bor.ssov e da altre pcrsonal.ta. 

dell'istruzione, cui molto 
si è sacrificato pur di fa
vorirlo con tutti i mezzi, 
per cui ognuno di questi 
paesi ha oggi relativamen
te più studenti uni f e r i t o 
ri dei paesi dell 'Europa oc
cidentale. 

Ora, guardiamo all'av
venire. Prima delle auto
mobili — ci dicono in ogni 
paese — faremo i trattori 
per l'agricoltura, che resta 
il settore più debole di tuf
fo la nostra economia La 
scelta, dunque, continua 
Si obbietta, di soltto, die 
questa impostazione sinai
tica sacrificare il tenore di 
vita. L'obiezione si basa su 
un diretto paraqone con i 
livelli più avanzati del
l'Occidente europeo. Ora. 
è proprio questo metro di 
giudizio quello che non 
regge. « Confrontarci con 
l'Italia, che aveva una sua 
industria diversi decenni 
di anni prima che noi co
minciassimo a costruire la 
nostra ~ rispondono in
fatti i bulgari — può es
sere un buon artificio pro
pagandistico, ma non ser
ve a nulla: confrontateci 
invece con la Grecia e la 
Turchia, che erano al no
stro libello, e vedrete In 
differenza >. / polacchi, da 
parte loro, accettano an
che il confronto con l'Ita
lia. ma chiedono che sia 
fatto non solo per ongi. 
bensì pure per ieri, cioè 
per il periodo anteauerra: 
sono ancora indietro, ma 
molto meno di quanto Io 
fossero vent'anni fa. Pro
prio da questo doppio pa
ragone trae conforto la lo
ro convinzione di superare 
entro questo decennio non 
solo l'Italia ma. forse, la 
stessa Francia di che sa-
relìbe ver la Polonia, me
more dei]*: sua arretratez
za di ieri, una vittoria sto
rica). 

N on vi era 
altra via 

In realtà, non vi era per 
questi paesi la possibilità 
di una scelta diversa. Au
mentare astrattamente il 
solo Itvello di vita non è 
possibile. Non è vero che 
se non si facessero l'ac
ciaieria, la raffineria, ci 
sarebbero più automobili. 
Non ci sarebbero le pri
me, ma neanche le secon
de, se non per piccoli {/rup
pi di privilegiati, come nei 
paesi coloniali. 

Si badi piuttosto a una 
altra differenza sostanzia
le. Il processo di indu
strializzazione si compie 
nell'Europa socialista, cer
to con qualche inevitabile 
sacrificio, ma senza immi
serimento delle masse co
me è accaduto in tutti gli 
altri paesi. Anzi, da 10-
15 anni il livello dt vita 
di tutte queste popolazio
ni, specie nelle campagne, 
è fortemente aumentato. I 
consumi sono prcssocchc 
raddoppiati. Rispetto al
l'anteguerra t polacchi 
mangiano 45 kg. di carne 
contro 20, 30 kg. di zuc
chero contro 10. 350 kg. 
di latte e latticini contro 
262. Uguale balzo nei les
sili: m 19.6 di cotone con
tro 9.5, 2.4 di lana contro 
1: 3,5 di seta contro 0.5. 
Gli ungheresi a loro volta 
mangiano: 27 kg. di zuc
chero contro 10. 133 uova 
contro 82. 44 kg. di carne 
contro 35 (sono tutti con
sumi superiori a quelli 
italiani). 

Il valore della scelta fat
ta non va però confuso con 
alcune storture e imposta
zioni sbagliate che pure 
ci sono state. Abbiamo vi
sto le dannose forzature 
che si ebbero per un certo 
periodo in Polonia e in Ce
coslovacchia. Ma il caso 
forse più tipico è stato 
quello unqhereje. L'IJn-
gherta è un paese con for
te densità di popolazione e 
con una grave penuria sia 
di fonti di energia che di 
materie prime (sola ecce
zione è la bauxite, ma non 
e facile lavorarla sul po
sto. perche la produzione 
dell 'alluminio richiede no
toriamente molta elettri
cità). L'industrializzazione 
vi è indispensabile, come 
altrove. Ma se esiste un 
paese dove lo scfiema so
vietico. condizionato sia 
dall'isolamento in cut si 
trovo l'URSS che dalle sue 
immense risorse, non è ap
plicabile. quel paese è pro
prio l'Ungheria. Uno svi
luppo puramente quantita
tivo dell'industria qui è 
destinato al fallimento. Gli 
ungheresi hanno oi«or/no 
di un'industria di qualità 
(strumenti di precisione, 
tanto per fare un esempio) 
che richieda poche mate
rie prime e molto lavoro 
umano. Essa va diretta 
non solo verso il piccolo 

mercato Interno, ma ver
so altri mercati, in modo 
da compensare con l'espor
tazione l'indispensabile ac
quisto di ciò die il paese 
non ha. La collaborazione 
nel quadro di un nrande 
sistema internazionale è 
dunque indispensabile co
me l'aria. Purtroppo, fu 
proprio questa Impostazio
ne die mancò nel primo 
periodo dell'industrializza
zione ungherese 

Il primo piano quin
quennale, cominciato nel 
795/. puntò su una espan
sione industrin'c essenzial
mente quant'tativa, che 
prevedeva nnc 'v lo sr i 'up-
pi) di branche poco adajfe 
alIVcononiia nazionale. Gli 
squilibri furono cosi più 
orar i che in altri paesi 
Da un lato, si reqistiarono 
le conseguenze di in rest i -
menti troppo massicci: la 
parte reinvestita del red
dito nazionale crebbe ver
tiginosamente in pochi an
ni. tanto da toccare il 30 
per cento nel 1952. anno 
in cui il reddito s'esso, per 
il disastroso raccolto agri
colo. subì una forte cadu
ta. Il salario reale si ab
bassò in tre anni del 20 
per cento. Ma a questi 
squilibri se ne aggiunsero 
altri, poiché quegli stessi 
investimenti, per il loro 
poco felice or-eufamento, 
dettero frutti insoddisfa
centi. Da un lato essi ven
nero dispersi su troppi 
cantieri. Dall'altro servi
rono talvolta ad alimenta
re imprese die venivano 
poi rifornite con difficoltà 
ili materie prime o di ener
gia e che non trorauuno 
sbocchi soddisfacenti per 
la loro produzione, la cui 
qualità, del resto, lasciava 
a desiderare, così da non 
potersi affermare sui mer
cati esteri. 

La correzione di queste 
tendenze cominciò in Un-
oheria abbai'ama presto 
— nel 1951'— ma sino al 
1956. anclie se un miglio
ramento vi fu, rimase in
certa, perché pesò su di 
essa dapprima la battaglia, 
poi la vera e propria con
vulsione politica, che si 

andava impadronendo del 
paese. E' stato solo il go
verno Kadar. sostenuto da 
un forte e valoroso stuo
lo di economisti, a modifi
care realmente l'indirizzo 
def/'erofiomra ungherese in 
questi anni Nel 1957. quan
do il paese, scosso dalla 
controrivoluzione, risdiia-
va ti fallimento, la nuova 
direzione lanciò dei piani 
prudenti, che prevedevano 
per i tre anni successivi, 
fino al I960, un aumento 
di produzione industriale 
del 22 per cento: in prati
ca gli ungheresi hanno poi 
ottenuto uno sviluppo del 
40 per cento. La crisi del
l'energia e delle materie 
prime è 'tata superala con 
l'aiuto degli altri Stati so
cialisti j cantieri aperti 
un tempo — con la sola 
eccezione della metropoli
tana di Budapest, per ora 
abbandonata — sono di-
ventnti complessi indu
striali che producono. 

La divisione 

del lavoro 
Il peso maggiore che il 

paese si trascina dietro 
resta il de'.cit del suo com
mercio esiero, difficile da 
colmare Qualche grosso 
problema s'rutturale at
tende ancnra una soluzio
ne I.'l'nnheria è tuttora 
— ma lo era molto di più 
una volta — un corpo pic
colo con u'ia prns*a frsfa 
Budapest, 'a più sontuosa 
e Strillante capitale del
l'Europa or'entale. concen
tra due dei dieci milioni di 
abitanti del paese e il SO 

per cento dell'industria 
nazionale. Ne sarà sempli
ce ovviare a questo incon-
rcuieufr perchè oani giu
stamente si punta più sul 
potenziamento tecnico del
le imprese esistenti c h e 
non sulla costruzione di 
nuove fabbriche. Comun
que anche l'Ungheria sta 
trovando una sua specia
lizzazione che corrisixmde 
alle sue caratteristiche 
economiche e alle sue tra
dizioni: strumenti di pre
cisione .impianti di teleco
municazione, materiale fer
roviario e termoelettrico, 
battelli fluviali, certe mac
chine aq r ico le . a l l u m i n i o 
e imjìrese chimiche, indu
stria legnerà. 

Il successo di questa li
nea dipende pero da un 
Uittore che per l'Ungheria 
è e sarà sempre decisivo: 
la divisione internazionale 
del lavoro. 

GIUSEPPE ROFFA 

.MANHATTAN — l'n poliziotto. Jack l.eoiuxrtl. afTerm una bombili.». Dio*.» .Mmiponte di 
tinnì, dir era rimasta isolata cu una scala di sicure/za. mimu-clundo di cadere da un ma
nie ut n all'ultro (Teh»foto> 

Nuove rivelazioni del la stampa svedese 

Fori di pallottole sui rottami 
dell'aereo di Hammarslcjoeld 

Ferite da arma da fuoco anche sui 

ma di Hammarskjoeld ".imita ieri a 

cadaveri ciì due svedesi periti nella sciagura 

Stoccolma: oggi i funerali nella cattedrale d i 

La sal-

Upsala 

STOCCOLMA, 28. — L'ae
reo con a bordo le salme di 
Dag llaminaiskjoeld e di nl-
t ie persone pen te con lui. e 
arrivato all 'aeroporto di 
Stoccolma-Hroiuma n mezzo
giorno (oia locale) Alcuni 
minuti pi min l'nereo, un 
<DC-7> noleggiato dall'ONU. 
aveva sorvolato la capitale 
*vede>e scortato dn un grup
po di caccia a rea/ione sve
desi. 

Il velivolo, clic proveniva 
da Ginevra, aveva fatto scalo 
a Malnioe dove erano stati 
fatti scendere a terra i fere-
ti i di a l l ie sei vittime svedesi 
dell 'incidente dj Ndola. t fu
nerali dell'ex segretario del
le N'.i/ioiu Unite avranno luo-
eo domani nella cattedrale 
eotiea di Upsaln. 

In un dispaccio da Ndola, 
il giornale di Stoccolma Da-
gens Ngheter scrive d i e lo 
esame post morfern compiuto 
sui corni ( 'i due soldati sve
desi deceduti nella sciagura 
aerea di Ndola ba permesso 
di accertare senza possibilità 
di equivoco ebe j loro cada
veri mostrano ferite causate 

da proiettili. Il giornale ag
giunge ebe in diverse parti 
dell'aereo sono stati rinve
nuti fori ebe seminano u r ° -
vocati da armi da fuoco. 1 
rottami sui quali sono stati 
trovati i buchi sono ora al
l'esame degli espeiti balistici. 
Questi fori ed il fatto che si 
sia ritenuto (li doverli sotto
p o n e ad un esame balistico 
fa prendere sempre maggiore 
consistenza — aggiunge 11 
Dagens Nuheter — all'ipotesi 
che l'incidente sia avvenuto 
in seguilo ad un attacco ope
rato dall 'esterno dell 'aereo 
con anni da fuoco. 

Queste nuove piove ven
gono a poco più di un piorno 
di distanza dal parere ili due 
esperti svedesi j quali hanno 
negato che i proiettili trovati 
nei corpi delle vittime (com
preso quello di l lammar-
skjoeld) possano essere pe
netrati « casualmente >, vale 
a dire senza partire da un'ar
ma da fuoco: la commissione 
rhodesiana tuttavia non si 
mostra minimamente im
pressionata da questi elemen
ti e continua a sostenere la 

nota tesi secondo la quale i 
proiettili sarebbero partiti, a 
causa del caldo, da una cassa 
di munizioni che si trovava 
a bordo dell'aereo. K' signi
ficativo che questa versione 
sia stata sostenuta sino ad 
ora, oltre che dai rhodesiani 
— i quali sono com'è noto 
alleati di Cionibe — nuche 
da alcuni esperti inglesi, e 
soltanto da loro. Infatti, oltre 
ad nlciuij funzionari di Sco-
tland Yard che hanno colla
borato con lo commissione. 
anche un esperto di Londra. 
del quale peraltro non viene 
fatto il nome, ha detto di 
ritenere possibile che i pro
iettili possono essere pene
trati in un corpo umano sen
za provenire da un'arma. Lo 
esperto inglese non ha rite
nuto opportuno, come invece 
hanno fatto j due svedesi che 
si sono pronunciati recente
mente. fornire delle argo
mentazioni comprovanti in 
qualche modo la sua tesi. 

Oggi il presidente della 
commissione d'inchiesta co
lonnello Harber ha presen
tato una relazione nella qua

le si afferma fra l'altro che 
risulta dalle autopsie che i 
membri dell'equipaggio del
l'aereo < non erano alletti da 
malattie e non sono stati col
piti da malesseri che possano 
avere interferito nelle loro 
funzioni ». 

Il governo rhodesiano si è 
interessato oggi della que
stione in un comunicato che 
vuole essere « una smentita 
definitiva olle illazioni della 
stampa » sulla morte di ILirn-
marskjoeld' il comunicato go
vernativo fa propri né più né 
meno tutti gli argomenti del
la commissione d'inchiesta. 

Nel Congo del sud e nel
l'Angola del nord alcune zone 
sono state colpite da una epi
demia di vaiolo. 

Ieri, nel villaggio di Kipu-
shi. un centro situato vi
cino al contine tra il Katanga 
e la Hhodesia del nord, nel 
corso dt una sparatoria si 
sono avuti dieci morti Non si 
hanno notizie precise sul
l'episodio. ma da quanto si 
può dedurre dalla testimo
nianza di alcuni giornalisti 
di ritorno da quella zona, si 
e trattato di uno scontro tra 
la gendarmeria ed un gruppo 
di opei.u dell'f'mori minière, 
tra i quali si trovavano nu
merosi baluba 

Uà New York si apprende 
che quattro paes! — Ghana, 
India 
hanno 

KAL' e \ enezuela — 
proposto 

Mone all 'ordine 
ieri 
del 

l'inehi-
giorno 

dell'As.-emblea del'.'ONl" di 
un'inchiesta delle Nazioni 
t nite € sulle condizioni e sul-

I n» circostanze che hanno esu
lto la tragici fine di Dag 

. M.irnm.irskjoeld e d\ coloro 
i-ne lo accompagnavano > 
Fra l'altro — dice la n .h ies ta 
lei quattro p.ie<: — la com-

:n.s<:one dell'ONl" dovrebbe 
chiarire come l'aereo dell 'ex 
segretario sia partito da 
Stl.nl, ( t \- : :s .o per N'..Ma 
(Khodesi.iì nottetempo e sen
za la scorta e le altre parti
cola: i pree.ni/.or.: 

STOCCOLMA — L'ambaic-lfttorr Johann Brrk-Fr l l» . 
«alla h«ra di D«f flamimirskjoetd 

depone 1* corona Inviata d«l re dt Sr r iU 
» reiefotoi 

Per le ricerche oceanografiche 

Sommergibile USA 
scenderà a 5000 m. 

Esso sarà costruito in allaminio e sarà lungo 150 metri 

WOODS IIOLK, USA. 28 
— L'Istituto oceanografico 
del Ma>s,»chtisselts ha pub
blicato oggi i piani per la 
realiz/a/ione di un sottoma
rino per ricerche a grand: 
profondità. 

II sommergibile costruito 
in alluminio, somiglierà a un 
elicottero, raggiungerà pro
fondità di circa 5 000 me
tri e sarà lungo 150 metri 
circa. Esso disporrà di mac
chine da ripresa televisive, 
di « mani > robot per rac

cogliere le sedimentazioni 
del fondo marino, e di equi-
paeg.amento « Sonar > per la 
intercettazione degli oggetti 
e degli ostacoli. 

Il direttore dell 'Istituto 
Paul Kye. ha detto: « II som
mergibile permetterà all'uo
mo di veliere, ascoltare e — 
ndiret tamente — sentirsi a 

casa. propria in un mondo 
che finora e stato scandaglia
to sopratutto a mezzo di s t ru 
menti attaccati all 'estremità 
di un cavo ». 

Congresso a Parigi 

Studio dell'inversione 
del ritmo notte-giorno 

Una settimana perchè un eu
ropeo si adatti agli antipodi 

PARIGI. 28 — L'inversione 
del ritmo notte-giorno è stato 
uno dei principali problemi 
presi ln esame ieri dai con
gresso internazionale di medi
cina aeronautica che si «ta 
svolgendo a Parigi. 

Il numero di pt-rsone che. a 
caiua di viaggi aerei, è sotto
messo all'Inversione tot.ilo d,M 
ritmo alternato di fasi di ve
glia di sonno è In continuo 
.iiimento, ed I problemi psico
fisiologici che ne derivano sono 
di particolare importanza. 

Oltre al senso di stanchezza 
generale dell'organismo, sono 
stati accertati una sene di di

sturbi nsiopatolog.ci. poi-he 11 
giorno e la notte condizionano 
non soltanto le attività esterne 
dell'Individuo m.i le sue jte-tse 
funzioni b.oìog.che re<piraz:o. 
ne. circolazione, digestione- at
tività cerebrale, eve 

In linea generale una setti
mana sembra essere il la>so di 
tempo necessario perche un 
europeo che si reca agli antì
podi possa adattarsi al ritmo di 
vita di coloro che lo circondano 
Le attuai! ricerche vertono sul. 
la possibilità di ridurre questo 
tempo, ma fln da ora gli scien
ziati hanno manifestato il pro
prio scetticismo in proposito. 

Muore nel Congo 
un caporale i ta l iano 

della Croce Rossa 
Il caporale Raffaeli! So

ni. ebe tace1, a p i r t e del con
tingente ita!..un» d.st.u'cato 
pre>->v> l'ospe.i.ile deì'.e Na-
z «>:i! I n . t e -•.! Albertv.Ue 
•ie! Congo, e dev-eviuto a se
guito di un incidente M«n-
*ano p.u ore..-:>ì part icolar

ità morte del militare, a 
.pianto informa un d.spac
cio giunto al ministero degl: 
Kster:. 
temo re. 

A\ v cauta set 

Il boia di Varsavia 
era deputato 
da 10 anni 

nella Germanio ovest 
BERLINO. 2S — li parta-

m.»n\> dell» Schle.^w g-Hols:em 
h.i accettato la nch.e>t.» della 
magistratura d: FIen<t>urg e ha 
to!to la imnmniì parlamenta
re »: - bv>.a A. Vars.ivn -, He.nz 
Re.nefanh. che dal ll)5l r.co
pro anche la canea d: sindaco 
della ridente cittadina balnea
re di Sylt, sul mare del Nord. 
Il signor Hemz Re.nefarth è 
un grande criminale di guerra 
identificato come tale da alme
no 15 anni, ha vissuto al scuro 
nella Repubbl.ca federale tede
sca fino avi on*.! Generale di 
divisione delle SS e della poli
zia hitleriana comandò orrendi 
massacri di cittadini potlaeeni 
durante la 3ollc\ azione popola
re di Varsavia dell'ago*»» *>*4 

*•**£ 
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LO AFFERMA 

UN VESCOVO 

Il Vaticano 
è solidale 
con i 
torturatori 
portoghesi? 

LISBONA, 2». — In una 
intervista pubblicata oggi da) 
« Diario de Manna >, il nuo
vo vescovo di Macau, nel 
Brasile, I'aulo Tavares ha af
fermato che il Portogallo non 
ha perso alcun prestigio 
presso il Vaticano in conse
guenza degli ultimi avveni
menti nell'Angola. 

Tavares, che in questi ul
timi 15 anni ha lavorato alla 
Segreteria di Stato vaticana, 
è giunto da Roma a Lisbona 
da dove proseguirà per Ma
cau. Il Portogallo — ha det
to — non ha perso alcun 
prestigio a Homa, per i suoi 
eminenti e numerosi servizi 
resi alla civiltà cristiana ed 
alla diffusione della fede. 
servizi che non possono es
sere dimenticati. 

Dunque l'azione eli geno
cidio condotta dai coloniali
sti portoghesi nell'Angola e 
nelle altre colonie africane 
non conta agli ocelli del ve
scovo di Macau e delle Au
torità vaticane ! La dichia
razione del prelato non ha 
bisogno di commenti. Avreb
be invece bisogno, da parte 
delle autorità vaticane di una 
immediata smentita: ma du
bitiamo assai che essa venga 

Gli Stati Uniti sempre più isolati nella loro manovra discriminatoria 

Frondizi ed il danese Krag chiedono 
ringresso della Cina popolare aH#0NU 

Con tale misura, afferma il rappresentante del governo di Copenaghen, si creerebbero tra l'altro « nuove 
occasioni di negoziati » - Gromiko e Lord Home a colloquio - Il memorandum sovietico contro il colonialismo 

NEW YOHK. 28. — Il mi
nistro degli esteri britanni
co, Lord Home, ha avuto og
gi un secondo colloquio con 
il collega sovietico, Gromiko, 
nell 'appartamento d'albergo 
che egli occupa a New York. 
Sono state discusse, ha detto 
Gromiko uscendo. « questio
ni di comune interesse > e 
la discussione è stata « molto 
interessante ». Alla domanda 
se possa esserci un altro in
contro con Lord Home, Gro
miko si è limitato a rispon
dere: «Forse» . Lord Home 
si era incontrato preceden
temente con Rusk. I due sta
tisti hanno annullato tutti 
i programmi di viaggio per 
i prossimi giorni, allo scopo 
di seguire in stretto contatto 
gli sviluppi della crisi di 
Berlino e del problema della 
segreteria dell'ONU. Rusk 
deve avere un terzo « collo
quio esplorativo » con Gro
miko sabato. 

I dirigenti americani e bri
tannici non nascondono la lo
ro preoccupazione per il con
senso che l'invito sovietico 

fare dell'ONU, un organi
smo più aderente alla muta
ta realtà internazionale, • e 
quindi più vivo, incontra tra 

i delegati a questa sedicesi
ma sessione. Nò si tratta 
soltanto dei paesi afro-asia
tici. o di quelli tradizional
mente neutrali. Vivissima 
eco ha avuto ad esempio, tra 
gli interventi che hanno 
preceduto l'aggiornamento 
dei lavori dell'Assemblea. 
quello del ministro danese 

Il K.K.K. 
minaccia 
i delegati 

africani 
a irO.N.U. 

NEW YOHK. 28. — Un 
cerio ti ii in ero di delegati 
uir l iuni «l l 'ONU hanno ri
cevuto un» lettera. (Irmala 
« Ku Klux Klun >. 

Li» lettera «(Torma ehe. il 
governo degli Stati Uniti 
• non può permettersi ili ba
loccarsi con In sicurezza e 
la purezza degli ameriruni 
cristiani bianchi » e mette In 
guardia 1 delegati africani 
che « a New York ci sono 
molle corde e nel "Central 
Park" alberi sufficienti per 
ciascuno di essi ». 

Krag, rappresentante di un 
paese atlantico, il (piale ha 
espresso la speranza che alla 
Hepubblica popolare cinese 
venga finalmente restituito il 
suo seggio in modo da crea
re « nuove possibilità di ne
goziato ». Nello stesso senso 
si 6 pronunciato, in una con
ferenza stampa tenuta al 
« palazzo di vetro », un altro 
fedelissimo di Kennedy, il 
presidente argentino Fron
dizi. « Nessuno al mondo — 
egli ha detto — può ignora
re ormai l'esistenza di sei
cento milioni di persone *. 

I.n rihittinza dei neutrali 
a seguire l'occidente nelle 
campagne da guerra fredda 
,-ontro l'UHSS ha indotto og
ni gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna a farsi promotori 
di un progetto di risoluzio
ne che condanna il governo 
sovietico per la ripresa de
gli esperimenti nucleari e lo 
invita, senza peraltro modi
ficare le posizioni delle due 
pntenz-e. a riprendere le 
trattative a Ginevra. Il pas
so mira, come rilevano gli 
stessi circoli giornalistici 
americani, a contrastare una 
proposta indiana, che chiede 
l'adesione degli Stati Uniti. 

della Gran Bretagna e della 
Fiancia ad una tregua nu-
ch'are senza ispezioni. La 
r.'ancia si è rifiutata di as
sociarsi al progetto di riso
luzione. 

L'Assemblea, che ha sospe
so i suoi lavori in segno di 
lutto, in occasione delle ese
quie di Hammarskjoeld (og
gi si è svolta una cerimonia 
celebrativa) riprenderà il di
battito generale lunedì alle 
10,30 (le 15,30 italiane). So
no iscritti a parlare i dele
gati della Guinea, Etiopia. 
Libano, Hepubblica Uomini-
tana, Cecoslovacchia, Tur
chia. Nigeria. 

L'Unione Sovietica ha pub
blicato oggi il testo del me
morandum che chiede la co
stituzione di una commissio
ne dell'ONU per sovrinten
dere e controllale l'attuazio
ne della dichiaiazione fatta 
dall'Assemblea contro il co
lonialismo. in tutte le colonie. 
territori sotto amministrazio
ne fiduciaria e altre regioni 
non ancora dotate di autogo
verno. L'UHSS chiede che i 
paesi socialisti, occidentali e 
neutrali dovrebbero essere 
rappresentati in seno a que
sta commissione su una base 

Le decisioni del C.C. riunito a Ivry 

I l P .C.F. disposto a d appoggiare 
ogni forza d i pace e antigoll ista 

La pressione popolare ha costretto De Gaulle e gli ultras ad indietreggiare, però oggi la 
situazione impone un'azione decuplicata - Nuove manifestazioni oltranziste ad Algeri e Orano 

(Dal nostro inviato speciale) 

l'AHIGI, 28. — / comn-
«isfi sono pronti a collabo
rare in tutti i campi, con 
.lille le forze decise a lotta
re contro il regime vollista; 
essi sono pronti a sostenere 
of/ni iniziativa in questa di
rezione. Lo nffervia un ap
pello rotato acini dui Corni
li! Jo centrale del PCF a Ivrp. 
L'npncllo è ri noi lo ni lavo
ratori socialisti e a tatti i 
repubblicani. Accanto ad es
so. il CC ha votato una ri
soluzione sui problemi della 
pace ma i lavori del Comi
tato centrale hanno prativa
mente unificato i due proble
mi per concludere che con
tro la nnerra atomica come 
contro la atterra ch'ile, le 
forze popolari debbono unir
si e combattere con decupli
cata enenjiii. 

Il Comitato ceptralc del 
PCF ri lcra nel suo appello 
die l'anticomunismo — se-
miniindo la divisione tra le 
forze democratiche — lui 
portato a conseguenze nefa
ste per la Francia: ha con
dotto il vaese sull'orlo della 
alterni c;r,lc e ha contribui
to a spintiere il mondo sul
l'orlo della {inerra atomica 

I.a pressione popolare si 
è fatta però efficacemente 
sentire soprattutto nel mo
mento in cui si sono dottati 
spezzare due complotti fasci
sti; e ha pure costretto De 
Gaulle a compiere parecchie 
ritirate, ultima tra queste la 
rinuncia ai vieto poteri. Ora 
questa pressarne abbraccia 
dirersi parfift e luoritnctifi 
tua In si(na:i'>nr oilierna — 
BTimionisroiiM i (-ouHinistt — 
esige una pressione mollo 
più pesante e un'azione de
cuplicata: l'unità della clas-
fe onerata, e l'unità di tutte 
le forze iboiiocrnt'che deb
bono a tutti i costi realiz
zarsi. e prinin che sra trop
po lardi fjuesta iurta di lot
ta è necessaria perche impc
pila la firma di un Imitalo 
di pire tedesco, in soluzione 
del problema dì Berlino ,• jf 
disarmo Per quanto rionnr-
da la Francia è soprattutto 
necessario per schiacciare le 
menr faziose, militari r> r> 
t:ili. fare la pace in Alacri: 
e abolire il reoime di Volere 
personale per ristabilire la 
democrazìa in Francia. 

A (juesto scopo i conni'ir-.? 
Sono pronti a collaborare con 
tutte le lorze decise a rin
tuzzare ta'e mutamento: *Xo< 
siamo nrontt a recare il no 
stro contributo all 'opera co
mune. a «•o>'<''7fre oorif ini-
zialirn da qualunque parte 
vcnqa Sin d'om siamo oran
ti a collaborare in tutti i 
camp:, coti lutti i partiti. » 
morimenfr e oh uomini de
cisi a realizzare il mutamen
to politico che si impone ». 

Alcuni osservatori politici 
vedono soprattutto in que
sta ultima fra*c il seqno pre
ciso di un ulteriore sforzo 
del PCF di trovare un ter
reno d'intesa con altri schie
ramenti di ministra F.' un ap
pello rirolta sriccialmcnte ai 
socialdemocratici che nel lo
ro Consonilo nazionale straor
dinario hanno risto la posi
zione delle minoranze di si
nistra assumere uno sii'cco 
netto in confronto con la so
lita ambiquità di Cimi Mol-
ìct, ed è anche il sintomo di 
una accoglienza sostanzial
mente favorevole ad altre 
iniziative, come quella di 
Mendet France. da tutti au

spicata come un irrobusti
mento unitario della lotta 
contro il refill»e. 

I.» mozione votata dal 
Consiglio straordinario della 
SFIO pone ancora una csclu-
siiui nei confronti dei comu
nisti: chiama infatti a costi
tuire un « cartello di azione 
democratica» c<m tutte le for
ze « che si ispirano al jieu-
siero democratico socialista». 
Ma è chiaro a tutti che sen
za le forze sindacali della 
CGT e senza l'apporto politi
co delle masse comuniste. 

nessun cartello democratico 
può esistere ed onere una 
funzione concreta nella lot
ta « per una alternativa o 
per una successione » (come 
dice la mozione della SFIO) 
o per ~ modificare le istitu
zioni » (come si esprime 
A/endes-Frfliicc) od ancora 
per « abolire il regime di po
tere personale » (come di
chiarano i comunisti). 

Di qui la significativa im
portanza delle convenienze 
che si stallini mauifettaiido 
e ehe il CC del PCF ha con

tribuito a spinpere avanti. 
Nei prossimi m'orni è atteso 
un incontro fra Mendes-
France e Cini Molici Altri 
eolloipti potranno aver fuo
r/o con la partecipazione dei 
comunisti o dei rappresen
tanti della CGT Qualcosa. 
insomma, si muore anche a 
sinistra in onesta fniiiie.vfo-
sa ricenda della crisi di re
dime. 

In Alneria. intanto, la 
OAS continua ad agire, e 
questo è un indiretto richia
mo alla urnenza ili un patto 

Continua in URSS la marcia 
dei giovani pacifisti USA 

MOSCA — Continua in territorio sovietico la marcia iniziata alcune settimane fa a S. Franci
sco. del Rrnppo di giovani americani pacifisti. Ecco | Rimani statunitensi in una strada di 
campagna presso la rapitale sovietica mrnlre consegnano un volantino ad un contadino 

(Telefoto) 

ili unità d'azione antifascista 
in Francia. Oppi era in pro
dramma la terza delle mani
festazioni indette fra pli eu
ropei di Alperi: quella della 
iiiti'rruzione al traffico stra
dale. Soprattutto Alperi e 
Orano (ialino eissiifo qualche 
ora di acuta tensione, fra un 
servizio d'ordine eccezionale 
•he cosfrinpera ali automo-
bilisli ij impreviste deviazio
ni di marcia, e i manifestan
ti che fermavano pli autobus 
forandone i pneumatici I.a 
manifestazione, che si è tra
sformata in un concerto di 
clacson e di casseruole, è du
rata due ore e si è conclusa 
senza pravi incidenti. Ma es
sa ha dato ancora una volta 
la misura dell'obbedienza 
denli europei alle parole 
d'ordine dcll'OAS. 

Oppi, fra l'altro, si è rc-
'listrufn anche la diserzione 
di otto militari francesi, che 
si sono dati alla macchia. 
asportando un inpente mate
riale bellico. Il ministro de
nli affari alperini. Joxe, tor
nerà domani in Alpcrta per 
disporre l'attuazione di un 
piano con cui la lotta con
tro le orpanizzazioni della 
OAS dovrebbe essere molto 
'ntcnsifìeata. Si confermano 
inchc le roci clic danno per 
••erta la ripresa di un dia-
lopo col GPRA ma sembra 
anche sicuro che la tratta-
tira. questa volta, si svilup
perà in sepreto sinché non 
sia in vista un accordo defi
nitivo. 

SAVERIO TUTINO 

Violazione U S A 
dello spazio aereo 

della R.D.T. 
B E H U X O . 28 — Nella mor-

n.ita d: ieri due elicotteri ame-
ricani hanno preso a bordo. nel 
sobborgo berlinese di Ste:n-
stuecken. =ottt> tedeschi dell:» 
Germania orientale e li hanno 
trasportati :i Merlino ovest do
po 3ver sorvolato il territorio 
della RDT. fri comunicato della 
Germania democratica defini-
sv-(. atto di rapimento organiz
zato la violazione statunitense 

La terza condanna capitale dal 1949 

La ghigl iot t ina per u n a m a d r e 
che seviziò e d uccise l a f i g l i a 

Il marito, ritenuto colpevole di complicità, è stato condannato a vent'anni di reclusione 

CAHOKS. 28. — I tribunali 
francesi hanno pronunciato 
ieri la terza sentenza capi
tale contro una donna dal 
1949, condannando alla ghi
gliottina la trentasettenne 
Andree Pebeyre. per aver 
ucciso, dopo inerarrabili tor
ture e sevizie, la propria 
bambina di tre anni. 

Il marito. Pierre Pebeyre. 
riconosciuto colpevole di 
complicità, è stato condan
nato a vent'anni di reclu
sione. 

Il pubblico nell'aula della 
Corte di assise di Cahors. che 
ha celebrato il processo, ha 
applaudito quando il presi
dente ha annunciato le sen
tenze All'uscita del tribuna
le. una piccola folla di madri 
indignate ha tentato di ag
gredire la condannata. 

I/ultima condanna a morte 
di una donna, in Francia, ri

sale allo scorso marzo: Ber-
the Horgnet sali al patibolo 
qualche settimana dopo, per 
aver bruciato vivo, in una 
capanna, il cugino infermo 
che « le dava noia >. 

La condanna precedente. 
invece, era stata pronuncia
ta nell'aprile del 1949. La 
condannata fu Geminine Go. 
defroy. di Anger, accusata di 
assassinio. In genere, le don
ne condannate a morte be
neficiano della grazia del 
presidente della Repubblica 
che commuta la sentenza in 
ergastolo. 

Intera famiglia 
arsa viva 

in Canada 
PORT DÒVER~C.inr.dà>. 28 

— Padre, madre e sei dei loro 
«etto fieli sono penti aggi, bru
ciati vivi, in "n furioso incen

dio che ha distrutto ;.-i loro ca
sa La sciagura si e verificata 
a Por: Dover, ne: Canada. 

L'onici superstite della fami-
Slia, una ragazza «i: sedici an
ni, è ricoverai . .'.-. ospedale in 
gravissime eon.h/ .on: a v e n i o 
riportato usti:.>:u in tutte le 
parti del corpo 

Un acreo s'incendia 
nell'atterraggio 

in Brasile: 
nessuna vittima 

NEW YOHK. 28 - l'n 
bireattore t:po - Caravelle -
delle l.nee aeree bri»? lane 
« VARIO), con a bordo ».2 p.is-
seaReri e nove membri del-
l'equ.paggio, durante l'atter
raggio sull'aeroporto di Bra
silia, capitale del Br.»s.le# sta
mane ha slittato sulla pista e 
si è incend.ato Tutti i 71 oc
cupanti, tra i quali il gover
natore dello Stato del Rio 

Grande do <.::. Leonel Bnz-
zola. cognato del presidente 
Joso Goni ,rt. sono riuso.ti a 
mettersi .n s.dvo pr.ma che 
l'aereo ven ;-* completamente 
.ivvolto^ d ,:;.. fiamme. 

1! - C.r..\. .> -. uno dei due 
b.reattori ,j. linea consegna". 
reoentenirnv dalla casa co-
struttr.ee fr:r.eese alle l.nee 
aeree l.r;,; :.;,ne -VARIO-, 
era p..rt:to ò, Rio de Janeiro 

Ambasciatore 
del Marocco 

in visita a Roma 
l.'r.mhasci.itore del Maroc

co a Roma. _-iqnor Mohamed 
Aoiiad. rientrato da Rabat 
ieri l'altro, e latore — si 
conferma da fonte compe
tente — dj un messaggio del 
Re Hassan II al Presidente 
della Repubblica on. Gio
vanni Gronchi. 

di eguaglianza. 
Il memorandum sovietico 

ricorda che le potenze occi
dentali malgrado le dichiara
zioni formali fatte all'ONU 
a favore dell'emancipazione 
dei popoli, continuano a te
nere sotto il giogo coloniale 
71 milioni di" persone. 

La Gran Bretagna, massi
ma potenza coloniale del 
mondo, tiene sotto il giogo 
3ó milioni di persone. Le au
torità coloniali britanniche 
continuano a massacrare i 
patrioti nella Khodesia del 
nord e nel Kenia, bombar
dano pacifici villaggi nella 
regione orientale di Aden e 
continuano la guerra, ormai 
in atto da sei anni, contro 
le popolazioni dell'Oman e 
l'oppressione del Hasutoland. 

Il Portogallo combatte una 
sanguinosa guerra coloniali
sta contro il popolo dell'An
gola e tenta di estenderla al 
Mozambico e alla Guinea 
portoghese. Il terrore porto
ghese a Goa diventa sempre 
più crudele e sanguinoso. 

La Francia continua la sua 
guerra criminale contro gli 
algerini e non intende por
vi fine; cerca, al contrario. 
di smembrare l'Algeria per 
ottenere il petrolio del Saha
ra, che promette ai francesi 
e ai loro sostenitori favolosi 
profitti*. 

11 Belgio fa ricorso all'arma 
velenosa dei dissensi nazio
nali e tribali per mantenere 
a tutti i costi la sua domina
zione sul Ruanda Urundi e 
continua a intrigare contro la 
g i o v a n e Repubblica del 
Congo. 

L'Olanda sta intensificando 
l'invio di truppe e di armi 
verso l'Irian occidentale 
(Nuova Guinea olandese). 
sottratto alla sovranità indo
nesiana. 

Il Sud Africa è un vero e 
proprio dominio privato de
gli schiavisti in cui i padro
ni bianchi, costruiscono il lo
ro benessere sullo sfrutta
mento di milioni di negri e 
«li schiavi «li colore. Il go
verno razzista sud-africano 
impone inoltre un regime di 
terrore e di discriminazione 
razziale contio l'Africa sud-
occidentale. Ksso si è mac
chiato di tali delitti che. in 
pratica, si è messo fuori del
la comunità dell'ONU. 

Gli Stati Uniti malgrado i 
loro discorsi # anticoloniali
sti > sono di fatto la prin
cipale roccaforte del colonia
lismo. Non solo essi appog
giano i colonialisti inglesi. 
francesi, portoghesi, belgi, 
olandesi e di altri paesi ma 
agiscono come gendarmi e 
oppressori dei popoli colo
niali. tramite gli aiuti mili
tari usati per equipaggiare 
eserciti che promuovono 
guerre coloniali. Essi si sono 
inoltre resi complici del go
verno sudafricano fornendo 
a questo paese i tre quarti 
dì tutti i prestiti che il Sud 
Africa ha ottenuto dopo la 
seconda guerra mondiale. 

La Germania occidentale 
intensifica la sua cooperazio
ne con i colonialisti. Ha for
nito aiuti alla Francia per 
il valore di due miliardi di 
marchi, allo scopo di finan
ziare la guerra algerina, e 
ha fornito come mercenari 
alla Spagna, alla Francia, al 
Belgio e ad altre potenze co
loniali decine di migliaia di 
ex-membri delle SS. Essa 
mantiene strettissimi rappor
ti con i razzisti e gli schiavi
sti sudafricani. 

Il memorandum afferma 
che il governo sovietico ha 
proposto che il l°fi2 venga 
dichiarato l'anno della totale 
eliminazione del sistema co
lonialista su tutto il pianeta 
e afferma che questo pro
gramma può essere attuato 
entro la fine del prossimo 
anno. Esso chiede una imme
diata cessazione di tutte le 
guerre coloniali, lo sgombero 
di tutte le basi straniere e la 
fine delle rappresaglie contro 
i movimenti nazionali di li
berazione. 

Infine, il memorandum 
chiede che l'ONU garantisca 
la creazione di organismi na
zionali in ciascuna colonia. 
ner rendere possihilc un rea-
K"» trasferimento dei poteri. 

Rifiutato il visto 
per l'ONU 

ai giornalisti sovietici 
MOSCA. 28 — Alcuni eior

na..st, sovietici r.on honno po
tuto raggiungere New York por 
l'apertura della XVI Sess.one 
dell'Assemblea generale delle 
Nazioni l'nite per :1 mancato 
rilascio dei visti da parte ame
ricana 

Da; mese di agosto g .,ec.or.o 
infatti presso 1 D.partniento 
consolare dell'ambasciata ISA 
di Mosca i p.'fS-i.iport: dei g.or-
nal'.sti sovietici I.-.tos^so ; Prar-
dJl, Simurov (So":e:skii-a fne-
lorusua) e da settembre quel'.; 
dì Naumov (Za Rubeo'om). 
Turkatcnko <T.;*t). Nepomniì-
sci i.4pn>. Ktiblitski (l.-i*"a-
turnaia GairicM) 

Lo si voglia o r.o — si leg ;e 
in una lettera degli interessa
ti alla Prarda — s: npropoie 
la stessa dominila' t> inai ros-
sibile tollerìre ancora che 'e 
N'azioni l'nite siano a New-
York. se l'accesso all'Assev.v 
blea generale dell'ONl* è osta
colato da tali dirti *olt.V se le 
autorità americane, violinilo 
l'accordo esistente sullo stariis 
delle Nazioni l'n'.te. decidono 
a propria d «erezione chi e 
quando deve andarci? 

La rivolta in Siria 
(Continuazione dalla 1. pagina) 
roiiliiiunto Nasser — che io 
coglierò questa occasione per 
annunciare lo scioglimento 
della Repubblica araba uni
ta. Ma io non posso far que
sto. Non darò mai questo an
nuncio, né per libera volontà 
né altrimenti. 

* Quel c'ne è accaduto og
gi — lui continuata il presi
dente defili UAll —' è pili 
prave di quel che accadde 
nel 1956 ((piando vi fu l'at
tacco combinato degli «nolo-
frunecsi e depli israeliani 
contro il canale di Suez). 
Quella fu un' oppressione 
straniera, ina razione di 
oggi colpisce pli obiettivi 
che noi abbiamo fissato nella 
nostra lunga lotta per il 
mondo arabo ». 

Nasser concludeva il suo 
discorso annunciando di aver 
dato ordine alle truppe del
la prima armata di schiac
ciare il movimento di riuolta 
e di riportare l'ordine nella 
provincia siriana. 

Subito dopo il discorso 
Nasser si recava al palazzo 
del governo ove tutti i suoi 
collaboratori civili e militari 
erano pia riuniti. Poco dopo 
veniva diramato un comuni
cato in cui Nasser annuncia
rli di aver assunto personal
mente il comando delle ope
razioni contro i ribelli di 
Damasco. 

Le uniche notìzie che oiiin-
pevano intanto dalla Siria c-
rano i comunicati del < co
mando riro/iiziontirio » clic 
.si .sHSKcnuirano a ritmo ab
bastanza serrato. In poco più 
di tre ore — quante ne era
no trascorse fra il primo an
nuncio della rivolta e il di
scorso di Nasser — otto co
municati venivano trasmessi 
da radio Damasco. 

< Abbiamo tentato con tut
ti i mezzi e bussato a tutte 
le porte per ottenere delle 
riforme prima di sollevarci 
— affermavano i comunicati 
il. 2 e 3 di radio Damasco — 
ma non abbiamo trovato al
tro mezzo per sbarazzarci di 
coloro che ci sfruttano ». 

Radio Damasco cnntmuaua 
a parlare di « libertà del po
polo e di dignità dell'eser
cito » come della sostanza 
delle rivendicazioni dei ri
cottosi. Poi la radio annun
ciava la chiusura delle fron
tiere e il blocco degli acro-
porti ed invitava ancora la 
popolazione a e difendere gli 
edifici di Stato », a difendere 
l'ordine, a collaborare con 
l'esercito. 

Il quarto, il quinto, il se
sto ed il settimo comunicato 
di radio Damasco suonava
no come una sirena d'allar
me al Cairo. Le trasmissioni 
dei rivoltosi annunciavano 
che il comandante della zona 
sud, generale Itifaat Kairi. 
aveva telegrafato a Damasco 
di appoggiare senza riserve 
il < movimento benedetto» 
della ribellione. Poco dopo la 
stessa radio trasmetteva un 
analogo messaggio del colon
nello Assad ci Tabbak, co
mandante della base di Ka-
bur. Esultante, radio Dama
sco annunciava infine che an
che il comandante dell'avia
zione. quello del primo cen
tro dj addestramento del
l'esercito e quello di un reg
gimento cornrrafo — V8Q.. 
del campo di El Xcbk (fra 
Damasco e Iloms) — si era
no dichiarati favorevoli alla 
rivolta. 

Il governo poteva dunque 
contare soltanto sui soldati e 
pli ufficiali della puarnipione 
di Aleppo, nel nord del pae
se, i quali continuavano ad 
affermare, con ripetuti mes-
sappi radio, la loro fedeltà 
alle autorità del Cairo. 

I comunicati dei rivoltosi 
continuavano inoltre ad af
fermare che la sollevazione 
militare mirava « a corrcp-
pere una situazione illepit-
tima ». 

< Ci siamo ribellati — leg-
peva concitatamente uno im
provvisato .speaker da Da
masco — contro coloro che 
hanno tradito le responsabi
lità nazionali, sperperato i 
fondi pubblici, imposto un 
porcrno poliziesco e caccia
to il miplior personale mi
litare dall'esercito ». L'an
nunciatore affermava inoltre 
che i riroltosi arrebbero di
feso l'unità araba < su une. 
epunle base di libertà fra 
tutti pli Stati arabi, dal golfo 
Persico all'Atlantico ». Dopo 
aver dichiarato che il « co
mando arabo riroluzionario > 
nrern ormai il pieno control
lo della situazione, lo spea
ker ammonirà i cittadini a1-
le calma avvertendo € che i 
prorocatori arrebbero aruto 
un severo castigo ». 

Nel palazzo di Damasco in 
cui ha sede il romando del'a 
prima armata della RAU i 
riroltosi erano infanto a col
loquio con il vice presidente 
della RAI' e comandante ge
nerale dell'esercito, mare-
sciaUo Amer. Anche il ge
nerale Jamal Frisai, cornar.-
dantr della prima armata. 
era presente, non si sa se 
nella qualità di dirigente 
della rivolta o in quella di 
iedc'.c rappresentante delle 
forze armate del porcrno! 
centrale. 

.Yulfn si sa dcirandanicTi-
ro delle discussioni ma al ter
mine di esse radio Damasco 
emanava un comunicato — il 
in;mero 9 — ehe sembrava 
mettere fine alla ribellione 

Il comunicato afferma: <Il 
comando arabo rirolurìona-
rio dello forze armate, preoc
cupato dell'unità araba e pie
no di entusiasmo per il na
zionalismo arabo e per l'ap
poggio e la salrapuardia dei 
suoi principii fondamentali. 
dichiara al popolo arabo che 
non intende compromettere 
le vittorie conseguite dal na
zionalismo arabo. Dichiara 

Il colonnello Yamal Fcysal. 
comandante della I armata. 

di stanza In Siria 

anche di arere osservato un 
elemento distruttivo e che 
mira a recar danno al nostro 
nazionalismo. 

< Per questo motivo ha ac
colto i desideri e le speranze 
del popolo arabo e ha solle
vato la questione concernen
te l'esercito e le sue aspira
zioni presso sua eccellenza il 
maresciallo vice presidente 
della RAU e comandante in 
capo delle forze armate 
(Amer), che ha dimostrato 
comprensione del problema 
dell'esercito e della sua real
tà e che ha adottato drasti
che misure per risolverlo 
conformemente al vantaggio 
dell'unità e della solidità 
delle forze armate e della 
Repubblica araba unita ». 

La con/iisionc della oior-
nnfa sembrava essersi tutta 
distillata in questo annun
cio. Tutti gli osservatori del 
Cairo erano concordi nel li
quidarlo con una -•-'a frase: 
« Né vinti, né t malori » e 
ncll'attcndcrc gli ulteriori 
sviluppi della questione. 
Questi del resto non tarda
vano a maturare. 

Poco dopo la comunicazio
ne di radio Damasco. Nasser 
tornava a prendere la parola 
ai microfoni dal Cairo. Eoli 
affermava di non voler scen
dere ad alcuna trattativa o 
compromesso con pli autori 
della rivolta. Dopo aver af
fermato che il maresciallo 
Amer aveva respinto le ri
chieste dei rivoltosi, nono
stante che oli fossero state 
presentate mentre il coman
do dell'esercito era circon
dato dalle truppe ribelli, 
Xasscr ha accusato questi ul
timi di porsi su una falsa 
posizione, che contraddice ai 
principi della RAU e della 
unità fra i popoli arabi. Xas
scr ha anche affermato che 
i rifiefli ha imo chiesto ad 
Amer di abropare le nazio
nalizzazioni. ed ha aggiunto: 
* Si vuole attaccare i miei 
provvedimenti di carattere 
sociale, e si rivela cosi che 
all'origine della ribellione vi 
sono soltanto elementi rea
zionari ». 

Nella sua veste dì coman
dante supremo delle forze 
armate della RAU, Nasser 
nimiincinrn in/ine di aver 
destituito, sotto l'accusa di 
ammutinamento, due gene
rali di brigata e quattro co
lonnelli dell'esercito e di 
avere sciolto tutti i militari 
alle dipendenze dei ribelli 
daV.'obblipo di obbedienza 
gerarchica ai capi della ri
volta. 

Gli inficiali ribelli di Da-
maseo decidevano a questo 
punto di accettare la st'-
da di Xasscr. La radio tra
smetteva il comunicato nu
mero 10: la trepua era rotta. 
renira instaurato il copri
fuoco a partire dalle ore 19. 
il maresciallo Amer poterà 
ripartire per il Cairo per ri
ferire a Xasser. Da quel mo
mento radio Damasco tra
smetteva soltanto canzoni 
militari. 

Al Cairo intanto la radio 
diffondeva senza trepua i 
messaapi di fedeltà al gover
no che giungevano dalla 
auarnipione di Aleppo e da
rà anche notizia di manife-
<tnzioni di lealtà al porcrno 
nella stessa Damasco. La Sì
ria sembrava dunque sostan-
Z'almente divisa in due: In 
regione nord nelle mani del
le truppe fedeli al porcrno. 
la regione sud e quella cen
trale nelle mani degli uffi
ciai: rivoltosi. Ma a tarda 
fera, come già riferito, an
che Aleppo sarebbe caduta 
neUe mani di « forze favo 
revoli al morimento insur-
rrzionalr ». La radio della 
ctf'". non t'a più preceder* 
il nome di Xasser dal t'toh: 
di * presidente > e ripete r. 
interrala che chi si opporre 
alle « autorità militari » sarà 
passato per le armi. 

Radio Damasco, ncll'an-
nunciare a sua volta l'ade
sione alla ricolta anche del
le truppe della Siria setten-
trir.ttale. così ,*j esprimerà 
t Xasser non sa che il nosf"<~ 
comando conta su numero-' 
ufficiali, i quali credono nc'-
la nostra causa e nella ri-, 
roMizionv. uf ficrali che sacri-
Selleranno qualsiasi cosa wr 
di preserrare la dignità de'-
ia patria e dei suoi cittadini. 
.Voi abbiamo l'appoggio del 

popolo e dell'esercito. A tor
to si è pensato al Cniro che 
sarebbe bastato impartire 
alcuni ordini per controllare 
l'ondata rivoluzionaria. Il po
polo siriano è al nostro fian
co ed è ansioso anch'esso di 
preservare la sua dignità na
zionale. Soltanto i siriani 
/lamio il diritto di decidere 
il loro destino e quello della 
Siria ». 

Si tratta — ha spiegato 
poi Radio Damasco — di una 
dichiarazione firmata dallo 
* alto comando riroluziona
rio arabo delle forze arma
te >. Quest'ultimo promette 
anche che l'esercito » resti
tuirà il potere al popolo > 
non appena sarà possibili». 

La situazione al Cairo è 
calma e non si hanno se
gni di preparatici militari 
straordinari. 

Nulla é dato di sapere siti 
dirigenti della rirolta. Radio 
Beirut ascoltata al Cairo are
rà annunziato stamane che 
probabilmente l'ex vice pre
sidente della RAU, Abdel 
llumid Sarraj — che é con
siderato a r rersar io di Nasser 
e di citi proprio ieri erano 
state annunciate le dimissio
ni dalla carica governativa 
— era probabilmente alla te
sta depli ufficiali ribelli. 
Quanto ai .sei destituiti da 
Xasser — i generali Abdel 
Kerim Enlahluivi e Abdul 
Kant Da in a ni e i colonnelli 
Muivafak Ghafake, Haìdar 
Kuzbari, Sidnnji e Ahcd 
Rabbo — i loro nomi sono 
completameli (e sconosciuti 
negli ambienti politici. 

Washington segue 
gli sviluppi 

della sommossa 

WASHINGTON, 28. — La 
situazione siro-egìziaiia è se
guita con evidente interesse 
negli ambienti politici di Wa
shington. i quali danno tut
tavia prova stasera della 
massima cautela nell'avatiza-
re ipotesi circa i motivi che 
hanno condotto alla rivolta 
antinasseriana della provin
cia settentrionale della HAU. 

e Non è chiaro chi sia alla 
testa della sommossa: e gli 
obiettivi di questa permango
no oscuri » — ha dichiarato 
ai giornalisti uno dei porta
voce del Dipartimento di 
Stato. Joseph Reap, che ha 
tuttavia soggiunto: * Appa
re comunque chiaro che i 
motivi della sommossa sono 
puramente interni »: 

Questa ipotesi è condivisa 
dalla maggior parte degli os
servatori della capitale sta
tunitense che nei loro com
menti di stasera si limitano 
a ricordare le divergenze ma
nifestatesi finora tra siriani 
e governo centrale della 
RAU, soprattutto per moti
vi economici ed amministra
tivi. 

Quasi tutti gli osservatori 
sono comunque d'accordo 
sulla opportunità che gli Sta
ti Uniti non prendano posi
zione ufficialmente in meri
to alla vicenda anche perché 
Washington ha riconosciuto 
a suo tempo l'integrazione 
delle due province sotto il 
governo centrale del Cairo. 

fa 
Nkrumah 

dimettere 
sei ministri ghanesi 
ACCRA. 28 — Il presidente 

del Ghana. Nkrumah. ha an
nunciato di aver chiesto a sei 
membri del governo di rasse
gnare le dimissioni a causa dai 
loro - svar ia t i rapporti di af
fari -, Tra i sei ministri vi so
no i due principali col labora
tori di Nkruniah. il ministro 
della Sanità Gbedemah e il mi. 
lustro del l 'Agricol tura Botsio. 

Nkrumah ha annunciato m o l . 
tre che nitri sei membri del 
governo, tra i quali quattro mi
nistri. hanno accettato di ri
nunciare a proprietà private 
che superino: 1» più eh due 
case ,-j testa; 2) più di due au
tomobili: H> proprietà terriere 
di valore superiore al le óPO 
sterline 

Delegazione jugoslava 
in visita a Genova 

G E N O V A . 28 — E' g i u n t i a 
G e n o v a u n a d e l e g a z i o n e di r-
s p o n e n t i e c o n o m i c i e d u m m i t r -
s t r a t i v i j u g o s l a v i , c h e h.ir.no 
c o m p i u t o u n a v i s i t a .il p o r t i . 
i n c o n t r a n d o s i s u c c e s s ; v n m e r . t r . 
n e l l a =e.io d e ! c o n s o r z o a n t o n i 
m o . c o n l e a u t o r . ' à por to . i l : Ge
n o v e - i 
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